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L’immobilismo, mobile 
\J[

a tempo i giornali murali 
ideila opposizione docu- 
fmentano l’inefficenza di 
questa Amministnizione 

Comunale documentando le cose 
non fatte o denunciando i proble­
mi inisolti.

Non entriiuno nel merito, né 
intendiiimo apparire i difensori di 
ufficio di queste Amministrazione 
Comunale, ma vorremmo porre 
l'accento su alcune cose che sono 
stete fatte o che stanno per re;iliz- 
zarai e su altre che potnmno esse­
re fatte con il concreto intervento 
del “privato".

In un numero precedente ah- 
biamo presenteto il progetto defi­
nitivo della realizz'azione della nuo­
va palestra comunale in sostituzio­
ne del vecchio mattitoio.

Chi oggi viene a Cortona può 
verificare che questo progetto lun- 
gmuente tenuto sulla carbi è diven­
tato concrete realtà; una grossa 
gru sta smantellando le strutture 
per realizzare la nuova opera.

Si potrà dire che era un vec­
chio progetto, ma la re:dizz:izione 
avviene con queste Amministrazio­
ne che ha avuto il suo da fare per 
completare quanto era rimasto 
sospeso (filile precedenti gestioni.

La grossa novifii della Giunte 
Raduni è la disponibilifii didfiiU’a- 
ta nei piani anniuili e triennali 
della collaborazione con i privati; 
sono stete così inseriti i projet fi- 
nancing per la struttura sportiva 
sui monti del Parterre, di cui 
pubblichiamo a lato un avviso alle 
aziende interessate, e il parcheggio 
iieH'area di Poita Colonia.

Qui è necessario che il privato 
riesca a comprendere rntilità di 
queste opportunità che viene offer­
te e non se la fiesd scappare.

Un idtro momento positivo citi 
evidenziare è la costruzione del 
amipo di calcetto che viene a so­
stituire la vecdiia piste di pattimig- 
gio ornrai in disuso e perciò ab- 
himdoiiate.

Questo nuovo strumento 
sportivo arricchisce enormente la 
possibilità di svago dei nostri ra- 
gtizzi del centro storico che non 
lumno strutture adeguate per oc­
cupare il loro tempo libero.

Dopo la presentazione del 
piano del traffico, sul quale ab- 
biiuuo espresso un giudizio positi­
vo, nel mentre attendimno con fi­
ducia che tutto ciò che è previsto 
per la realizzazione del parcheggio

di Enzo Lucente

deU’ai-ea dello Spirito Santo, possa 
vedere la luce, con la certezza che 
l’opera non detui-pi Tambiente, 
vorremmo verificare la disponibi­
lità celere dell’Amministrazione 
Comunale a realizzare, là dove è 
possibile, le zone ZTL per i resi­
denti.

Nella illustrazione del piano 
del traffico il Sindaco ne ha pre­
sentate più di una, ma di alcune ha 
dichiarato che era possibile realiz­
zarle subito perché la ricliieste di 
posti soste e di residenti era prati­
camente equivalente. Dunque ini­
ziamo ad offrire ai residenti un lo­
ro “diritto”, per dare un primo se­
gnale di ctimbfiimento.

La risposta del sindaco Rachini

Elettrosmog e maggiori tutele 
con il nuovo regolamento comunale
V

Hsti miche i recenti articoli 
su ire le ttrom agne tism o  
pubblicati, credo sia op­
portuno che intervenga in 

merito, per dare alcune infor­
mazioni ai cittadini, cui spero di 
dare un quadro completo ed atten­
zione visto che si tratte tra Tdtro di 
avere a cuore la salute dei miei 
cittadini, non tanto in qualità di 
medico, ma invece in veste di Sin­
daco.

La Regione Toscana é salita 
recentemente alla ribalte della cro­
naca per la nuova normativa di in 
materia di impimiti di radiocomu­
nicazione la n.l2 del 16.01.2002., 
che prevede nuovi emissione più 
ristrettivi per gli impiimti e richie­
dendo agli enti locali di predispor­
re una delle aree sensibili e delle 
zone disponibili per la localizza­
zione di vecchi e nuovi impimiti.

La commissione tecnica di cui 
fanno parte tecnici comunali, gli 
esperti deirA.R.P.A.T. e della A.S.L. 
ha già avanzato, sulla base degli 
indirizzi formulati dalla Giunta, 
una prima proposte di mappatura 
del territorio comunale indivi- 
diimido alcune imee sensibili.

Il 24 aprile scorso la commis­
sione consiliare mnbiente, presie­
duta dal Consigliere Miniati, ha 
incontrato i referenti della com­
missione tecnica, che limino di e- 
spoixe le priorità e le proposte che 
si intendono portare a breve al 
confronto con i sei gestori della 
telefonia mobile presenti in Italia. 
Sulla base della proposte formula­
te dalla giunte si propone di identi­
ficare come m’ee sensibili;
1. tutte le aree comprese all’in- 
temo dei centri e dei nuclei abitati;
2. tutte quelle aree previste nel

pimio regolatore come aree desti­
nate allo sviluppo residenziale, td 
verde pubblico, scuole, impianti 
spoitivi, ricreativi, ecc.;
3. tutte le aree del territorio co- 
mumde soggette a vincolo paesag­
gistico, ambientale e storico, ar­
chitettonico e culturale;
4. tutte le aree non comprese nei 
punti precedenti site in ogni caso 
ad una distanza inferiore a 50 
metri da scuole, asili, ospedali, ca­
se di cura, aree verdi attrezzate, a- 
ree destinate alTinfanzia, attività 
recettive (alberghi, agriturismo,
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Nasce a Cortona

Campus Europeo della Geoi^a Uuiversity
rjorreva l’anno 1973 e, 

mentre nel resto del mon- 
|do  si spendevano fra le 
I grandi potenze le ultime 

particelle d’odio e di diffidenza 
della guen’a fredda, a Cortona si 
conferiva la Cittadinanza Onormta 
al chiarissimo prof Lamar Dodd,

Una delle motivazioni, rimar­
cate cfidla unanimità del consiglio 
comunale, fu individuate nella sua 
opera di elevazione della cultura e 
nel suo contributo al raffonamen- 
to dei rapporti fra i popoli.

L’alto ufficio fu tenuto dal gio­
vane sindaco Tito Bmtini contor­

meriti artistici del prof. Dodd; la 
proposta della Giunta Barbini fu 
approvate per acclamazione.

Da queir otto agosto del 1973 
sono stete conferite altre quattro 
cittadinanze onorarie: 1978 - 
Upsmaw Bentley Jr, Sindaco di 
Athens; 1979 - Keoe John Daniel,

Presidente della sezione di Belle 
Arti della Università della Georgia, 
consofidmido con questo ricono­
scimento i legami di mnicizia av­
viati quattro mini prima con i cor­
si d’estate.

nato dal fior fiore dei comunisti 
cortonesi con in testa la \ecchia 
guardia togliattimia e le nuove leve 
sessantottine.

Ben sei pagine di delibera ffi- 
rono necessarie per illustrare i

Direttore del decennale; 1983 - 
Frederick Davison. Presidente 
Georgia University; 1986 - Ghezzi
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Un comunicato del Comune di Cortona Abitudine dimenticata: 
camminare per pensare

Sf* s e  IL PARCHBG^IO^ 
V ^ T /q  '^c l Ta  LO f/yA/A/o O A\ye^o^ gl

CITTA'

. u .  .VY

CI S P E R A V A  N EL SECOLO $COR.^O

Visto Tari. 37-bis della legge 11 febbraio 1994, n. 109 “Legge quadro in 
materia di lavori pubblici”

SI RENDE NOTO CHE
Che entro il 30 giugno 2002 i soggetti dotati di idonei requisiti tecnici, 
organizzativi, finanzimi e gestionali, specificati dal D.P.R. 21 dicembre 1999, 
n. 554, nonché i soggetti di cui agli articoli 10 e 17, comma 1 lettera f) della 
L. 109/94, eventualmente associati 0 consorziati con enti finmiziatori e con 
gestori di serazi, possono presentare a queste Amministrazione proposte 
relative alla realizzazione di lavori pubblici 0 di lavori di pubblica utilità, 
inseriti nella progrmnmazione triennale, ovvero sulla base della normativa 
vigente, trmnite contatti di concessione con risorse totalmente 0 parzialmen­
te a carico dei promotori stessi.

Alla dommida di partecipazione dovrà essere allegate la documentazione 
previste dal conima 1 * deH'ml. 37-bis della Legge 11 febbraio 1994, n. 104 
e sue successive modificazioni ed integrazioni, e cioè: uno studio di inqua­
dramento territoriale ed ambientile, uno studio di fattibilità, un progetto 
prelimirare, una bozza di convenzione, un piano economico-finanziario 
asseverato da un istituto di credito, una specificazione delle amatteristiche 
del sei-vizio e della gestione nonché l’indicazione degli elementi di cui all’ar­
ticolo 21, comma 2, lettera b), e delle garanzie offerte dai promotori a 
queste mnministrazione. Le proposte devono inoltre indicare l’impoito delle 
spese sostenute per la loro predisposizione compensivo anche dei diritti 
sulle opere d’ingegno di cui all’articolo 2578 del Codice Civile. Tale 
importo, soggetto all’accettazione da parte di quesete amministrazione, non 
può superare il 2,5 per cento del valore dell’investimento, come desumibile 
dal pimio economico finanziailo.

I plichi contenenti la domanda e le documentazioni, devono pervenire, 
entro il termine indicato ed airmdirizzo COMUNE DI CORTONA - Piazza 
della Repubblica n. 13 - 52044 Cortona Arezzo - all’Attenzione del 
Dirigente dell’Area Lavori Pubblici e Patrimonio. I pbehi devono 
essere idoneiunente sigillati, controfinnati sui lembi di cliiusura, e devono 
recare aH’estemo - oltre all'intesfcizione del mittente ed all’indirizzo dello 
stesso - le indicazioni relative al titolo dell’opera pubblica che si intende 
realizzare.

Per infomiazioni rivolgersi al Comune di Cortona - Area Lavori pubblici 
e Patrimonio - Via I. Scotoni Camucia telefono 0575/605125.
Cortona, lì 21/05/2002

Il responsabile delprocedimento 
(Ing. Gilberto Tìezzi)

a
abato 20 aprile nella sala 
delle conferenze della biblio- 

Iteca comunale di Cortona è 
stete presentate la pubblica­

zione del volume di Fulvio Rovero 
“Il Parterre di Cortona - un 
esempio di giardinopasseggiate”, 
con la partecipazione dell’autore e 
presentata daìl’arch. Mariachiara 
Pozzana, direttore del centro studi 
del giardino e il p a e s in o  dell’U­
niversità Internazionale dell’Ai’te 
di Firenze. Numerosi i convenuti 
per l’ascolto della brillante esposi­
zione di presentazione e liflessioni 
dell’autore.

Gli interventi del pubblico che 
ne sono seguiti, hanno messo in e-

videnza quali siano le esigenze per 
poter riportare il Parterre alla sua 
specifica funzione: la passeggiate. 
L’atto debberativo con cui si 
decise l’approvazione del proget­
to, venne motivato con il fatto di 
andare incontro alle esigenze dei 
meno abbienti; nel tempo poi tele 
motivazione venne disconosciuta 
e, si ritemie che, poter andare al 
Parterre con il calesse 0 carroz­
zella 0 passeggiare, era roba da 
ricchi 0 borghesi, per cui venne 
trascurato dagli amministratori, 
che si mostrarono più sensibib
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Sugli abusi della Sanità locale

Un documento delle farmacie aretine
A norma della deliberazione 

n°135 11/02/2002 punto 5 della 
Giunte Regionale Toscana 

I CITTADINI HANNO DIRIHO 
DI PRELEVARE TUTTI I FARMACI 
PRESCRini DAL MEDICO, SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA, PRESSO 
LE FARMACIE APERTE 

AL PUBBLICO 
DELLA REGIONE TOSCANA. 

Compresi i medicinab previsti 
daH’allegato 2 del Decreto 
Ministero Sanità 22/12/2000 
integrati dalFallegato B della 
deliberazione citate in premessa.

Soltanto per questi farmaci esiste il 
doppio canale di distribuzione, 
cioè il Cittadino può scegliere se 
prelevare questi farmaci diretta- 
mente dalla ASL 0 attraverso le 
farmacie private e comunali 
aperte al pubblico.

LA SCELTA TRA ASL E FARMACIA 
È DIRITTO PIENO
DEL CITTADINO

FEDERFARMA AREZZO 
A.F.M S.p.A.

Azienda Farmaceutica 
Municipalizzata
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Elettrosmog e maggiori tutele...
campeggi e quant’idtro preveda 
strutture con una permanenza su­
periore alle 8 ore).

L’approvazione del Regola­
mento Comunale consentirà al­
l’Amministrazione di disporre di 
uno strumento normativo fonda- 
mentide, dunque non solo per 
individuiu-e i nuovi siti dove collo­
care le antenne per la telefonia 
mobile, ma anche per anivare al­
la ricolloc;izione di quelle già esi­
stenti nel tenitorio, vedi ad esem­
pio quelle dell’area della Maestà 
del Sasso o di Terontola, condizio­
ne senza la qmde, in qualità di 
Sindaco sarei impossibilitato ad 
emettere qualsiasi ordinanza di 
spostamento delle strutture, nei 
confronti dei gestori, che non ri­
sultasse impugnabile davanti agli 
ergimi giurisdiziomdi.

Vorrei ricordare che avevo 
predisposto con il Dipartimento 
Provinciide A.R.RA.T. e con il Ser­
vizio Igiene della A.S.L., un moni­
toraggio sulle antenne esistenti nel

territorio comunale, in paiticolare 
quelle collocate presso lo Stadio 
Maestà del Sasso, che come si ri­
corderà sono state oggetto di ap­
prensione da parte di un gmppo 
di cittadini, ricevuti a suo tempo 
da me nel palazzo comunale.

Dunmte il controllo effettuato 
dal personale tecnico dell’A.R.- 
P.A.T. sono stati riscontrati nei 17 
punti di rilevamento, collocati nel­
l’area dello Stadio Maestà del Sa- 
so, valori ben d  di sotto dei tintiti 
consentiti dal Decreto Ministeriale 
.S81/98, con punte che partono da 
un minimo di “inferiore a 0„S V/m 
ed arrivano ad un massimo 
superiore a 1,20 V/m..’’. Presso 
l’abitazione di un cittadino (collo­
cata nel punto dove é stata rilevata 
l’emissione più alta) si era posi­
zionato, per una settimana, un ap­
parecchio in grado di monitorare 
minuto per minuto i valori emessi 
dalle ;mtenne: i valori riscontrati 
avevano raggiunto una punta 
massima di circa 2 V/m..

^  PRONTA ENFORMAZIONE
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Turno settimanale e notturno 
dal 27 mag. al 2 giugno 2002
Farm acia Boncom pagni (Cam ucia)

Turno festivo 
Domenica 2 giugno 2002
Farm acia Boncom pagni (Cam ucia)

Turno settimanale e notturno 
dal 3 al 9 giugno 2002
Farm acia Centrale (Cortona)

Turno festivo 
Domenica 9 giugno 2002
Farm acia Centrale (Cortona)

GUARDIA MEDICA
L a G uardia M edica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 10 alle ore 8 del lunedì m attina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. Gallorini - Tel. 0336/674326
L’A rca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
A m bulanza con m edico a  bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
02 giugno 2002
Coppini 
Tariffi 
Barbini 
Baldolunghi 
Adreani

(Teverina)
(Ossaia)

(Centoia)
(Sodo)

(Cortona)

09 giugno 2002
Lorenzoni (Terontola)
A lunni (M ercatale)
Cavallaro (Camucia)
Perrina (S.P. M anzano)

16 giugno 2002
Coppini (Teverina) 
M ilanesi (Terontola) 
Adreani (Cortona) 
Salvietti (M ontanare) 
Ricci (Camucia) 
23 giu^o 2002 
Alunni (M ercatale) 
Paglioli (Terontola) 
Boninsegni (Camucia) 
Brogi (Via Lauretana) 
Ghezzi (Cegliolo)

L’ETRimiA Soc. Coop. a .r.l.
Cortona  -  Loc Vallone 34B

Per corrispondenza Casella Postale 40 -52044 Cortona (Ar)
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Vorrei concludere riafferman­
do che anche se, a detta dei 
tecnici c’è forse un rischio sovra­
stimato per la salute, una perce­
zione emita, tuttavia l’Amministra­
zione comunale dii me guidata po­
ne quale priorità quella della sa­
lute degli abitanti del nostro tem- 
torio ed è consapevole della ne­
cessità di fornire ai cittadini mag­
giori elementi chiari ed esaustivi 
sulla tematica deH’elettrosmog; è

per questo motivo che nel percor­
so che abbiamo concorctiito con il 
Presidente del Consiglio Comuna­
le Cori, prima di arrivare tdl'ap- 
provazione definitiva del regola­
mento, intendiamo organizziu-e tra 
breve anche una opportuna inizia­
tiva pubblica di approfondimento 
aperta a tutti i cittadini.

Il sindaco 
Emanuele Raduni
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Campus Europeo ....
Aurelia, Vice direttore corsi in 
Cortona e suggellati atti ufficiati di 
gemellaggio fra i sindaci delle città 
di Athens e di Cortona.

Grande rilievo per Cortona e 
per il programma dell’Università 
ha avuto il Vice presidente, dott. 
Virginia Trotter.

Insieme alle pergamene sono 
cresciuti gli studenti e i corsi e 
(perché non dirlo?) le storie d'a­
more sbocciate in Cortona sono 
sfociate in solidi matrimoni, né 
trascurabili sono gli effetti econo­
mici derivanti dalla presenza della 
Università statunitense.

La pazienza e la costanza della 
rituale precarietà nel sopportiire il 
disagio con giochi d’equilibrio a 
triangolo (Università, Comune Di­
rezione didattica) nella ricerca di 
locati idonei allo svolgimento dei 
corsi sono stati ripagati con l’ac­
quisizione dell’ex Istituto profes­
sionale “Gino Severini”.

Ma il sogno americano (con­
diviso da sempre dalla maggioran­
za dei cittadini cortonesi) rimane­
va puntato sull’altro edificio.

Dopo 33 anni mutate le situa­
zioni economiche delle famiglie e 
diminuite le richieste di ospitalità 
degli anziani, l’affidamento della 
struttura della Casa di Riposo ad 
una destinazione socio-scolastica 
diventava un’occasione da non 
fai'si sfuggire.

Placate le polemiche che si e- 
rano scatenate intorno alla deci­
sione fortemente sostenuta dal sin­
daco Racliini di mettere in vendita 
la Casa di Riposo con le indicazio­
ni emerse in un “vivace” consiglio 
comunale, si può con soddisfazio­
ne dichiarare che l’operazione è

conclusa.
La Georgia Universi^ al pos­

sesso deiristituto "Severini” può 
aggiungere la proprietìi del capace 
immobile limitrofo e quindi dare 
forma e coipo alla costituzione del 
Campus Europeo.

Certo che lo spirito di sacrifi­
cio dei padri fondatori è stato lar­
gamente compensato anche se ci 
sono voluti 33 anni per passare 
dagli scantinati umidi e bui di S. 
Agostino alla solarità di un luogo 
immerso neU’arte e nella spiritua­
lità, balcone e sentinella di vidli 
monti e laglti.

Nel contratto di acquisto ci so­
no iuicora due anni di attesa per 
consentire idrAmministrazione 
comunale di realizzare la nuova 
sede in Ctumicia, sai’anno comun­
que spesi dai proprietari nella 
progettazione edilizia, ambientale 
ed lutistica delle supeiffid a dispo­
sizione.

Il direttore R.G. Brown III a 
cui va attribuito caparbietà e conti­
nuità nel perseguire questo dise­
gno ha già dimostrato (con la or­
ganizzazione del recente Simposio 
Intemaziomde) di puntare ad ini­
ziative di ;dto livello e Cortona, da 
lui e (lidio staff della Georgia Uni­
versity, si iLspettii grandi cose.

Intiuito si comincia bene per­
ché il 22 giugno sarà tenuta una 
simbolica cerimonia di inaugura­
zione deU'edifido, aperti a tutta la 
dttiidlmuiza, con la partecipazione 
di personaggi del mondo aitistico 
e politico statunitense e itidiiuio.

Congratulazioni dott. Brown, 
congratulazioni dott. Raduni.

Gino Schippa

“Un lago di gusto”

L’iniziativa è del Comune 
di Castiglion del Lago, 
particolarmente attivo 
\per la promozione turisti­

ca da qualche tempo a questa 
parte e dal Slow Food.

Si svolge m i giorni 7-8-9 
giugno e propone dei percorsi 
eno-gastronomici inizialmente 
tra le frazioni del Comune alla 
scoperta di ricchezze storiche, 
architettoniche e paesaggistiche 
inaspettate; in questa occasione

potranno essere assaggiati pro­
dotti tipici verificando diretta- 
mente la loro preparazione.

Tutti questi p ia tti saranno 
abbinati ai vini dei Colli del 
Trasimeno DOC.

Per questo itinerario il costo 
è di Euro 8,00, i bambini fin o  a 
12 anni non pagheranno alcuna 
quota.

Domenica 9  il percorso eno- 
gastronomico in hatlello, tra le 
isole. Costo Euro 20,00.

SELF-SERVICE 
A  C O R TO N A

diurno e notturno
Adreani P ierino  

Viale del M ercato 
Cortona Àgip

fu m ico
Uscwo»,

di N icolo O oU loron*

ROBA DA CANI!!!
Geni Prof. Caldarone,
Le scrivo per sottoporle un problema purtroppo ;uitico jier la nostra Cittii e 
che lei in diverse circosUmze ha posto idrattenzione di chi di dovere. Noi 
cortonesi siamo giustunente orgogliosi della nostra terra, delle sue bellez­
ze, della sua storia e del suo Parterre e ci piacerebbe continuare ad (“sserlo. 
Ma iiltimiunente ci riesce un po' difficile.
Cortona è sporca. A parte ciuelle due o tre strade |trincip;di, il resto di 
Cortona vietie ])ratic;unetite ignorato da coloro che dovrebbero |)itlire e 
molto spesso noti per coljia loro. Il Parterre in particolare divetita itti 
tnerariglio.so percorso ad ostacoli per chi lo percotre (tnagati coi bimbi al 
seguito) per eritare ciò che i am i fisiologicamente devono fare e che alcuni 
padroni maleducatimiente, non tolgotio. lo ho tre am i e. cotne Uuiti altri 
padrotii coscienziosi, porto l'occorretite coti me: fa ptirte del buon raiipor- 
to e del rispetto che ogni cittadino deve avere con il proprio ernie e con la 
sua città. Il ernie è mio e non vedo perché dovrebliero subitio gli altri. 
Anche chi \igila, per lo più, erita di \edere ritenendo inibani/yrmte dire ad 
un proprietario di rim ediare ad una cosa co.sì inconveniente. So che 
r.‘\niiiiinistra/Jone comututle non ha adottato nesstma ordimuiza ;tl riguar­
do, ma si rifìt ad una generica spenuizu che il pro|irietario indisciiilinato 
capisca da solo.
Purtroppo a Cortona non è solo “ roba (Et am i i \icoli e le stradine sono 
spesso luoghi sporchi, nutltenuti, ingonibri di cartacce e di buste di plasti­
ca, a volte nialeodonmti, perché samibiiiti per orinatoi pubblici, o iierché 
invasi dalle colom be, i cui escrementi portm o .sì fortuna tua anche Uuite 
malattie e cattivo odore. Per tioti parlare degli sforttitiatissitiii e siiorchissi- 
tiii bagni pubblici.
E' liti vero peccato che la nostra bella cittìi debba essere trattaui così e 
proprio da noi che dovremmo rispettarla e co n sen aiia  sopra ogni ;tltra 
cosa., dimenticmido che proprio sulla bellezza e ordine di (|uesui cittì si 
fonda la nostra ricchezze e il no.stro sviluppo.

Lettera firm ata
La lettera, per la verità, è stata ridotta per comprensibili motiv i di 
spazio. Comunque il succo della questione è ben chiaro Ci trov ia­
mo di fronte all'ennesima denuncia di un male che sembra 
proprio incurabile e, peggio luicora, cronico per (piesta città, che 
ha dalla sua tante risorse, tante benemerenze, tanti asjietti 
luminosi. E' uno .strano fenomeno, uno starno e incomprensibile 
atteggiamento quello che purtroppo si riscontra sia nei singoli 
cittadini che in coloro che hanno il compito di vigilare e di fm- 
rispettare le leggi del vivere civile. Soprattutto in considerazione 
del fatto che questo citto deve il suo sv iluppo, la sua ricchezza, la 
sua notorietà al fliusso turistico. Non si dà un bell'esempio di 
ospitjdità quando la città si presento così come è stato descritta 
dalla lettrice. E come se a persone da noi invitate, preseiitossimo 
una casa a soqquadro. Siu-ebbe una condotto iiupialilìadiile oltre 
che controproducente per la nostra reputozione. Ora. lo stesso 
comportamento allargato al rapporto tra citto e turisti può diven­
tare rischioso per l'economia stessa dei residenti. E se singoli 
cittadini si ostinano a sporame, la ragione dei benpensiuiti recla­
merebbe, a questo punto e con senso civico, l'aiipliaizione delle 
norme atte a tutelare l'igiene pubblica, così come propone la 
lettrice, affinché si provveda a lavare periodiaunente le strade, a 
derattizzare il sistema fognario, a riconsegnare al Male del 
Parterre la sua naturale funzione, ad ev iUu-e che l'aria di ('.ortona, 
respirato dai cittadini oltre che dai graditi turisti, non venga 
quotidianamente inquinato e appestato dai falò degli impuniti e 
incoscienti lavoratori (si fa per dire) dei cmnpi, inoltre idlinché si 
possa supporre per i bagni pubblici il decoro preteso.
“Le leggi son - constato mmurunente Dmite - ma chi pon mano ad 
esse?” e traduco: le leggi esistono, ma chi le la rispettiu-e?

£iM O m

r
D i s c o u n t
a f f i l i a t o

SìnoL ^uchan
Via Gramsci, 65/D ^^Gmpp^Rinascem

Tel. e Fax 0575/630308 - 52042 Camucia (Ar)

INTELLIGENZA 
ALLA 

GUIDA

m u se a li} s. /?. a.
Arezzo - Olmo 

Ripa di Olmo, 137 
Tel. 0575 959017 
Fax 0575 99633

Camucia - Cortona 
Viale Gramsci, 66/68 

Tel. 0575 630444 
Fax 0575 630392
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L’arte di vivere in Toscana
L’importanza di Cortona nel libro edito dalla casa 

editrice francese Flammarion e il suo fascino esercitato 
su illustri personaggi del mondo della cultura.

ambasciatore del Generale De 
Gallile in Italia, e proseguita alle 
Nazioni Unite, a Roma, a New 
York, sentiva la necessità di 
disporre di un rifugio - di un 
desetio - come b  avrebbe defini­
to il secolo NVII.

Nel 1963 egli acquistò nei 
pressi di Cortona., nel cuore del­
l’antica Etruria una casa di cam­
pagna molto semplice, inaccessi­
bile a chi non avrà prim a s{)eri- 
mentato il sentiero. Essa era so­
prannom inata “la casa del 
gatto", perché, si diceva, che il 
precedente proprietario vedeva di 
notte...

Dal 1990, Alain Vidal-Naquet 
ha qui la siui residenza. Il teirito- 
rio, in treni'anni, si è molto a- 
petlo e vi si sono insediati num e­
rosi stranieri, in particokire scrit­
tori e pittori...

“Il deserto" di Alain Vidal- 
Naquet è da semine una tem i di 
cultura... “L i casa del gatto” è la 
classica “casa dello scrittore"; 
poche stanze, tu tte di piccole 
dimensioni dove si accumukmo i 
libri e i ricordi, una scrivania al 
prim o piano dove arriva abbon­
dantemente la luce - ma le fin e ­
stre rimangono assai piccole per­
ché la contemplazione del pae­
saggio non allontani la concen­
trazione”.

Un meritato omaggio a una 
figura di intellettuale tanto gar­
bata e eminente qiumto semplice 
e apfahile che risalta oggi nel 
nome di Cortona, città che sa es­
sere all’occasione anche a misura 
di personaggi singolari, come 
appunto Alain Vidal-Naquet 

Un altro im portante perso­
naggio viene ricordato in questa 
pubblicazione: Frances Mayes, 
alla quale Pautore riconosce il 
m erito di aver rilanciato nel 
mondo l ’immagine delti Toscana 
e in particolare quella di Cortona 
con il best seller 'Under thè 
llisaui sun”. Un riconoscimento 
condiviso e rilevato da tu tti i 
cortonesi..

L'edizione in lingua italiana 
dell’ “Arte di vivere in Tosama” è 
stata assicurata dalla casa editri­
ce Rizzoli.

Nicola Caldarone

I
o dovrei essere ormai avvez­
zo a letture “cortonesi”. Ep­
pure ogni qual volta uno 
scritto di un articob o di un 
libro si occupa di Cortona, provo 

.sempre una soddisfazione inedi­
ta, mista a una grande curiosità: 
sensazioni motivate dal convin­
cimento che tanto ancora resta 
da conoscere e da appurare in ­
torno a questa mitica realtà.

Nel libro ' l ’arte di vivere in To­
scana”, scritto dall’attiude diret­
tore dell’Accademia di Francia a 
Roma Bruno R adile e illustrato 
da splendide fotografie di Alain 
Fleischer. Cortona è presente in ­
sieme ad altre città blasonate del­
la Toscana per la storia, i m onu­
menti, la natura e per il modo as­
sennato 0 meglio artistico di vi­
vere. Vi si scopre una sorta di e- 
stetismo del buon senso e del vi­
vere sano, ma meno dirom jm ite 
e meno im izbnale di quello pre­
dicato da Oscar Wilde e succes.si- 
vamente dal nostro Gabriele 
D'Annunzio.

“Cortona, aggrappata al Im i- 
dio di una collina scoscesa, si 
trova precisam ente a l confine 
della 'Toscana e dell’Umbria, non 
lontano dal lago Trasimeno dove 
Annibaie sterminò le legioni ro­
mane. Questa antica città d ’ori­
gine etnisca è forse una delle 
città toscane meglio conseivate e 
senza dubbio una delle città che 
ha saputo meglio proteggere il 
suo carattere. Vivaio di artisti f i ­
no al XX secolo, dal momento che 
ha dato i natali al p  ittore Severi- 
ni, tre secoli dopo Pietro da Cor­
tona. E andando in giro per i suoi 
vicoli, non perdetevi l ’occasione 
di raccogliewi davanti all’Annun­
ciazione di Era Angelico, la quin­
tessenza dell’armonia toscana”.

Ma in questa lettura la piace­
vole novità è determ inata dalla 
presentazione di un personaggio 
che onora la nostra tem i da molti 
anni con la sua pressoché stabile 
dimora e con il prestigio della 
sua cultura. Si tratta del diplo­
matico e scrittore Alain Vidal-Na­
quet.

“Nel corso della .ma lunga 
carriera iniziata al Palazzo Far­
nese accanto Gaston Paleivski,

Una proposta interessante da valutare

Un Museo Nazionale 
del rame a Cortona
A più di vent’anni d;illa pri­

ma Fiera Nazionale del 
Rame lavorato, nata da 
mia costola della Mostra 
Nazionale del Mobile Antico, ecco 

che quasi improvvisamente un 
progetto nuovo, concepito non 
troppo tempo fa, si profila all’o- 
rizzonte e forse potrebbe di­
ventare realtà prima di ogni pre­
visione.

Questo progetto, un Museo 
Nazionale del Rame, sarebbe per­
ciò figlio e della Fiera Nazionale 
del Rame e della Mostra Nazio­
nale del Mobile Antico, con 
Fambizione di diventare “Intema­
zionale".

Cortona è già per tanti '.esperti 
Intemazionale, ma un museo del 
rame che mascè in terra degli E- 
tmschi simebbe unico non solo in

Europa.
Cortona ha pensato di voler­

lo, Cortona ha la sede giuste per 
tenerlo, Cortona è il posto giusto 
per esserlo.

Brusclti e Favilli -avevano già 
pens-ato che poteva sorgere oggi 
una cosa grande, il cavalier 
Giulio St;mg;mini ed il sottoscritto 
sognav-ano già da anni un’idea 
così e un po' rtitti gli -.uitiquari, gli 
'.utigùmi, gli espositori ed i colla­
boratori avrebbero voluto ptirte- 
cipare ad una cosa impoitiurte.

Oggi Cortona e tutti gli 
app'assion;iti sanno che potrebbe 
essere possibile e, con rentushi- 
smo del nuovo stiiff, Cortona 
potrà dire che il sogno di un 
Museo Niizionale del Rame è 
diventato retiltà.

Sandro Tanucci

Un cortonese fra sindacato e cinema storico
Giovedì 16 e venerdì 17 maggio si è svolta im ’imporlanle rassegna cinematografica presso TUniversità di Roma Tre (giovedi 16) e presso 
r Auditorium del lavoro (venerdì 17). Alla base della rassegna un tema difficile da affrontare: lavoro e sindacato nel cinema del Secondo 
Novecento. Tema analizzato e portato a termine con grande impegno e successo da parte del nostro concittadino, p ro f Ivo Camerini.

Il programma della rassegna è 
steto il seguente: (prima sera­
te) discorsi di -.ipertura di Sa­
vino Pezzetta, òsi; Mario De 

Nonno, preside facoltà di Lettere 
di RomaTre; Baldelli Cebzzi, di­
rettore del M-aster di storiografia 
multimedide; Lucia Principe, so­
vrintendente Beni archivistici del 
Liizio; presentazione di Ivo Came­
rini, direttore Asn-Cisl; proiezione 
delle prime due selezioni fìlmiche; 
(seconda serate) s-aluti di Enrico 
Giacianto, direttore biblioteca 
G\à, Antonio Uda e Stefania Van- 
nucci, dirigenti sinàic;ili Cisl; 
proiezioni delle seconde e terze 
selezioni filmiche.

Quella di us-are film riguar- 
d'.uiti il lavoro e documentari tratti 
d-all’Archivio Storico della Cisl per 
costruire queste rassegna è stata 
una maniera interessimte per far 
conoscere la storia del sindacato.

Un linguaggio semplice, cltia- 
ro, immagini veloci, simboli di 
una realtà passata non tento di­
stente d'cdla nostra quelli che 
comp'.tiono nei film in program­
ma: Riso amaro. Fronte del Por­
to, Le signorine dello 04, Li ferro­
viere, Rocco e i suoi fra telli, L 
compagni. Salvatore Giuliano, 
Norma Rae, Fisi, L’uomo di fe r ­
ro, Hoffa, Padre Deans, Risorse 
Umane, Placido Rizzotto.

Ancora più -.iffiiscimanti nel lo­
ro bi;inco e nero, in -alcune im­
magini senza -.indio, nei volti veri 
dei lavoratori, si sono rivelati i do­
cumentari sindacali: un fram­
mento del “Corso lungo” del 
Centro Studi Cisl di Firenze negli 
anni ‘50; M onsignor M ontini 
(futuro papa Paolo VI) che nel 
1956 benedice alla stazione di 
Milano il treno degli a iu ti di Cisl 
e UH ai lavoratori ungheresi, in ­
sorti contro la dittai tira com u­
nista; rincontro  
dei cislini, il p ri­
mo maggio I960, 
in piazza S.Pietro 
per ricevere la 
benedizione di 
Giovanni XXIII;
Storti e Pastore 
che guidano il 
popolo cislino 
convenuto a Ro­
ma per il decen­
nale; la grande 
m a n ifesta zio n e  
delle donne Cgil,
Cisl, UH del 1988 
a Roma; Pierre 
Cam iti, Franco 
M arini' e Sergio 
D 'Antoni agli e- 
sordi della loro 
carriera sindaca­
le, l ’elezione di 
Savino Pezzotta a 
Segretario Gene­
rale Cisl avvenu­
ta a Roma nel dicembre del 
2000.

Questi i documenti iìlntici re­
cuperati dal p ro f Camerini e ri­
proposti in un intreccio originale 
di una rassegna cinematografica 
che con grande sapienza ha ripor­
tato in primo phuio alcuni film del 
Secondo Novecento.

In un articolo di Cecilia Au- 
gella apparso in un quotidi.ino 
nazionale così si pmTa deU'inizJati- 
va ideata e orgimizzata dal nostro 
concittadino Ivo Camerini: 
"..Deus ex m achina di tu tto  è 
stato Ivo Camerini che da circa 
ven t’ann i ha fondato  e diretto

l’Asn-Cisl
Camerini ha esposto gli 

scopi dell’iniziativa, la prove­
nienza dei film  e dei documen­
tari e ha coordinato tu tti i lavori 
preparatori della rassegna che è 
stata patrocinata dalTUniversità 
di Roma Tre e dalla Sovrinten­
denza beni culturali del Lazio”.

In un altro articolo di un quo- 
tidi-ano romiuio, fìrm-ato da Pier­
paolo A m ila  e intitolato II sinda­
cato in celluloide piace al pub­
blico giovanile viene sottolineato 
l’apprezzamento dato dagli stu­
denti universit-ari di Roma e da 
quelli delle scuole secondarie 
superiori -alla rassegna organizz-ate 
da Ivo C-ameni.

Scrive Arzilla: "...rin izia tiva  
forse  verrà ripetuta anche il 
prossim o anno. Le tem atiche 
sono piaciu te molto a i ragazzi 
perché hanno rappresentato un 
utile momento di conoscenza e 
riflessione sulla storia sociale 
del novecento, grazie all ‘utilizzo  
sapiente del veicolo cinema... Il 
cinema come canale di com uni­
cazione fra  i giovani. Un percor­
so d ì m utua e reciproca 
assistenza, quello di questa 
rassegna, in grado di avvicinare 
alle ultim e generazioni il m es­
saggio e l’azione del sindacali­
smo democratico sul valore della 
solidarietà”.

Queste rassegna romana è sta­
te inaugurate dal Segreterio gene­
rale della Cisl, Savino Pezzotta, 
che nel suo discorso uffici-ale ha 
lanciato al mondo del cinema, ai 
registi italiani l'appello di fare un 
film sul sindacalismo demo­
cratico, sui suoi padri fond-atori.

Pezzotta (che i cortonesi ri­
corderanno in visita nella nostra 
città proprio nel maggio di due 
anni là iiuando tenne il discorso

Pezzotta e Camerini

uffici-ale al cinquantesimo della 
Cisl aretina convenute nel Centro 
convegni di Sant’Agostino) ha det­
to: "qualche lempo fa  il Pre­
sidente Ciampi proponendo di 
fa re  film  sul Risorgimento ita ­
liano ha affermato che non esi­
ste stnim ento migliore del cine­
ma per riflettere e ripensare il 
nostro passato.

E allora perché nel lavoro di 
ricerca e di tutela della m em o­
ria, della storia del nostro pas­
sato e della nostra cultura non 
impegnarsi a chiedere di fa re  un

film  sul lavoro, su l sindacato 
democratico italiano, su i suoi

padri fondatori e su i suoi santi 
m inoriT  (Fla)

INVITO
A

CORTONA
Un incontro con Cortona 
è un incontro con l ’arte, 

C o rto n a  con Ut sto tia , con il  m isticism o
(Viazza della Uepidìhlica)

CONGRESSI - CONVEGNI - SEMINARI DI STUDIO
3-9 giugno: Riverse Problems and Applications (til Palazzone)
6-8giugno: Incontro Gruppo Lieviti (Centro Convegni S. Agostino)
9  giugno: W  Convegno di Psicanalisi “Identità ombra deir-apparenz-a” 
(Centro Convegni S. Agostino)
13 giugno-4 agosto: Studies Abro-ad Program - Vac-anze studio a Cortona 
(Corsi accademici della Georgia University - USA)

MOSTRE - FIERE - ESPOSIZIONI 
25 niag.-l6giugno: Prima della Scienza (Fortezza di Girifalco)
1-16giugno: Personale di S-arali Miart (Palazzo Casali)
22-23giugno: Vinaria. Vini e sapori nelle ten-e di Arezzo (Palazzo C-asah) 
28giu. -28 lug. : Mostra di arte contemporanea (Fortezza di Giiifalco)

DA MARZO A NOVEMBRE - MOSTRE DI PITTURA, SCULTURA 
E FOTOGRAFIA, NELLE SEDI ESPOSITIVI DI:

/  Galleria d’-arte “Gino Severini” - Piazza della Repubblica, 3.
/  Galleria d’-arte “L. Signorelli” - Piazza della Repubbhca, 15.
/  G-alleria l’atelier - Via Guelfa, 9- 
/  Gallerie des arcs - Vicolo Venuti, 2.

TEATRO - MUSICA - CINEMA 
LUGLIO AGOSTO: Cinema sorto le stelle (Rassegna cinematografica all’a­
perto: P-arterre)
30 giugno-5 luglio: Settimana dell’Archeologia (visite guidate, musica, 
mostre)
GASTRONOMIA - FOLKLORE - MANIFESTAZIONI VARIE

13-14 luglio: Festa della Montagna - Mostra Mercato dei prodotti 
dell’Agricoltura e dell’Artigianato (Teverina di Cortona) 

MANIFESTAZIONI SPORTIVE 
9 giugno: II Premio Sport Città di Cortona (Terme di Manz-ano)
1-7 luglio: X Edizione della “Feste dello Sport” (Tavamelle di Cortona) 
6-14 luglio: Tennis: Circuito Umbria Tennis - Tomeo IX categoria e under 
12 e 14 Maschile e Femminile (rotonda del Parteri'e)

PREMIO 

S c a d e n z a  3 1  M a r z o  2 0 0 2

MONTEPREMI PER CIRCA DIECI MILIONI
Richiedere il Bando gratuito a

Pagine 00136 Roma - Via Guaitiero Serafino, 8 - Tei. 06/39738665-06/39738949 - Fax 06/39738771 
e-mail: info@pagine.net - www.pagine.net

PAqÌNE

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

rede gnzzini - Escenhach - Alessi - Le porcellane d'ANCAP 
ICM - Accademia Lagostina - sanbonet - Le Perle di Cqf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel -  Serafino Zani - 

Alexander - LagostinaSO - Sopbentithal -  ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche

1 5 0 0  M ETRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

Loc. Vallone ■ Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10
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Associazione per gli organi storici
A circa un anno o poco più 

ckdla sua costituzione l’Ass. 
per il recupero e la valo- 
rizziuione degli organi sto­
rici della città di Cortona ha rag­

giunto diversi ed ottimi obbiettivi, 
primi fra tutti quello di aver otte­
nuto il riconoscimento legale.

Al presidente, nella persona 
del dott. Gi;m Carlo Ristori, abbia­
mo chiesto di illustrarci l’attività 
svolta Ano ad ora dtil suo orgiuii- 
smo e degli eventiudi traguardi in 
serbo: “Siamo un’associazione 
giovane ma comunque già ricca di 
nuovi soci, siamo palliti in 36 e ad 
oggi siamo in 104, già questo dato 
di per sè è confoituite o meglio fa 
intuire che l’interesse e il consen­
so che si è manifestato attorno al 
nostro organismo è notevole; in 
più c’è da aggiungere che il 25% 
degù iscritti è di nazionabtà stra­
niera”.

Questo ha precisato Ristori 
che ha continuato dicendo - “In 
questo breve periodo di attività

che abbiamo avuto a disposizione 
ci siamo attivati per avere i neces­
sari finanziamenti per poter ripor­
tare all’antico splendore e funzio- 
niditìi gli organi di Cesare Romano 
( 1613) della Chiesa Santa Maria 
Nuova, per la qmde la Cassa di 
Risparmio di Firenze ha stanzia­

mento 28 milioni e sempre lo 
stesso ente ha deliberato per la to­
tale copertura dei costi di restauro 
dell’orgimo della chiesa di S. Filip­
po Neri (1719). Questi impoitmti 
stanziamenti si aggiungono a quel­
li preannunciati nel corso delÌ’;m- 
110 dal Ministero dei Beni e delle

La Gabbìanella e il Gatto
La Scuola Elementare di Terontola, presenta ' l a  Gabbiatiella e 

il Gatto".
Lo spettacob, che coinvolge i bambini di tutte le classi, verrà 

proposto al pubblico, sabato 8 giugno 2002, alle ore 18,00.
Sarà una rappresentazione inconsueta, perché gli attori, 

daranno vita alb scene, invitando il pubblico a seguire un vero e 
proprio itinerario nelle vie adiacetiti la Scuola.

La regia è di Stefania Salvietti con la collaborazione di tutti gli 
insegnanti e della buona vobntà dei bambini che hanno accetta­
to di cimintarsi in un lavoro così particolare.

L’appuntamento è quindi a Terontola, di fronte alb Scuob.

T u t t i  a l  I V I u s e o
In u n ’intervista con il direttore Paolo Bruschetti ip rog etti  

e le o fferte  del M useo Etrusco di Cortona p er  il 2002

Inizia la stagione turistica e il 
Museo dell’accademia 
etnisca di Cortona ha in

progetto alcune interessanti 
novità per i visitatori che sempre 
numerosi affollano le sue sale.

Il Museo etrusco, come più 
brevemente viene chiamato da 
tutti, ha la sua sede a Palazzo 
Casali. Un palazzo medievale di 
pietra, molto spartano e austero 
nella sua veste architettonica, 
edificato probabilmente nel tredi­
cesimo secolo e sede della fami­
glia che resse la Signoria di Cor­
tona. Un palazzo che situato al 
centro della città è stato il princi­
pale e più importante luogo di 
potere dai tempi della Signoria 
Casali passando per i commissari 
della Repubblica fiorentina, per i 
rappresentanti dei Medici, fino a 
quelli del Lorena ed in particola­
re del Granduca di Toscana, che 
nel 1727 concesse alcune sale al­
l’Accademia etnisca affinchè vi 
istituisse il proprio museo.

Un museo nato in pieno illu­
minismo che presenta una strut­
tura particolare che si vuol ricol­
legare al pensiero di quel perio­
do.

È su questa concezione illu­
ministica di museo che comincia 
la conversazione con il direttore 
del museo Paolo Bruschetti.

“Osservando le sale del mu­
seo - spiega il direttore - si nota 
che non esistono divisioni spaziali 
fra i vari generi di materiale espo­
sto. Questa caratteristica può 
apparire disorganica, ma è un e- 
lemento volutamente e razional­
mente studiato per evitare che 
una troppa fredda divisione rom­
pa il legame storico che unisce il 
tutto.

Questo è il museo di un’Acca­
demia nata durante Tllluminismo 
e documenta un singolare modo 
di pensare, riunire insieme ogni 
campo di interesse culturale”.

Quali iniziative avete in 
cantiere per la stagione turi­
stica che sta incominciando?

“Procederemo allo smontag­
gio della mostra etruschi nel 
tempo -risponde il direttore Pao­
lo Bruschetti - anche se rimarrà 
la Tabula Cortonensis, una tavo­
letta bronzea, elemento fonda- 
mentale per la ricostruzione della

storia della lingua etnisca.
Questo reperto scritto su am­

bedue i lati con segni abbastanza 
uniformi e di andamento regolare 
è uno degli scritti più ampli rinve­
nuti nel nostro territorio.

La sua datazione può essere 
compresa fra la fine del terzo se­
colo e la prima metà del secondo 
secolo a.c.”.

“Altri progetti dei quali ci 
interesseremo in questa estate - 
prosegue Bruschetti saranno la 
riapertura della Tanelb di Pita­
gora, e il suo collegamento nel 
percorso archeologico con le al­
tre tombe circostanti.

È stato creato un impianto di 
illuminazione intorno a questa 
tomba e un sistema di irrigazione 
per il giardino intorno, che po­
trebbe essere adibito in un futuro 
prossimo come spazio per con­
certi e manifestazioni”.

“Inoltre - aggiunge ancora il 
direttore - vogliamo continuare a

portare in primo piano le opere 
del nostro Settecento.

A fine Agosto infatti allestire­
mo una mostra con opere di 
Giambattista Piazzetta 
(1683-1754), pittore veneto che 
senz’altro ebbe rapporti con 
personaggi influenti di Cortona.”

Sul piano della comunica­
zione e della fruibilità online 
come è messo il museo etru­
sco?

“Sono diversi mini - risponde 
Bruschetti - che siamo nel web 
con un nostro sito. Oggi però an­
che in questo campo ci sono del­
le grandi novità e al più presto lo 
rinnoveremo.

Anzi abbiamo già commissio­
nato una nuova configurazione 
all’altezza degli ultimi software e 
della creatività virtuale che sta 
interessando tutti i musei italiani 
soprattutto per le visite di accesso 
Online”.

(Fla)

Attività Cultundi per il restauro de­
gli organi di Santa Maria Nuova e 
(li S. Domenico (organo di Ber­
nardino Boni da Cortona 1547).”

Quindi possiiuno dire che tut­
to il patrimonio orgimaio di Cor­
tona ritornerà in breve al suo an­
tico splendore ed ;dla stia fruibi­
lità?

“Direi proprio di sì e con ciò, 
(juando tutto sarà anivato in por­
to, potremo dire di aver raggiunto 
quello che ci eravamo proposti 
quando ci siamo costituiti in 
Assciazione e cioè di riordinm-e e 
mettere di nuovo in funzione gli 
organi presenti in Cortona, poi ci 
attiveremo per promuovere studi e 
ricerche per un'approfondita co­
noscenza sia del patrimonio orga- 
naiio cortonese che di quello to­
scano.”

Cosa di (diro avete in pro- 
gnunma?

“Abbimno in animo di reidiz- 
zare una serie di concerti sull'or­
gano Paoli (1832) nella Chiesa 
del Monastero di Santa Chiara. 
L’esecuzione di questi concerti è 
stata affidata a noti organisti e 
orgimologi quali Fnmcesco Gimi- 
noni, Pier Paolo Donati, Gabriele 
Giacomelli e Cristopher Stembri- 
ge-

Da (juesta attività che si pro­
pone la diflusione della musica ri- 
nascimeiiLde e barocca, che potrà 
assumere, nei tempo, dimensioni 
più importanti ci aspettiamo una 
ricaduta per la comunità cortone­
se sul piano dello sviluppo delle 
manifestazioni artistiche e del 
turismo culturali.

Abbiamo già collaborato al­
l’organizzazione del primo Master 
Class di Musica per antichi stru­
menti a Tastiera che ha visto riuniti 
a Cortona allievi provenienti da 
tutte le parti del mondo”.

Lilly Magi

t o t o  y i d e o
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L’amore verso la sua Cortona

E’ ciò che ha spinto iTìditore 
Calosci, benemerito della 
editoria cittadina, a reidiz- 
zare la ristanqra àclprixe- 

dimenti costruttivi detl'Architet­
timi in Cortona (M'origini delb 
Città fino ai nostri tempi di Do­
menico Mirri (1856-1939), gnui- 
de progettatore, costnittore di ope­
re edili, ed attento restauratore dei 
mcmumenti più insigni della nostra 
citta, sempre spinto dalla forte 
passione delle ricerche storiche ed 
artistiche di edifici .sacri e profiuii 
che fiuino di Cortona un autentico 
gioiello d'arte che deve essere co­
nosciuta non in superficie, ma in 
profondità' e nella sua realt'i storia. 
Per questo l'editore (iidosci, che 
può essere definito un attento 
osservatore della città, ha creduto 
opportuno ristunpare, a sua cura, 
l'opera del Mirri che Taiitore pub­
blicò in prima edizione nel 1923 
con i tipi dello Stabilimento Tipo­
grafico Sociale di Cortona. Così si 
potnuino nuovmnente lunmirare i 
vari metodi architettonici che fu­
rono usati nelle costmzioni dei se­
coli scorsi.

Benedetto Croce scrisse nel 
Breviario di estetica che "l arte è 
visione e intuizione”. F il Mini, for­
te di (juesta cominzione, nei suoi 
“scritti buttati giù saltuariamente 
nelle ore di ozio forzato dunuite il 
triste periodo della giieira'' (1915- 
1918), offre pagine stupende, ric­
che di storia, che fiuino lunmirare 
la “vLsione e la intuizione'' dei 
nostri antenati nel realizzare le 
costmzioni jreksgiche ed etnische 
qiuili i resti imponenti della Cinta 
delle mure iirbime, degli Ipogei del 
Sodo e di Camucia, nonché il muro 
ciclopico dell'acropoli al levante 
della citùi. Dettagliata e del nnissi- 
nio interesse la descrizione della 
Grotta di Pitagora, a fomia cilindri­
ca, che si può ancora (uumirare tra 
Cortona e Ciumicia. Ben documen­
tate la j)oche costmzioni ronuuie e 
romiuiiche, mentre ;unpi;unente il­
lustrate le molte medioevali che ve­
de ben rifinite con jiietra da taglio.

U‘ chie.se che coljiiscono mag­
giormente l'attenzione del .Mirri 
sono (juelle di S. Francesco e di 
Santa Margherita, descritte nei 
mi-nimi jiarticolari storici ed 
mtistici. Tra i palazzi pubblici ;un- 
mira |)articolarmente (jiiello del 
Comune, del Pojxilo e del Pot(*suà.

\':dido co.stmttore il .Mirri non 
j)uò non ammirare il nuovo stile 
del Riiuiscimento e ne mette in ri­
lievo il sistema costmttivo. i precet­
ti della tecnica e i risuluili dell'este­
tica. Meritano una jiarticolare at­
tenzione le jragine che illustnuio la 
magnifica Cliit'sa del (àilcinaio, che 
definisce "monumento chissico di 
stile bramantesco'': la cattednde 
'■riduzione dell'antica Pieve di S. 
Maria”; la Chie-sa di S. Maria Nuo­
va, a croce greca, di cui lunmira il 
.sistema costmttivo.

11 Mini dìi uno sguardo jxuio- 
rainico idla città e conclude che 
tanti pidazzi sono sorti su edifici 
medioevidi.

Forse sarebbe stato meglio 
conseivire (juelli oiigimdi. H non è 
troppo propenso ad aii|irezz.are 
costmzioni barocche e moderne.

È molto più disjiosto ad lunmi- 
rare (jiielle di stile chissico. Si jiuò 
asserire che il Mirri era un inna­
morato dell' luitichitìi.

Una risUunpa, (jiiella reidizzuta 
(Ld (àdosci, che costituisce un au­
tentico regido :dla sua cittì ed agli 
amanti dell'arte di cui (ìortona è 
Uuito ricca.

Padre Ugolino àagnuzzi
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CORTONA Giostra dell’Archidado 2002

Incontenibili Ferranti
Il Rione S. Andrea vince la sua V verretta d’oro

E’ bastato solo un anno e i 
fratelli Marco e Umberto 
Ferranti kuino portato a ca­
sa una nuova verretta d’oro! 
Sono iuicora loro, infatti, i pro­

tagonisti indiscussi deH'ultima Gio­
stra Archidado, svoltasi a Cortona 
domenica 19 maggio.

Con un punteggio strepitoso 
hiuino ripoitito la vittoria nelle ma-

IX edizione della nuinifesUizJone.
Quindici i punti totalizzati dtd 

Rione S. Andrea, ben tre tiri da 
quattro punti e un tiro da tre. Ot­
tima comunque anche la prestazio­
ne del Rione S. Marco e Poggio 
(vincitore della precente edizione), 
classificatosi secondo per uno scm’- 
to di soli due punti, un risulfcito an­
cora più meritevole se si tiene pre­

mi

ni del Rione S. Andrea, che fino ad 
oggi può vantare nel proprio me­
dagliere ben cinque verrette d'oro, 
un risultito ecceziomile se si consi­
dera che quella del 2002 è solo la

sente che i balestrieri Beniamino 
Maringola e Luca Meattini avevano 
ckdla loro un sorteggio di tiro poco 
favorevole (enuio infatti gli ultimi).

Buona anche la gara dei baie-

XIV Convegno 
dì Psìcoanalìsì

Ancora una volta un im­
portante convegno di 
Psicoanatisi a Cortona, 
coordinato dallo psicolo­
go cortonese Enzo Rinakiini.

Una giornata interessante 
con inizio atte ore 9 di domeni­
ca 9 giugno.

L'oggetto de! convegno: ‘Ti- 
dentitìi” intesa net senso più am­
pio detta parola con i suoi ri­
svolti anche patologici.

// convegno proseguirà an­
che net pomeriggio con possibi­
lità di intenmti dei presenti.

Possono partecipare anche 
gli studenti.

Fm vìncia di An,‘//a>
Comuru' di (.'orlona 

l.a Sn«iRe
r o t i  i l  iH lt iìH  iiu o

lU'H'Ordìnv tlcsli Psicologi della Toscana

XIV’ Convegno 
di Psìcoanalìsì

"Identità
Ombra

dell'apparenza'

DOMENICA 9 (a ilGNO  2IHI2

Sala t'o m c g n i S. Agostino 
Via ( ìu d fa , 40 - CO R  rO.NA

strieri Paolo Stanganini e Franco 
Lodovichi, in gara per il Rione di 
Peccioverardi, che miche totalizzato 
un dignitoso punteggio di undici 
ckussifictmdosi terzi.

Non proprio eccellente invece 
la gara del Rione S.Maria che con i 
balestrieri Ferdinando Graziani e 
Camillo Morelli ha totalizzato un 
punteggio di nove; chiude all'ultimo 
posto il Rione S. Vincenzo, rappre­
sentato da Alessimdro Gavilli e Mas­
simo Bucaletti con un punteggio di 
sei.

Quella del 2002 è stata una tra 
le edizioni più seguite e più applau­
dite. Tmitissimi i turisti, soprattutto 
stnmieri, che limino gremito piazza 
Signorelli nelle serate di venerdì 17, 
sabato 18 e domenica 19 maggio e 
che quest'anno hanno potuto ap­
prezzare micora di più la nimiifesta- 
zione grazie all’ausilio di una valida 
speaker miiericmia che ha tradotto 
per loro i momenti più impoilanti. 
Molto acclamati miche i ragazzi del 
gruppo storico Musici e Sbmidiera- 
tori, che si sono snodati per le rie 
della cittìi regalmido vivaci momenti 
di musica e colore.

Un bilmido positivo, insomma, 
per il Consiglio dei Terzieri, che ha 
già in calendario nuove uscite extra­
cittadine per promuovere e far ap­
prezzare micora di più Cortona con 
la sua storia e il suo folklore.

Laura Lucente

ALEMAS

/

CAMUCIA Nella Chiesa di Cristo Re

Cori nella notte

C ome nel film “Sister act 2” dove una suora porta gli alunni di una 
classe ad amare la musica facendoli diventare un coro ed aiutandoli 
ad esprimersi al massimo, così a Caniucia, sotto l’esperta direzione 
del sacerdote Antonio Garzi, insegnante di musica, si è fomiato un 
grtippo conde che venerdì 24 m t ^ o  alla cliiesa di Cristo Re di Caniucia si è 

esibito in concerto. La chiesa illuminata da poche luci latendi ha ospitato la 
“Corale d’istituto'' della scuola media Pietro BeiTettini.

Protagonisti sono stati i 65 coristi, tutti vestiti di bianco, quasi a voler 
evidenziare il “colore” delle loro voci. Accanto c’ermio alcuni genitori nelle 
voci di soprmio, tenore, basso, llitti erano diretti dtd prof. Antonio Garzi che 
con la sua notevole esperienza è riuscito ad amidgamare insieme le voci di 
ognuno, così da ottenere effetti di alta intensità ed esecuzioni cariche di 
passione. La Conde ha spaziato da pezzi classici a canzoni popolari fino a 
toccare l’esecuzione di ideimi pezzi moderni. Fra la prima e la seconda pmte 
del concerto c’è stato un intermezzo stmmentale dolcissimo di organo e 
clarinetto eseguito dal prof. Fabio DeU’Avanzato e Michele Cmieschi.

Pezzi religiosi e no si sono sussegidti veloci davanti agli occhi stupiti dei 
genitori e del pubblico accorso numeroso a riempire le navate della chiesa. 
La corale ha iniziato con “Inno alla gioia” di L. V. Beethoven lasciando il 
pubblico estasiato sin dall’inizio. Sono seguiti poi altri pezzi tutti carichi di 
quella intensità che riescono a dare delle voci bimiche.
Particolare emozione ha invaso la cliiesa qiumdo il prof. Garzi ha eseguito 
“Ave Maria” di F. Schubert. La sua voce svettava maestosa nel silenzio della 
chiesa. Gli applausi sempre numerosi alla fine di ogni pezzo Iranno dato sem­
pre più sicurezza ai corali che di volta in volta si sono rivelati sempre più 
padroni della scena.

I brani si sono susseguiti per tutta la sera davanti agli occhi meravigliati 
del pubblico. (FLA)

Vìnsanto, tradizione e cultura
’azienda agraria di Lapo 
Sidvatori, ubicata in Frattic- 
ciola e in loadità Palazzone 

la Cortona è stata premiata, 
con il diploma di primo classifica­
to per il comune di Cortona e con 
un attestato di “Merito Provincia­
le” il primo novembre 2001, a 
Simsepolcro, per la partecipazione 
al concorso: “Vinsanti di famiglia” 
patrocinato dalla provincia di A- 
rezzo, dalla C.C.I.A.A - Camera di 
Commercio -dall’Accademia Italia­
na della Cucina, didl'Associazione 
Italiana Sommeliers e dalla Con­
fraternita del Vinsanto di Sanse- 
polcro ed owimuente d;d Comune 
di Cortona.

La notizia certamente non è 
molto attiude, infatti sono passati 
ideimi mesi e peilanto sembrereb­
be riportare qualcosa che sa di 
vecchio.

Due sono le risposte, da dare 
idrattento lettore, che riparano a 
questa incongruenza: una, simpa­
tica, suggerita dallo stesso Lapo; 
egli ricorda che un buon vmsimto 
non è buono se non è ben “stagio­
nato”.

L’idtra è per ricordare, per 
tempo, idle autorità provinciali e 
comunali che questa iniziativa è 
stata accolta in modo simpatico e 
con forte entusiasmo e sarebbe 
bene darne continuitìi.

Un tempo il vinsanto era un 
vino speciide, veniva fatto seguen­
do un rituale ben preciso: uve 
particolari, in genere bliuiche che 
si lasciaviuio appassire anche fino 
id mese di marzo.

Le uve quindi venivimo pigiate 
con pestoni di legno, poi messe 
nel preniitoio niiuiuale.

Il mosto allora veniva messo 
in caratelli (30-40 It.) per l’invec- 
chimiiento, per un periodo di tem­
po variabile da tre a cinque luini, 
svimmdo, ovviamente, prima quel­
lo immesso precedentemente, ma 
conserando la cosiddetta “Ma­

dre”, costituita dai lieviti necessari 
idla trasformazione degli zuccheri 
in alcool.

Il vinsanto veniva bevuto in 
speciali occasioni ed offerto, con 
dolci, in piccoli bicchieri agli ami­
ci, ai visitatori.

Oggi si cerca di ottimizzare il 
prodotto e preferibilmente si 
impiiuitiuio viti di varietà come la 
Malvasia e il Trebbiano Toscano 
Bùuico , ma per il resto si rispetta 
la tradizione che è anche e- 
sperienza, sapienza e cultura.

Ogni grande o piccolo produt­
tore, oggi si è dotato di una 
propria etichetta, magari con 
l'aiuto del computer del figlio, di 
un qualcosa di descrittivo sui 
pregi: gusto e colore, c’è insom- 
nia una personalizzazione che 
orgogliosamente ogni produttore 
vuoi giustamente valorizzare e 
specialmente nei piccoli e familia­
ri produttori, non tanto per im­
porsi su di un mercato quiuito per 
poter offiire, in varie circostanze, 
un proprio “capolavoro

Mlora "prosit” caro Lapo, 
ottimo davvero il tuo vinsanto.

Ivan Laudi

Nella foto: Lapo riceve il primo 
premio dall'assessore Evio 
Polezzi

CORTONA Palazzo Casali 11-26 maggio ‘02

XI Esposizione d’arte ‘l a  Sfilze”

Si è conclusa la XI Esposizio­
ne d’Arte del libero gnippo 
SFINGE di Cortona, tenutasi 
dall’I I  al 26 maggio 2002 

nelle sale di Palazzo Casali in col­
laborazione con l’Assessorato alla 
Cultura.

Come nella tradizione, ormai 
da più di 10 anni, questo gruppo 
propone le proprie opere ad un 
pubblico sempre partecipe critico 
ed attento, non solo locale, ma an­
che internazionale visto il grande 
afflusso turistico nella città.

Questa XI rassegna ha visto la 
presenza di opere pittoriche grafi­
che, plastiche di: Roberto Borgni, 
Giandomenico Briganti, Piero 
Labbroni, Luciano Radicati e Pao­
lo Santucci.

La Sfinge si propone di conti­
nuare questa rassegna nel tempo, 
in accordo con l’Assessorato alla

Cultura, ricercando sempre colla­
boratori e nuove opportunità di 
contatti anche con altre realtà 
culturali ed artistiche.

Le esposizioni del gruppo 
Sfinge sono sempre state contrad­
distinte dal rispetto dell’ideale di 
libeità creativa, di integrazione e 
non di provincialismo e hanno 
visto in tutti questi anni la parteci­
pazione di pittori e scultori, pro­
venienti oltre che da varie regioni 
d’Italia anche da America, Giap­
pone, Germania, Austria, Inghil- 
teiTa e Australia.

Si spera che tutti abbiano la­
sciato, a dii sa leggerle, tracce uti­
li alla decodificazione del panora­
ma artistico eterogeneo conver­
gente negli ultimi anni tra il 
Novecento e il Duemila a Cortona, 
miche grazie alla Sfinge.

Paolo Santucci

TERONTOIA [jna comunicazione del Sindaco

Richiesta di adeguamento 
orario dei treni

La Giunta Comunale di Cor­
tona, preso atto celle forti 
lamentale dei fruitori del 
servizio dei treni della sta­

zione di Terontola, ha fatto pro­
pria una richiesta, che trasmette 
alle Autorità Assessore Regionale 
ai Trasporti Firenze, Trenitalia Spa 
Roma, in quanto non è ritenuta o- 
nerosa per la società Trenitalia 
Spa, ma di servizio per i numerosi 
pendolari che dalla Valdichiana 
vanno a Roma e, precisamente, 
si tratterebbe di ripristinare

la fermata a Terontola del tre­
no Intercity 33598, in parten­
za da Roma alle ore 18.01. Ta­
le orario è particolarmente im­
portante per i lavoratori e per i tu­
risti che fanno ritorno dalla capi­
tale.

Probabilmente le SSLL avran­
no già avuto i resoconti sulla 
stampa di tale protesta.

Distinti saluti.

It Sindaco 
Dr. Emanuele Rachini

PIZZERIA IL “VALLONE
di LUPETTI

FORNO .4 t.EGN.4
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

n

■ M OQ UETTES
■ RIVESTIMENTI
■ ALLESTIM ENTI
■ PONTEGGI
■ RESTAURI

TECNOPARETI
Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411-2

Vacanze all’isola d ’Elba

V illa T eresa d i T lezzi C orsi Concetta
Appartamenti in villa e nuovi bilocali nel parco.

Il complesso è dotato di piscina, campi da tennis, bocce e parco 
per bambini; parcheggio ombreggiato.

TEL. UFFICIO 0575.630364 CELL. 329.2312968

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 ALEMAS
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I
n una splendida giornata di sole 
la comunità di S. Miu'co in Villa 
ha celebrato la festivitìi del suo 
Santo Patrono, che è anche Pa­
trono, insieme a S. Margherita, del- 

l’intero Comune di Cortona.
Può essere utile ricordare che 

l'assegnazione del Patronato a S. 
Marco risale al lontano 1261, 
quando nel giorno del 25 aprile i 
Cortonesi, sconfitti 3 iuini prima da­
gli Aretini e costretti ad abbsuidona-

S. Marco in Villa in festa
re la città e rifugiarsi a Castiglion 
del Lago, riorganizzate le proprie 
forze, riuscirono a riconquistare 
Cortona e a riprendenie il dominio 
per sempre.

La giornata, come orimii con­
sueto, è stati organizzata dal parro­
co don Dino Zacchei, che da più di 
50 anni governa la parrocchia, ed

TERONTOLA Nella Scuola Elementare

La musica con il flauto dolce

I
n idcune mattine didle scuole 
elementari del Circolo di Te- 
rontola proviene un suono 
dolce e ostinato, insieme a 
qualche suono stridulo, che si 

compone velocemente in un bra­
no completo

Sono gli alunni del secondo 
ciclo della Scuola Elementare di 
Capezzjne, che stmno impai’imdo 
a suonare il flauto dolce: dappri­
ma apprendono le note, quin^ il 
ritmo, per giungere in pocliissime 
lezioni ad eseguire semplici e 
gradevoli bnmi.

Il segreto di tanto successo? 
Un insegnante molto preparato, 
capace di trasmettere l’amore per 
la musica e di insegnare ai btunbi- 
ni a superare le difficoltà per arri­
vare a suonare insieme agli altri.

Il risultato del progetto? Una 
bella orchestra di flauti, che dà 
tanta soddisfazione agfi alunni che 
la compongono e li fa sentire più 
capaci ed importanti.

L’insegnante capace di motiva­
re gli alunni al punto da organiz­
zare una piccola orchestra è il 
prof. Carlo Garzi, a cui le inse­
gnimi! hanno cliiesto di collabora­
re per la realizzazione del proget­
to, che comprende Eapprendi-

mento del flauto dolce e della no­
tazione musicale, anche se fare 
musica insieme induce i bambini 
a lavorare in gruppo, a seguire un 
ritmo stabilito e a perseverare 
nello studio per raggiungere i ri­
sultati desiderati, superando le 
difflcoltìi.

Il prof. Caiio Garzi è contento 
dei risultati raggiunti: in poche le­
zioni gli allumi riescono a padro­
neggiare uno strumento, che, 
nella sua semplicità, è particolar­
mente adatto ad avvicinare i bam­
bini idla musica.

L’insegnante ha al suo attivo 
una camera dedicata alla musica 
e l’organizzazione di una nutrita e 
capace orchestra di flauti. La sua 
filosofia di fondo è semplice: tutti i 
bambini possono imparare a 
suonare uno stinmento, attraverso 
il metodo più adatto alla loro età, 
e possono appassionarsi alla 
musica proprio facendo musica.

Non servono talenti paiticolari 
ma solo attenzione, tanta buona 
volontà e un insegnante preparato 
per ottenere risultati soiprendenti 
in breve tempo, con evidente sod­
disfazione dei bambini, dei genito­
ri e degli insegnanti.

MJ.P.

Ma nessuno dice niente...

Non vogfio parlare dei par­
cheggi di Cortona, ma di 
Cortona, però proprio dai 
parcheggi parto per arri­

vare a qualcosa che sembra incre­
dibile. Il Comune (o megho il si­
gnor Sindaco) sembra abbia final­
mente preso a cuore Cortona e gli 
vuole dare finalmente il tanto so­
spirato parcheggio. Ma tanto so­
spirato da dii? Dai cortonesi? Non 
credo, anche perché a detta di 
molti di loro il parcheggio non gli 
serve, anche perché il loro posto 
auto volendo lo trovano, e di que­
sto non si può dargli torto, il posto 
auto serve per lo più a chi viene a 
Cortona da fuori come il turista. E’ 
altresì vero che sono pochi i cor­
tonesi che vivono di turismo, il re­
sto di loro ne paga le conseguenze 
con i prezzi più alti e la poca tran­
quillità in particolari periodi del­
l’anno. Ma non si può negare che 
Cortona attrae molta gente, ed é 
giusto che sia per le sue bellezze 
giudicata una città turistica, ed è 
quindi giusto anche agevolarne 
ordinatamente rafflusso e la sosta 
di chi la visita.

Tomo a dire che adesso l’Ain- 
ministrazione dopo aver tolto da 
Cortona la Casa di Riposo, l’Ospe­
dale, gh Uffici del Registro e della 
riscossione tributi, la Pretura e se 
dura così prossimamente l’orolo­
gio della torre del comune e la 
statua di Garibaldi, pezzi di facile 
collocazione nel mercato com­
merciale, vuol renderla sempre di 
più con l’aspetto esclusivamente 
di città turistica, “regalandogli”

(3.000.000 circa il primo calcolo 
di spesa contro il 1.000.000 del- 
ralternativa proposta da Alleanza 
Nazionale 1 parcheggi. E adesso 
arrivo alla mia domanda per la 
nostra Amministrazione.

Una città turistica ha un consi­
stente e notevole afflusso di gente 
nuova, poco pratica del luogo e 
comunque in certi momenti du­
rante lo svolgersi delle varie mani­
festazioni, anche molto affollata. 
Adesso con cortesia vi chiedo di 
portanni a conoscenza di città tu­
ristiche come dovrebbe essere la 
nostra, prive di PRONTO SOCCOR­
SO, forse il signor sindaco oltre al 
primato dei parcheggi, vuole an­
che il primato di città turistica 
priva di pronto soccorso.

Il resto delle considerazioni le 
lascio fare alla gente, di Cortona e 
non, che contìnua ad essere “pre­
sa in giro” e chiede che ai tavoli 
dell’Amministrazione si torni a te­
sta in su e si smetta di lavorare 
con i “piedi” visto le notevoli con­
traddizioni in cui mcappa nelle va­
rie sue proposte e realizzazioni il 
nostro Comune.

È giusto pensare prima di 
riempire di gente Cortona e poi in 
caso di necessità usufruire 
deirOspedale della Fratta, dimen­
ticavo quello forse non diventerà 
mai un ospedale, allora far inter­
venire la vicina e “rivale” Casti­
glion Fiorentino... tanto un turista 
rotto non ci serve più... compli­
menti bella pubblicità progresso... 
0 regresso?.

Luca Mearini

ha avuto per così dire due momen­
ti: il primo, più strettamente liturgi­
co, con la celebrazione di varie 
Messe id mattino e con la Proces­
sione nel pomeriggio; il secondo, 
più mondano, con la manifestazio­
ne oriniu arrivata idla sua IX edizio­
ne “S. Remo a S. Marco”.

Lo spettacolo, che ha visto im­
pegnati 15 ragazzi della Scuola Me­
dia di Terontola, abilmente guidati 
did maestro Andrea Biagiiuiti, ha ri­
proposto al folto pubblico le più

belle canzoni presentate quest’anno 
al Festival di S. Remo.

Se gli interpreti non erano al- 
trettiuito fiunosi, le loro perfonnim- 
ces sono state ugualmente applau­
dite ed hiuino riscosso un meritato 
successo.

La manifestazione è stata pre­
sentata da Rolimdo Bietolini, che ha 
alternato idle esibizioni dei cantimtì 
la lettura di varie poesie diidettìdi, 
riuscendo a suscitare il buonumore 
dei presenti e ad accrescere il clima 
di idlegria e di divertimento che ha 
caratterizzato Finterà serata.

CAREZZINE Un incontro con il Corpo Forestale

La gestione del bosco

L’ Associazione “Amici del 
’Vegni” in collaborazione 
con l’Istituto Tecnico Agraiio 
Stafcde di Capezzine organiz­

za, il 5 giugno idle ore 9 nell'Aula 
M i^a, un incontro con alcuni diri­
genti del Coipo Forestide dello Stato 
sul tema: “Ziz gestione del Bosco 
come attività economica azien­
dale, la sua difesa e le competenze 
professionali per i tecnici del set­
tore".

Dopo i saluti del presidente del- 
Fassociazione perito agr. Giimfrimco 
Santiccioli e del dirigente delFistìtu- 
to dott. Domenico Petracca, quali o- 
ratori ufficiali interverranno il dott. 
Cesare Carameffi coordinatore re­
gionale del C.F.S. che terrà la rela­
zione introduttiva.

Il dott. Alessandro Mannucci 
coordinatore del C.F.S. per la pro­
vincia di Arezzo tratterà: L'im­
portanza economica del bosco 
nella moderna azienda agricola.

Il dott. Quinto Fontana coordi­
natore del C.F.S. per la provincia di 
Siena parlerà sul tema: Le avversità 
del bosco, con particolare riferi­

mento agli incendi boschivi.
Infine il dott 'Vito Pennacchini 

già del C.F.S. svolgerà la sua relazio­
ne sul: Ruolo del tecnico per una 
gestione razionale del bosco.

Alla fase relazionale seguirà 
un’esercitazione pratica di inteiven- 
to, con vari mezzi, di luitincendio.

Molti studenti dell’Istituto sa- 
nmno presenti e certamente coglie- 
nuino motivazioni e spunti per mi­
gliorare ed arricchire la loro cono­
scenza specifica in materia, che ri­
teniamo suscettibile di un recupero 
e di una sua maggiore tutela, sia 
sotto l’aspetto lunbientale sia come 
risposta ad una migliore rivibifitìi.

Con questo progriunma l’Asso­
ciazione "Amici del Vegni" e l’im­
portante istituzione scolastica si 
dimostrimo, con i fatti, detennimuiti 
ed attente istituzioni che vogliono 
essere aperte al nuovo, aprire ef­
ficaci prospettive agli studenti, es­
sere alFavanguiu-dia sulle tematiche 
dell’educazione partecipata ed attiva.

Il segretario dell’associazione 
Ivan Laudi

Scuola Comunale di Musica di Cortona
SAGGI GENERALI 2002

E’ ormai consueto Fappuntamento di fine imno scokstìco con le esibizioni 
musicali dei ragazzi del tenitorio cortonese. I saggi della Scuola Comunide 
di Musica si svolgeranno quest’anno all’Istìtuto S. Margherita (Sede della 
Fllannonlca, che ne ha gentilmente concesso Fuso) in via C. Battisti n. 15, 
con il segtiente calendario:

VENERDÌ 31 MAGGIO, ORE 21,15
Chitarra -prof RE Manneschi 
Idanoforte -prof 0. Mearini 

SABATO 1 GIUGNO, ORE l6,30 
Pisaiwonica - prof A. Dei 

Pianoforte - prof M. Lanari 
SABATO 1 GIUGNO, ORE 21,15 

Chitarra - prof R Saltalippi 
Pianoforte -proff. C. Goti, E. Montagnoni,A. Ranchini 

Voci bianche - (tpiccoli cantori cortonesi) -prof A. Panchini 
DOMENICA 2 GIUGNO, ORE l6,30 

Chitarra - prof, ssa A. Rossi
Contrabbasso, batteria, basso elettrico - prof. M. Santostefano 

Violino - prof, ssa D. Rossi
La scuola Comunale di Cortona vive dal 1989 grazie ad un impegno 
congiunto tra l’Ainininistrazione Comunale, che le fornisce il sostegno 
economico e FAssociazione Amici della Musica “Cortona Camucia” che la 
gestisce dal 1994.
L’importanza di questa istituzione comincia a farsi sempre più evidente: fare 
musica, da soli o in gruppo, costituisce per i ragazzi un momento di crescita 
individuale e sociale senza paragoni. Non è mai inutile ripetere gli immensi 
vantaggi che possono scaturire da un’educazione in cui, tra le materie di 
studio ordinarie, figtiri miche la musica. La speranza di tutti i garanti dell’e­
ducazione nel nostro paese dovrebbe essere quella di poter inserire in tutti 
gli ordini scolastici la musica come materia ordinaria, destinandole 
un’importanza pari alle materie per lo sviluppo del linguaggio e delle 
capacità logiche. Oggi purtroppo, salvo rare eccezioni, le poche aree già 
destinate alla musica (come l’Edticazione Musicale nella scuola media) 
sono nelle mimi di musicisti spesso incompetenti, che univano a far odiare 
ai ragazzi una delle materie più belle che la scuola possa avere.
Finché le cose non cambieranno davvero, l’educazione musicale rimarrà 
appannaggio di scuole private o comunali, come quella che il Comune di 
Cortona ha avuto la sensibilitìi di far nascere, dove musicisti di valore sono i 
pionieri della cultura musicale di base nel nostro paese. Michele Lanari

Noterelle... notevoli:
a cura di Gi.no Schippa

Viva il fuso  orario!
Cortona sempre all’avanguardia nel conciliare l’esigenza dei 

servizi con la passione calcistica dei dipendenti e il loro attacca­
mento alla Nazionale.

Una delegazione interna (apolitica e asindacale) ha concorda­
to con l’Assessore al itersonale un programma di ascolto e l'instal­
lazione di schermi giganti affidando la regia ai dirigenti tinerucci e 
Fabilli e Fasecuzione al geom. Tremori.

L’assessore se la ride di brutto: oscillando l'orario delle partite 
fra le 8 e le 11 del mutino, le finanze comunali itv ranno un 
recupero generale di 3 ore giornaliere, tempo abituale 
dedicato al prerisciildam ento psicologico, analisi del m ercato 
azionario, preparazione del prim o "breakfast", commento dei 
risultati del giorno prima.

Altri benefici verranno dal risparm io sul logorio dei mezzi 
(tenuti a riposo) e sul consumo di carburanti.

Ma il fiore all’occhiello dell’A.ssessore è il pacchetto comples­
sivo che ha ricevuto in cambio:
1 ) istituzione immediata del senizio notturno di vigilanza;
2) generale lustratura dei vicoli, passeggiate, scalinate;
3) 1 ^ 0  del programma urbanistico - itrogetti - 'fai da te";
4) impegno di ricerca dei finanziamenti.

Non ci rimane che dire: Azzurri durate a lungo!
Strade strette

Piano regolatore o non il buon senso vorrebbe che nelle aree 
di nuova edificazione si dovrebbe tenere conto che la realizzazione 
di strade ampie corredate di adeguati marciapiade va a beneficio 
di tutti.

La cosa non è riuscita alle Piagge dove si è permesso che i 
vecchi e i nuovi insediamenti costruissero i loro muri di recinzio­
ne a ridosso della strada.

Ferma restando la nostra perplessità sulla utilità della commis­
sione edilizia invitiamo i progettisti privati a convincere i loro 
clienti che 1 metro in meno di orto o giardino faranno grande il 
futuro quartiere.
Un po’ di collaborazione, prej»o.

Ribadiamo che un centro storico con velleità di turismo cultu­
rale non può prescindere da un elevato tono di godibilità e di 
accoglienza.

Il servizio di vigilanza notturna è fondamentale se si vogliono 
toccare alti standards in (piesto settore.

Siamo convinti che vi sia del disagio anche tra gli operatori di 
vigilanza.

Se così è e se si vuole guadagnare la stima e il rispetto dei 
cittadini che si tiri fuori, con urgenza, un piano di co]U‘rtura del­
l’orario notturno.

Per favore lavorateci subito!
Parterre aperto

In attesa che il piano del traffico possa avere un avvio concre­
to, il nostro bel viale, viene troppo spesso utilizzato iier la sosta 
delle auto.

Ricordiamo che un referendum lo voleva chiuso e che ivertanto 
il parere  dei cittadini viene disatteso, ma volendo sperare che 
qualcosa si faccia presto, allorché il viale viene utilizzato così in 
m odo im proprio come posteggio è necessario che almeno un 
vigile urbano sia sem pre presente, perché le auto purtroppo 
hanno dei conducenti molto poco educati. Una volta saliti in 
macchina, una sgassata e via verso i campi da tennis, lasciando 
nuvole di polvere negli occhi della gente.

p e n s io n e
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MERCATALE Scuolu Media, classe seconda

Un grazie ai nostri volontari

Un argomento di studio 
ajfrontato recentemente 
dagli alunni della scuola 
media di Mercatale, 
classe seconda, ha riguardato 

con particolare interesse e ap­
profondimento l'opera del Vo­
lontariato e della Solidarietà. 
L'indagine svolta ha trovato mo­
tivo di esplicazione soprattutto 
da ciò che statuto compiendo le 
Associazioni Aids e Misericordia 
della Val di Pierle con un cre­
scendo costante di interventi 
che non possono lasciare insen­
sibili nemmeno i ragazzi. Per­
tanto, raggnippando alcune os- 
setvazioni enunciate negli ela­
borati scolastici, ci è stato fo r­
nito il testo che segue e che 
volentieri pubblichiamo:

“In ellisse iibbiiimo parlato di 
solidarietà e volontariato e, dopo 
aver esaminato le più importanti 
associazioni openuiti nel mondo, 
abbiamo riflettuto sul volontariato 
in Val di Perle. Nel nostro paese, 
anche se piccolo, sono presenti e 
openuiti l’AVIS e la Misericordia. 
Queste associazioni sono nate 
grazie alla disponibilitii di persone

che senza ricevere alcun compen­
so collabonmo per salvare la vita 
di altri 0 aiutano le persone vizia­
ne 0 le persone sole accompa­
gnandole a fare cure, visite medi­
che 0 ricoveri. Molti sono i dona­
tori di sangue, nella Misericordia 
invece operano sia i volontari, u- 
tilizziuido il loro tempo ùbero, sia 
i ragazzi che prestano il serazlo 
civile. La Misericordia sopperisce 
a tutti (|uei bisogni della popola­
zione che le istituzioni non posso­
no soddisfare e da qiumdo è nata 
ha raggiunto obiettivi superiori lil­
le previsioni.

La nostra ellisse ne sperimen­
ta (|uotidiimiunente Loperato per­
ché miche quest’imno i ri^azzi del 
servizio civile aiutano a portare 
Vanessa, una nostra compagna, 
per le ripide scale della scuola sia 
aHentrata che afl’uscita. Ringra­
ziamo, a nome di tutti, questi vo­
lontari non solo perché aiutano 
Vanessa, ma anche perché ren­
dono felici molte persone. Con il 
loro lavoro ci dimostrano ormai 
che la Misericordia nella valle è 
diventata indispensabile’ ’.

La classe 2° C

•  • •Lido, sei ancora in tempo 
A r p e n s e c e ! ! ! ! !

Siamo qui per dare l'addio ad un caro amico, che purtroppo il 9 
giugno ci lascerà; Alessandra Migliacci è infatti riuscita nell’impre­
sa di strapparlo all'ajfetto degli amici e mettergli fimlmente le "ca­
tene al collo'’.

Naturalmente stiamo scherzando!! Scriviamo queste due righe con 
tanta FELICITA’, un mondo di AFFETTO ed un pizzico d’INVIDIA, per 
annunciare al mondo e a tutti gli amici che gli vogliono bene, che final­
mente Lido Briganti e Alessandra Migliacci, domenica 9 giugno 2002, 
alle ore 10:30, nella chiesa di San Evangelista di Montalla, diranno il 
fatidico “SI’’! Non ci resta che fare tantissimi auguri ai due novelli sposi, 
ed augurare loro un mare di felicità!

Concludo ricordando una famosissima citazione di Lido, che mi 
accompagna ormai da molti anni e che mai dimenticherò: Ore 8, 
colazione in casa Briganti; Lido fa  colazione come al solito, avvero, 
pane, salame, formaggio, vino e/o birra! La mamma preoccupata e 
premurosa chiede alfiglio: “Ma perché a colazione non bevi il latte?"

E Lido risponde: “ Mamma, berrò il latte quando le mucche mangie­
ranno l'uva!" Citazione personale: “Lido, e ora ti ci voglio quando i tuoi 
figli ti faranno gli stessi discorsi... Un amico!!!!!!

MERCATALE Angelo e Antonella

Scintillio di sciabole ad onorare gli sposi

In una splendiài e particolare 
cornice, imperniata non sol­
tanto nel festoso tributo d’af­
fetto di parenti ed amici, ma 

suggestiva ;dtresì per la Ctunerate- 
sca nnmifestazione dei connnilito- 
ni deU’Arma, Angelo Muzi di Tivo­
li, stimato milite della Benemeriti 
già in servizio nella locale stazio­
ne, ha condotto all’idtare della 
Madonna alla Croce in San Don- 
nino la giovanissima e graziosa 
Antonella Conti di Mercatale. Il 
sacro rito, celebrato did parroco 
don Tranco Giusti, si è svolto con 
la calorosa e commossa parteci­
pazione di molte persone, giunte 
in considerevole numero anche

didla regione laziide.
Afl'uscita dalla cltiesa gli sposi 

hanno ricevuto, fra gli scroscianti 
applausi della gente e una fitta 
pioggia di riso, l’awincente gratifi­
cazione degli onori rivolti loro da 
un picchetto di Carabinieri in idta 
uniforme, quasi tutti sottufficiali 
attualmente operativi, come Ange­
lo, presso la Scuola Allievi di Ro­
ma.

La giovmie coppia è poi partita 
per la luna di miele nei Paesi della 
Scimdinavia. Ad essa rinnoviamo i 
nostri migliori, cordiidi auguri u- 
nitamente a quelli del giornide L’E- 
truria.

M.R.

I concorsi della Fidapa

Si è svolto in questi giorni a Ca- 
stiglion Fiorentino d Concorso 
piiuiistico nazioffide, giunto or­
miti alla sua terza edizione. 
Sessiuituno i concoiTenti, provementi 

da tutte le parti d'Itidia, per lo più 
giovanissini ma anche dei veri e 
propri musicisti in erba che himno 
preso parte itila mimifestazione. La 
posta di questo concorso è stata una 
boi-sa di studio che darà la possibilitìi 
di frequentare un corso di petfezio- 
namento pianistico presso la Som- 
mei7\kademie - Mozzai'deiiin di Sali­
sburgo. L'imziativa che ha avuto come 
stupenda cornice il teatro locale, è 
stata promossa dalla FID/\PA - Val- 
dichiima, dal Comune di Ciistiglion

Cronache teatrali giovanili

Parto da una prospettiva 
scomoda. Mi permetto di 
scrivere un articolo su 
Autobahn (di nemmeno 

un mese fa un altro) intrecciato 
con Gotama (di cui faccio palle 
dalla nascita). 1 motivi di questo 
parallelismo: logistici - si rispar­
mia spazio -, contenutistici - 
dovrei dire cose simili.

Sabato 4 maggio 2002presso 
il Piccolo Teatro di Cortona (se­
de delTomonima compagnia) 
Buio...Luce è stato il Saggio- 
Prova ajìeita da un anno adole­
scenti del corso di teatro orga­
nizzato dal Comune di Cortona

e gestito da Autobalm teatro nel­
lapersona di Barbara Î enizzi.

Martedì 14 maggio in piazza 
Signorelli in occasione delle 
celebrazioni dell’Archidado l'ass. 
cult. Gotama ha presentato Pic­
cola Commedia Esule, commedia 
in tre atti scritta e diretta da 
Riccardo Lestini.

Questa la cronaca spicciola, 
per questo ben separata.

La cronaca più profonda 
racconta di due gruppi esube­
ranti di giovani col mito il di­
vertimento del teatro.

Racconta di due associazio­
ni da tempo unite per intenti e

affetti.
Racconta di piccoli successi 

non tanto esuli e di fasi di buio 
e di luce che cadenzano il 
crescere, il diventare troppo 
grandi, irrimediabilmente gran­
di.

Racconta di un pezzo bellis­
simo e radiofrecciamente famo­
so del primo spettacolo da cui 
uno stralcio per tutto questo 
gruppo di studenti e sognatori 
“crede che per credere, certi 
momenti, ti serve molta energia. 
E allora vedete un po ' di riempi­
re le vostre riserve con que­
sto...’’. Albano Ricci

Fiorentino, dalla Provincia di Arezzo, 
dilla sidetìi dei Concerti e la collabo- 
razione della Pro Loco.

Tutta la manifestazione ha avuto 
la durata di tre gioni duriuite i quali 
non sono mimcati ospiti illustri fra i 
quali la presidente della sezione FI­
DAPA di Roma, protssa Cidii Micheli 
Giaccone, a fare gli onori di cxsa era­
no il Sindaco di Castiglion Fiorentino 
e la Presidente della FIDAPA sezione 
Valdichiana, dott.ssa llaria Reattelli 
Paglicci. Quest'ititima nel consegnare 
il premio itila vincitrice ha voluto pre­
cisare di donare la borsa di studio 
messa a disposizione dalla sezione 
sottolineando che questo rappresenta 
a pieno lo spirito deU’nssociazione: 
promuovere le iniziative “al femmini­
le’’, sostenere Tingegno, la passione, 
la capacità delle donne, neH’ambito 
delle professioni, degli affari e, come 
in questo caso nell’iute. Di FTDAPA - 
ha aggiunto Ilida Reattelli Paglicci - è 
in Italia da oltre 70 ed è dififrisa miche 
a livello intemazionale ed in ogni sua 
sezione si pemoguono gli impegno di 
cui sopra. Ha vinto la borsa di studio 
Dimiela Temimova di Udine che si è 
esibita m sonata op.23 di Skijabin. Ha 
fatto seguito una votazione popolare, 
cioè a dire fatta dal pubblico presen­
te, che ha tributato preferenza a Ser­
gio Baietta di Villafranca (VR) che si è 
proposto con Piu'afriisi del Rugoleffo 
di liszt.

Applauditissimi anche tutti gli 
altri musicisti che hanno preso piute 
alla chennes.

Lilly Magi
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I picnic di m aggio
Da molti anni alla festa di 

maggio di S. Margherita 
mancano le tovaglie a 
c|iiadri dei picnic. Mi sono 

ricordiito di questo abitudine di un 
tempo che nessuno oggi ha più 
voglia di recuperare quando ho 
visto, domenica 19, a Sepoltaglia 
due famiglie mangiare rultima 
mela di un lungo pranzo sotto 
Tombra luinosa di una quercia.

C’era, sul tavolino pieghevole 
davanti a loro, uno speqiero di 
piatti ammucchiati accanto a ca­
raffe temiiche, a bicchieri e tova­
glioli di ctirto e a bottiglie svuotote. 
Alle quattro del pomeriggio i b;un- 
bini si rincorrevano e i grandi si 
stormo godendo i proventi di un 
appetito irrobustito ditH’iiltitudine 
e dall'aria del lago.

Il paesaggio è splendido lassù, 
e dal sagrato erboso della cliieset- 
to si vive la condizione avvolgente 
di un rapace in grado di ghennire 
qualunque preda che sgusci nel 
mondo sottostante. Verso Pergo si 
nasconde l'ultima dimora di Ulisse 
e intorno al Trasimeno e per le 
erte circosùmti - a una ftmtosia ap­
pena coltivato e in via di suggestio­

ne - potrebbero apparire i fanta­
smi armati dei caitaginesi e dei ro­
mani, le colonne in ritirato e gli 
agguati bmfcili, quella remoto mat­
tina bimigante di vapori e i sangui­
nosi colpi a coqio di una battogba 
fatale.

Sepoltaglia è una sentinella si­
lenziosa, il pinnacolo di un tempio 
della natura, un pezzo di pampa 
aviotrasportato, un avamposto di 
scoglio e una torretta giroscopica 
per l’osservazione del cielo e delle 
valb. E quando tira un filo di vento 
che reclina la spelta, il logUo e le 
festuche, facilmente il viaggiatore 
può allestire solittui picnic con la 
storia.

Quelli a S. Margherita invece si 
sono persi da venti anni almeno. 
Uno degli ultimi devo averlo fatto 
io con i miei genitori e un’altra fa­
miglia di parenti, sulla tovaglia 
quadrettato e con una sovrabbon­
danza di cibo che a casa non si sa­
rebbe data, perché l’occasione 
meritava l’opulenza e lo strabor- 
dìo.

Bisognava prendere il posto 
sull’erba presto, però, prima di 
bighellonare nella piazza e prima

Per fortuna le assicurazioni 
n on  son o  tu tte  u g u a li
A metà gennaio 2002 mi sono 

recato a fare rifornimento di 
gasolio alla mia auto presso una 
sbtzione di servizio della mia zona, 
purtroppo per un errore del 
gestore (sbagba chi fa) mi viene 
fatto un pieno di benzina.

Né io né il gestore ci accorgia­
mo dell’errore, così riparto 
mcurante del danno che sarebbe 
accaduto e così infatti solo dopo 
un paio di chilometri. Mi resi 
conto che la mia auto non andava 
bene, mi dirigo alla mia officina di 
fiducia che distava solo poche 
centinaia di metri, dove inizial­
mente mi dicono che il malfìinzio- 
namento poteva dipendente dalla 
marmitta catabca, ma in seguito si 
resero subito conto che si trattava 
di un rifornimento erato.

Tomai dal gestore della stazio­
ne di servizio, il quale dispiaciuto 
per l’accaduto, ammise subito la 
sua colpevolezza e mi fece presen­
te che era coperto da una assicu­
razione h  Reale Mutua Assicura­
zione.

Dopo aver lasciato i miei dati 
d gestore mi rassicurò dicendomi: 
“fai riparare la tua macchina e 
paga il tuo meccanico, poi io 
penserò a risarcirti il danno per 
intero tramite la Reale Mutua 
Assicurazione”.

Il perito della Reale Mutua 
Assicurazione dopo aver effetttia- 
to i propri accertamenti ha dichia­
rato che il danno non era da attri­
buire al rifornimento sbaghato, 
ma bensì itila “valvola massa aria”

della mia Volkswagen Passai tdi.
Ma dico: se prima del riforni­

mento l’auto andava perfettamen­
te, e dopo il rifornimento si è 
inceppato come si fa a trovare una 
scusa del genere?

Posso allora richiedere damio 
alla VolsksWagen per una valvola 
massa aria difettosa?

All’officina ho pagato la cifra 
di Euro 1022,60 pari a Lire 
1.980.000, Reale Mutua Assicu­
razione riconosce solamente 
Euro 90,00 a titolo di ripulitura 
del serbatoio.

Ho assistituto ai dibattiti televi­
sivi della trasmissione “Mi manda 
raitre”, ho riscontrato dei casi 
analoglii al mio e tutti si lamenta­
vano di non essere risarciti adesso 
mi chiedo: “Pure gli esercenti 
presenti in TV erano assicurati con 
Reale Mutua Assicurazione! o 
tutti gli automobilisti intervistati 
avevano una Passai tdi con la 
volvola massa aria difettosa? 0  la 
legge dice che tali danni non 
possono veramente essere rim­
borsati?”

Voglio tenninare dicendo che 
secondo la mia esperienza di 
sessantasettenne le assicurazioni 
sono tutte buone quando a pagare 
siamo noi, ma quando si devono 
frugare in tasca per pagare i duini 
trovano' sempre mille scuse per 
non farlo e spesso ahimè ci rie­
scono, io ce l’ho con chi le pro­
tegge.

Giustino Gambini

o Creazioni Siti Commerciali - o Cataloghi su CD XMS) o Commercio Elettronico - o Lezioni di Informatica 
o Materiale Multimediale

Viti Dr. G abriele (  www.lotoms.coni ^
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di andare alla messa, lasciarvi le 
proprie cose e marcare il territo­
rio. Citi non lo faceva, o ritm-dava 
a farlo, perdeva i posti più comodi 
e poteva esser costretto a guidare 
lontano dal santuario miche verso 
il Sant’Egidio, perché doveva co­
munque esser natura e bosco e 
erba.

Erano quelli gli anni di un 
m i^ o r  disordine: delle auto par­
cheggiate davanti alla basilica in 
mezzo alle bancarelle, disposte a 
loro volta in schiera serrata e a- 
narchica; era il tempo del panino 
con la porchetta avvolto nella 
carfct gialla per i più grandi e del 
crocauite, dei brigidini o del più 
appiccicoso zucchero filato come 
massimo desiderio e recidiva ri- 
cliiesto per i più piccoli. Erano an­
cora gli anni delle giostre sistema­
te sotto le mura del mercato vec­
chio che aspettavano come sirene 
i ragazzi che scendevamo dal san­
tuario e intercettavano quelli che 
vi salivano. Erano, appunto, i tem­
pi di questi generali picnic che du­
ravano qumito il pomeriggio e del 
sonnellino ristoratore che gli 
succedeva, e era ancora il tempo 
del tempo mutevole che talvolta 
voleva ;dla pioggia e induceva a 
raffazzonare le mense e a indu­
striarsi in un precipitoso rientro. 
Sempre e comunque però un’in­
dolenza bucohca e rasserenata 
accompagnava questo festa prima­
verile su cui la Santo sovrintende­
va.

L’accampamento, nelle belle 
giornate, verso le cinque cessava e 
le coperte per la siesta con le 
tovaglie ben ripiegate finivmio 
dentro le ultime 500 o le prime 
127. Dopo si poteva partire senza 
ripensamenti o magari prendere 
ancora la messa e compiere la 
visita di commiato d  coqx) di S. 
Miu’gherito.

Allora si usava benedire gli og­
getti personali per contatto, so­
prattutto i doni ricevuti dai b;mi- 
bini per la Prima Comunione. 0- 
rologi Margi di fìnto oro e cateni­
ne Uno-A-Erre di oro vero veniva­
no Giungati nella ressa al sacristo 
che li sfìorava suU'unia della Santo 
e li restituiva idle m;uii protese in 
attesa: le mamme ce li facevano 
subito baciare e poi ce li rimette­
vano al polso 0 al collo; quindi, 
facendosi largo pl;ui piano, tutta la 
famiglia si ricomponeva nella 
piazza dietro ;d babbo che prima 
di raggiungere per l’ultima volto la 
maccliina ci aveva iniispetùitomen- 
te comprato quel pidlone o quel 
giocattolo che gli chiedevano da 
sempre e che, senza la buona di­
sposizione indotta dalla festa e 
dall’awenturoso picnic, forse 
anche stovolto ci avrebbe negato.

Eraviimo.... , ero felice men­
tre tornavo a casa, felice come 
non mi è più capitoto; ma non ero 
solo ingenuo, ero btmibino, come 
non mi capiterà più.

Alvaro Ceccarelli

Messaggio rivolto agli internauti

Q
uesto articolo è rivolto a 
tutti i possessori di un per­
sonal computer e a tutti gli 
utenti di internet, per avvi­
sarli che c’è in giro, ed in 
queste ultime settimane ha colpito 

con disarmante facilità, un virus 
infonnatico.

Consigfìttmo infatti a coloro i 
quali possiedono un personal 
computer di coraere did più vicino 
rivenditore di fiducia e farsi instal­
lare un buon antlvirns, perché ne­
gli ultimi giorni il vinis a “tartassa­
to” soprattutto la nostra vallata e 
tutto lascia prevedere che conti­
nuerà a farlo anche nelle prossi­
me settimane; e con questo vor­
remo anche porgere i nostri più 
sentiti ringraziamenti a quel “ba­
stardo” che non si capisce se lo fa 
per lucro, o perché ha bisogno di 
mettersi al centro dell’attenzione, 
0 quant’altro, che si niisconde die­
tro lo scudo impenetrabile di un 
monitor, per aver ideato e provve­
duto a diffondere, il virus!

Molti internauti infatti sono 
convinti di essere immuni dal 
vedere infettato il proprio compu­
ter da un virus informatico per­
ché, dicono, non aprono le E-mail 
con mittenti sconosciuti, ma le 
cestinano subito. Purtroppo c’è dii 
dire che questo vims infonnatico 
quando colpisce un personal 
computer, non si limita a fare 
sokunente danni (che già questo, 
non è poco!), ma prende anche 
possesso dell’archivio che ogni 
personal computer ha nel proprio 
hard disk ed automaticamente si 
re-invia a tutti gli indirizzi di posto 
elettronica presenti in memoria ed 
in più, prende uno di questi 
indirizzi a caso, e lo usa come 
mittente; per cui potrebbe capitar­
vi di vedere una mail del vostro 
migliore amico, aprirla perché è 
un indirizzo conosciuto e quindi

fidato, e trovare la spiacevole 
sorpresa (se non si ha un buon 
antiviiiis aggiornato) di ritrovarsi 
il personal computer totalmente 
inutilizzabile.

E se proprio non si vuole gui­
dare diti rivenditore ad installare 
un buon antivlrus, si consiglia di 
salvare i documenti, idmeno quelli 
più impoitinti, in un floppy disk, 
perché il viins, oltre ad autoinviar- 
si, quando entra in un computer 
cancella totalmente i documenti 
presenti nelThard disk fatti con il 
prognunma ‘"Word” (che nomxil- 
mente, in tutti i normali personal 
computer, rappresentono la qiuisi 
totalità dei documenti in memo­
ria). Parlando infatti con il 
proprietario di un noto negozio 
d'infomiatica della zona, è saltato 
fuori che moltissimi personal 
computer negli ultimi giorni sono 
stati ùffetoiti e oltre al sottoscritto, 
che dopo aver avuto la diagnosi 
riguardo il suo personali compu­
ter da parte del rivenditore che gli 
comunicava che tutti i documenti 
del suo Pc erano andati perduti, 
meditava di prendere a testote un 
muro, si sono assistite a vere e 
proprie scene di disperazione, 
come ad esempio il proprietario 
di una grossa azienda locale, che, 
dopo anni e anni di insistenti 
pressioni da parte del proprio 
commercialisto si era deciso finiti- 
mente a trasferire tutto il suo 
archivio su Pc, perché a detto di 
questi gli avrebbe enormemente 
semplificato il lavoro, si è visto 
cancellare tutti i documenti degli 
ultimi cinque anni (immaginateri 
voi la disperazione!).

Detto questo quindi, cercate di 
fare attenzione e prendete provve­
dimenti finché siete in tempo, 
perché come si suol dire, preveni­
re è meglio che curare!

Stefano Bistarelli - StebiS

La bela Tela smagrèta e inosciarona!!
di ZENO MARRI

A nidde ieri la Teta de Bidore 
sm agrèta, sbianca, trista, m osciarona ’ 
glié che èra  tecchja^ cornine una m atrona 

e te facea vinire il batticóre

quande che te sbatteva sotto il nèso 
quel tirrazzino-^ che tinìa denanze 
sodo, abondante e un p o ’ com prum ettènte 
senz’altro un puchinino sopra ]

Me disse Nanni: da ciuande s 'è  peseta'^ 
ha smesso de magnè sera e mattina 
a mezzogiorno...mezza patatina 
un óvo sodo... dò foglie de insalèta!!!

Queste sòn de la Teta le vivande 
acom pagnète da un goccio d ’acqua fresca, 
gnente altro m anda giù m anco una resca^’! 
per questo mò gne chèdon le mutande^’!!!

è doventèta proprio  un tizzecume^ 
se podarèbbe spegne^ cornine un lume!
0 sparì a Timpriiwiso senza un lagno‘̂  
a rsucch ja ’” da lo scarco** del suo bagno!!!

Note
(I) mosciarona=molt() appassito. (2) tecchja=atticciato=robusto. (.5) 
tiiTazz,ino=terrazzino (petto). (4) pesèto^pesato. (5) resca=lisca. (6) 
chèdon=cascan. (7) tizzecume=ti,sicume=ammallarsi di tisi. (8) 
spegne^spengere. (9) lagno=lamento. (10) arsucchja=risucchiata.
( I I )  scarco=scarico.

(Lapoesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci rosse)

I fiori del lino
di F ed er ico  G ia p p ich e lli

Fino ai primi anni Trenta era facile vedere in Valdipierle 
qualche limitata coltivazione di lino per la produzione 
familiare delpregiato tessuto.

Colse 'Ita volto fiori delichèti 
del colore del cielo a primavera 
più ‘n su del cam]wsanto l’éo trovèti 
’n dticche Tia striscia tutta azzurra c'éra.

“Non li sciupa - me disse la mi nonna - 
con testi ci se fa la carnicina; 
méttili pe’ 'stovolto a la Madonna, 
dentro '1 vicsetto, to la mensolina! ”

La poesia è tratta dal libro L’onibm  deile nuvole

di MARISA CHIODINI

Secondti Parte
COSTO: Ma ce viT stè un po' zitto! Quande òpre 'sto boccaccia en f azzit­
te più!
MEA: Certo che voglio parlò, tu me mettarisle sotto ai piedi! Oh 
poranime, che orno noioso che la sorte m'ha deto!
COSTO: Sta’ zitta un puchino, en badò a smanettè, che enn è punto 
ragione.
MEA: Ah sì è! lo enn ho ragione? Oh, me sento mèle! Ohi, ohi, me sento 
soffochè, me manca ’l rispiro! Ohi, ohi!
COSTO: Ma smettela, che si te sintiste mèle enn ariste tutto ‘sto flèto da 
buttè.
ME\: Te dico che sto mèle! Sto per muri! M'hè fatto sagfì la prissione. 
Me tremolio le gambe, el core me scapjia dal jietto, me salgono le 
vampète a la testo! Una volto 0 l'idtra me farò muri! Ohi, ohi, me disgra- 
zièto!
(iOSTO: Basto! La viT smette? Con te c'è solo una middicina! El bastone! 
ijmnde un bastone e incomincia a menar legnaie) Smettela che 'n 
posso sintitte più!
MEA: {urlando) Io parlo (luanto me jière! Ohi, ohi!
COSTO: Zittete! Chjude 'sto boccaccia!
MBA: No, no e no! lìn sirà el bastone che me farà siè zitto. Ohi, ohi 
poramme! Sento che me saghe la fehhra, le gambe e i bracci en se 
móvono più.
COSTO: Ma la lengua ancora se move!
MEA: So' tutto un fòco! So' tutto un brivedo! Sento '1 caldo e sento '1 
freddo, ho voglia de ride e ho voglia de jiiagne. Me sa che c'ho poco più. 
(|uesti sono i sintomi de la morte! So’ en fin de rito! Stovolto stendo le 
gambe e doppi), caro Costo, el rimorso en te farà ciuiipè, ma io amirò 
anco da moiti a tiratte i linzoli e a berciatte en tu rorc*ccchj.
COSTO: (rìponendo il bastone) lù  siiiste caprèe ;uico de (]ueslo! Ma 
mo el sole è tramonteto, el caldo enn è più tanto, donipia |)odariste 
preparò la cena.
MEA: Certo che prepèro la cena. Che te crede, che io voglio muri de 
fème?
COSTO: A (]u;uito pére mo sè’ aniselèto, donqua prepèra la cena, che io 
VI) a chjude la sudla.
MEA: Oh poramme, en posso di’ manco una parola che giù. legnète da
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L’arte si impara sui banchi di scuoIl  
nei musei e nei laboratori

C
o n tin u a  il n o stro  viaggio 
a lla  sc o p e rta  d e ll’a r te  d a  
parte delle classi V A e V B 
della Scuola e lem entare di 

Terontola, sotto la  guida dell’inse- 
gnante AntoneUa Sisinni e degli 
esperti dell'A ssociazione AION di 
Cortona.

UN MOMENTO PIACEVOLE...
Didla p rim a m età della quinto 

sia la m ia classe A che la  classe B 
abbiam o in tra p re so  il p rogetto  
“MON cu ltu ra” insiem e ad  u n ’e- 
speito di nom e Patrizia, che ci ha  
spiegato ch e  an c h e  i cpiadri, a  
loro m odo, Inumo un  significato.

Con lei ab b iam o  fatto m olte  
cose: giochi, esperim en ti, uscite. 
L'uscito che mi è piaciuto di più e 
che ha k sc ia to  un segno indelebi­
le nei miei ricordi, è  stato 'al M u­
seo Diocesim o di Cortona. Vi vo­
glio raccon to re  so lo  le tappe più 
belle di questa  m ia  g io rnata  e di 
(|uesto incontro con  T'aite fatto da  
una bam bina di dieci ;mni.

Il m useo Dlocesim o hi fond-ato 
50 anni fa da  m onsignor Giuseppe 
Fnmeiolini.

Siamo entrati e  ci siam o tro ­
vati davimti ad  un s'arcofago il cui 
soggetto e ra  u n a  battaglia. O ltre­
passato questo , s iam o en tra ti in 
una stanza con  il soffitto in 3D. 
G uardando q u e l soffitto il m io 
sguardo si perse. Mi sentivo attira­
to da  quel d isegno , iso la ta  dal 
resto del gruppo.

Avevo il miso all’insù, com e un 
bambino che guarda un aquilone, 
e mi divertivo ad  im p erso ira re  i 
vari disegni e  sim boli. Questo mi è 
piaciuto m oltissim o; e ra  b lu  con  
un g rappo lo  d ’uva e u n  calice. 
Rappresentava, secondo  m e, l'ulti- 
ma cena.

Ci siimio diretti poi in u n a  sala 
dove vi e ra  un quadro  dossale, su 
legno, di S .M argherita . Si d ice  
dossale p e rc h é  alla  m o rte  della  
Simto questo venne deposto  sopra  
il sarcofago.

Questo dipinto h a  suscitoto in 
m e m olte em ozioni e m en tre  
ascoltavo le spiegazioni, la  m ia 
mente si trovava dav;inti al sa rco ­
fago di S.MiU'gherito.

Com unque, rito rnm ido  a  noi, 
il qiradro dosside rappresentava id 
centro M'argherito e id lati idcune 
sue scene di vita. Nel q u ad ro  
c'era, pero ’, un eiTore, p erch é  nel 
1298 M argherita n o n  e ra  stota 
fatto s;mto e sdlora p erch é  i corto- 
nesi sul c'apo le -avevimo disegnato 
un 'aureohi? E' sem plice: i corto- 
nesi credevano  M argherita  già 
siuito, e il loro  sogno si è avverato!

Accanto a  questo  c ’e ra  un  id- 
tro  q u ad ro  dove c ’e ra  scritto: da  
m im o d es tra  di P ietro Lorenzetti, 
p ittore senese, che rappresen to  la 
M 'adonna con  tre  stelle, sim bolo  
della verginitìi.

Siiimo ritorniiti nella m ia sida 
preferita , quella  con  il soffitto in 
3D e ho  osservato con attenzione 
il dipinto del Be'ato Angelico, che 
rappresen to  rAnnunciiizione; que­
sto quad ro  è m olto bello e soprat­
tutto è colm o d ’oro.

Successivam ente ci siam o d i­
retti nella S'ala num ero  nove dove 
vi sono  quattro dipinti, tra  cui uno 
e ra  di F rancesco  Signorelli e  gli 
;dtri tre  di Luca Signorelli.

C’è da d ire che il q iradro più 
bello e ra  quello del Compi'anto di 
Luca Signorelli: vi giuro, è bellissi­
m o, vi consiglio di .melarci.

E’ finito così la  visito al m useo 
dioces'ano. Non voglio perù  finire 
così il m io tem a, vi vorre i -anche 
rac c o n ta re  d e ll’e sp erim en to  più 
bello  vissuto d u ran te  il p rogetto  
AION, e cioè qu'ando ... abbiiim o 
poitiito  le uova e le -abbiemio usate 
p e r  p ro v are  a  d ip ingere  com e 
facevimo gli imticlfi.

Veniva fuori u n a  m isce la 
formeita d a  uovo, ven;iture di 
ro c c ia  (ch e  davano il c o lo re )  e 
u n a  so stanza in  po lvere  bi-anca. 
Abbimno poi p reso  u n a  tovoletoi e, 
na tu ra lm en te , com e facevano gli 
antichi, non  l ’abb iam o  rico p e rta  
di cem en tite  m a  di u n a  essenza 
vegeàde e poi si-amo subito passati 
;dlo stom po della figura desidera­
to, L’em ozione e ra  forte, Emto che 
io  non  vedevo l ’o ra  di d ip ingere  
“;il passato” , di sognare il quattro- 
cento.

Mi sentivo u n a  m aestra , mi 
sentivo Giotto, P iero  de lla  F ran ­
cesca, Michehmgelo. Mi sem brava 
di e s se re  -and-ata ind ie tro  nel 
tem po  di ben  6 0 0  anni. Sognavo 
di d ipingere iiUe corti dei Papi più 
filmosi, nella reggia degli Sforza e 
di moltissim i idtri capostipiti.

Mi ritom-avimo in m ente quei 
bellissim i affreschi di P iero , m a 
ap p en a  ho  provato a  d ipingere, i 
m iei occhi e rm o  colm i di 1-acrime, 
perché? I colori e rm o  cupi e pal­
lidi, che sciagura!

C om unque m i sono  divertita 
m oltissim o e valeva la  p en a  avervi 
racconfctto due episodi vissuti con 
la  nostra  maestra!

Che bella esperienza, la  voirei 
fcmto riprovare!

Benedetta Nocentini
Classe VA -  Se. El. Terontola

Concorso

“I giovani e l’Europa”

I
n occasione della Festa del- 
lEnropa del 09 Maggio 2002, 
nel m agnifico Salone dei 
500 in Palazzo Vecchio a 

Firenze, si è svolta la prem iazio­
ne dei vincitori del concorso 
dedicato a Luciano BOLIS, eroe 
della resistenza italiana.

Alla cerim onia erano pre­
senti i vincitori di diverse pro­
vince toscane delle scuole medie 
superiori, autorità regionali, il 
segretario regionale del M ovi­
mento federalista Europeo p ro f 
MONTANI e, per la Provincia di 
Arezzo, l ’assessore alle l^olitiche 
socialidott.ssaMATTESINI. Perla

Provincia d i Arezzo è risultato 
vincitore, per la sezione disegno, 
MERLI Luca, studente del liceo 
Classico di Cortona, che era ac­
compagnato dall'insegnate di 
lettere prof, ssa Loretta POLEZZI.

Luca si è d istin to  con una  
originale immagine che rappre­
senta l'unità europea.

Li prem io assegnato consiste 
in im o stage che si terrà presso 
la Tenuta Presidenziale d i san 
Rossore a Pisa l ’ultim a settim a­
na di Luglio.

Liceo Classico di Cortona
“LSignorelli”

Cortona ©Circolo 1

Il panoram a editoriale cortone- 
se si recentemente arricchito di 
una nuova iniziativa, di grande 
rilievo e di cui la nostra com u­
nità sentiv-a, oggettivamente, il biso­

gno. Si tratta di un nuovo periodico 
di inform azione scolastica che, 
nella sua denominazione, corion®  
circolo 1, indica esplicitamente l’i­
dentità dei suoi ispiratori ed esecu­
tori: si tratto degli operatori del Cir­
colo didattico Cortona 1 che, con­
sapevoli della necessità di consenti­
re l’interazione delle giov-ani menti 
degli sdunni delle elementari con il 
m ondo della com unicazione, 
h-anno lanciato l ’iniziativa di una 
nuova testato, coordinato e seguito 
dagli esponenti del m ondo dei 
“grandi”, m a i cui contenuti prove­
nissero, specifiesunente dto “piccoli 

La pubblic-azione, distribuita a

CortoH&Cifcoeo 1

“  i l  CIRCI»^ DIDAHICO CORTONA V: TRA ! HIGUORIOELU REGIONE

TANTI PROGEni PER UNA SCUOLA DI QUALITÀ

S0 M M .\K10

Q

{ / -  / A »  « V  i f C i l f ' i t e r u A  q  .t ,v ,

circa 600 fimnglie (quelle di coloro 
1 qu'<ili, a  diverso titolo, niotano -at­
torno ^ l ’istituzione scoFastica cor- 
tonese), si com pone di otto pagine, 
in form ato tabloid e si propone, 
m ediante i num erosi interventi o- 
spitati, di costituire un c-anale di 
comunicazione diretta tra  la dimen­
sione scol-astica ed il m ondo e- 
stemo.

In troppi casi, purtoppo, le ini- 
zJ-ative e le realto che si sviluppano 
entro  le m ura  di una  scuola 
tendono a  porsi in una dimensione 
di non voluto e rassicunmte -autore- 
ferenzialità e non riescono a 
coinvolgere con facilito il m ondo e- 
stemo. In questo prospettiva e p ro ­
prio d io  scopo di superare una fcile 
barrie ra  comunic-ativa, “Corton® - 
Circolo 1” intende inst-aurare un 
rapporto interorg;uiico tra scuola e 
società civile, anche e soprattutto 
m ediante l’apporto degli operatori

“prim-ari” della scuola, cioè i 
b-ambini.

Si è fatta paladina di questa idea 
la dirigente scol-astica, dottoressa 
Carla Fierll Donati che si è aw-alsa 
del placet dell’intero collegio dei 
docenti e, soprattutto, del fattivo 
supporto  di alcuni insegnanti che 
hanno costituito una vera e propria 
redazione giornalistica: Lilly M-agi, 
nella sua qualifica di capo redatto­
re, B runera Paci, Paola Martini, 
Vittoria Mangimi e Deanna Pasculli

Ad una -aniilisi critica la pubbli- 
c-azione appare gradevole nel suo 
com plesso, sia in relazione alla 
veste grafica, sobria ed  elegante, 
p-articolarmente indic-ata p e r un 
pubblico di piccoli lettori, che 
rel-ativamente ai contenuti i quitti 
non potevano che riguardare la 
present-azione dell’iniziativa e del 
sistema scolastico cortonese nel suo 
complesso.

L’idea e la sua realizz-azione, 
inoltre, appaiono agli occhi di chi 
scrive particolarm ente educative, 
perché capaci di oflirire una oppor­
tunità di com unicazione guidata a 
tanti biunbini che, magari, desidere­
ranno, da  -adulti, investire le loro 
doti nel c-ampo giornalistico, ormili 
non più necessariam ente limitato 
alla carta  stam pata m a estensibile 
anche alla dimensione telematica: a  
questo proposito, è degno di noto il 
riferimento, simbolico m a probabil­
m ente anche contenutistico alla 
“chiocciolin-a” internettiana, nel 
titolo della rivista.

La vera sfida, per una iniziativa 
editori-ale di questa natura, verrà 
giocato nei prossimi mesi e riguar­
d erà  la c-apacità di superare  la 
dimensione di uscito “sporadica” o 
“una  tantum ” , p e r porsi com e 
canale informativo istituzion-ale e 
consolidato, m agari dotato di una 
o rd inaria  cadenza period ica  e di 
una  riconoscibilità forte da  parte 
della società civile ed  econom ica 
del tenitorio.

Per -adesso, allo stato degli -atti 
non possi-amo che rallegrarci e 
complimentarci per la realizzazione 
di questo progetto che ceitamente, 
m ediante la responsabilizzazione 
dei suoi prom otori, conco rre  a 
costituire il volto più innovativo ed 
edificante della tanto controversa 
autonontta scolastica.

Gabriele Zampagli!

Miglioriamo il Plesso 
della Scuola di Pergo

E gregio signor Sindaco del Comune di Cortona, siamo gli alunni 
della classe 4A della scuola elementare “Mattia M oneti” di l’eigo. 
Le scriviamo la seguente lettera per chiederle se fosse possibile 
migliorare alcune stm tture della nostra scuola.

Le raccontiamo un ’esperienza della nostra vita quotidiana: l'ora di 
ed. motoria.

Noi siamo in tutto 50 alunni e facciam o motoria nel cortile interno 
alla scuola.

Quando è bel tempo si può fa re anche aU'aperto ma diventa perico­
loso perché le mattonelle delpavim ento sono sconnesse.

Quindi alcuni giochi non si possono fa re perché si può inciampare e 
cadere. Non partiamo po i quando il tempo è bnitto, piove e fa  freddo. 
Siam o costretti a fa re  ginnastica nel corridoio della nostra scuola, 
lungo, basso, stretto e con i termosifoni a i lati.

Pare motoria lì è scomodo e pericoloso. Non ci possiamo muovere e 
fare giochi di squadra.

Q uindi le chiediamo se fosse possibile creare un am biente idoneo 
per svolgere educazione motoria.

Le chiediamo, pertanto, di fa r  coprire il cortile interno e ripavimen­
tarlo per fa r  sì che noi alunni della scuola possiamo avere questo luogo.

La ringraziamo per l ’attenzione che ci ha prestato, in attesa, di una 
sua cortese risposta

Le poigiam o i nostri p iù  cordiali sa lu ti.
Gli alunni della classe 4A

Scuola El “M.Moneti” di Pergo

40 centesimi, il prim o con “0 ” 
stretto, il secondo con “O''la>go.

Ai'chiviato il 98° Veronaiil, ci accingi-a- 
mo ad alcune considerazioni: la garanzia di 
un grande Convegno è stata anche questa 
volta enormemente rispettata, anzi vorrei 
a^ungere una nota, chiami-amola di natura 
orientale, perché ho notato la presenza di un 
grosso stand a cura della Repubbhca 
Popolai’e Qnese, ed una buona rappresen­
tanza gi-apponese, anche se questi, da un po’ 
di tempo ce li troviamo fra noi, senza 
nemmeno accoigei-sene. Voirei aggiungere 
che queste due potenze intemazionali, 
stanno facendo passi da gigante -anche nel 
campo della E-itelia, meno, attualmente, su 
quello numismatico, con tutte le riserve 
possibili ed immiginabili, considerando che 
in tutti i campi dalTinformalica albi televisio­
ne sono fortemente considerali. Altra coasi- 
derazione da fare al ritorno da Verona è 
lineila che in fiera era presente una enorme 
massa di materiale, glob-almente buono, 
anche se quello più appetibile lia r ^ u n to  
dimensioni d'acquisto estremamente alte; 
purtuttavia, la serie commercialmente 
“facile”, per Fam-atore o per quello che si 
dedica per le prime volte a questa ricerca, 
esiste, anche a prezzi ragionevoli, di buona 
qualità, con garanzia di investimento finaliz­
zato, dai risvolti positivi per una scelta, 
chiamiamola hobbistica, molto interessante. 
Come ho detto prima, realmente la scelta 
tecnica del filatelico ad indirizzarsi verno 
cose realmente buone, è facilitata dalla 
notevole presenza di materiale nel merailo, 
oiganizzato molto bene, protetto da garanzie 
vitali per il prodotto, con fiime storiche di

a cura di
i V I A R I O  G A Z Z I N I

molti i compratori; più interessi sono stati 
ritti la domenica, per pezzi molto interessan­
ti, con una discreta cii'colazione di denaro. 
Ancora siamo un po’ lontani da quello che 
sta accadendo , in dimensioni diverse, nel 
mondo del calcio; attualmente li si sta molto 
parlando di un mercato di scambi, più che 
di denaro fresco, cosa che invece al 
momento, nella filatelia, è ancora molto 
sentita la vendita in contanti o dil-azionata, 
ma sempre con moneta; purtroppo, se 
continueranno i momenti poco felici di 
adesso, sicuramente anche lì andremo verso 
un mercato di scambio; infetti se d  trovassi­
mo dinanzi ad un aspetto finanziario così 
iastabile, anche qui dovremmo, come per le 
auto, ricorrere ad un tipo di “rottam-azione” 
di recente memoria, anche se sarei molto 
scettico, sin da adesso, vederlo attu-are. 
Siairamente la delicata situazione economi­
ca attuale, si fa sentire dovunque, anche in 
questo campo, anche se im bene voluttuaiio 
di questa natura, è sottoposto ad altri iraput, 
non riscontrabili nella vita sociale di tutti i 
giorni. I pezzi storici della lìlateha hanno 
continuato a tenere banco, e lì si è concretiz­
zato per l’ennesima volta, cosa significhi 
Finvestimento capitalizzato al massimo; il 
“Gronchi Rosa”,” il Cavallino”, “i trittid delle 
Trasvolate Atlantiche”, lo “sb-arco dell’uomo 
sulla luna”, hanno attratto i visitatori in 
maniera fantastica, dando alla manifestazio­
ne classidtà e soddisrizione ai Collezionisti. 
A scopo informativo riferisco da semplice 
visitatore, un grosso spazio concesso al- 
Fhobbislica, all’antiquariato classico (bellis­
simi oggetti in oro , come coll-ane antiche, 
gioielli dell’ 800, orologi Roskoff a doppia 
cassa in oro, monili anticlii), che sicura-

tìlittà ì)( tìffortoita
18 - 19 illaaaio 2002

®ios(tra ìjelUJVrcfjibabo

®rgani5>ato bai ‘'Consiglio bei Cervirn ìii Cortona" 
con i! patrocinio:

bella 3Àcgionf Coscami. bella fJrobincia bi 3re?>D. 
bel Coinimc bi Cortona c bella ^Banca .popolare bi Cortona

“U naparte d i Cortona” a Verona, con l ’annullo della 98° Veronafil

periti intemazionali, che hanno tutto Finte- 
resse di validare soltanto materiale eccedo- 
n-ale, relegando nel limbo filatelico, Ritto 
quello di bassa cai-atura. Una cosa seria che 
sta incontrimdo grande successo, è la classi­
ficazione del materiale, secondo stimdard 
classici di valutazione, che considera lo stato 
del francobollo, per gli “usati” il tipo di 
immillo, la specificità’ della centrahira del 
dentello (per quello che riguarèi l'immagi­
ne lo stato della colla (che abilmente tanti 
truffaldini hamio ricreato!) e tante altre 
ricerche, che staimo allontanando sempre 
più il classico “bidone”, che per molto 
tempo ha creato problemi di smarrimento 
sull'utilità 0 meno dell'operazione a quello 
che si affacciava per la prima volta a questo 
tipo di raccolta e direi di tentativo di 
monetizzare Finvastimento. Gli stand anche 
quest'araio erano moltissimi, tanti anche i 
visitatori, specialmente il sabato, ma non

mente hanno attratto altra fascia di intendito­
ri e di ricercatori di i-arito Adesso a ruota 
della manifestazione di Verona, dal 31 
m ^ o  al 9 giugno, avremo una mostra a 
Modena dove sai-anno in esposizione le più 
gi-andi raiità del Ducato di Modena, -alfine di 
s-alutare il secolo e mezzo dei fi-ancoboUi 
Estensi, che videro la luce il 1° giugno del 
1852; awemo per l’occasione la possibilità 
d’inconti-are Mai-fino d'Austiia-Este, discen­
dente dell’ultimo Duca di Modena, Fran­
cesco V°.

L’esposizione avverrà nella Chiesa di 
San C-arlo, appositamente scelta àg li 
organizzatori, per la grossa carica artistica 
che contiene dentro le sue mura, per cui 
anche l’ambiente dovrebbe dare una nota 
interessante per la riuscita della manifesta­
zione: ricoràamoci quello su cui spesso 
insisto, quando affermo che filatelia è anche 
alle!

dal 1970

l̂ tî mcnto
Via La Dogana, 27 - 52040 Pergo di Cortona (Ar) 
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T 'I  urI jev
a vecdiia osteria del ‘900, 

una sorta di primo stadio 
evolutivo di quella che oggi 

Jchiamiamo enoteca, aveva 
due evidenti cariitteristiche: vende­
va quasi esclusiviunente vino sfu­
so, e offriva un assoitimento assai 
liniitiito.

Era un emide di vendita deci­
samente “ibrido”, a metà strada 
tra il consumo in loco e Tacquisto 
da asporto, che si basava soprat­
tutto sulla figura dell’oste: era que­
st’ultimo, infatti, che si approvvi­
gionava direttimiente dai produtto­
ri all’inizio della stagione, e garan­
tiva con il suo nome la qualità dei 
vini serviti.

La diffusione del vino in botti­
glia tende poi a segmentare sem­
pre più il mercato: da una parte 
cominciimo a sorgere le bottiglie- 
rie, che continuano a vendere mi­
che shiso, ma che generalmente 
non consentono il consumo in 
loco, e dall’idtra parte si sviluppa 
la ristorazione tradizionale, che 
sei-ve vino in abbinmiiento dei pa­
sti.

Le prime bottiglierie vendono 
soprattutto vino imbottigliato da 
grossisti, e spesso offrono un vasto 
assortimento che spazia dalla bir­
ra alle bevande alcobche. Siamo

Osteria, enoteca e wine bar passato e presente delFindustria vitivinicola
grosso modo alla fine degli imni 
‘50, e nelle grandi città italiane 
coniincimio ad aprire i primi su­
permercati, che all’inizio della lo­
ro attività coprono soprattutto le 
fasce di vini di “primo prezzo”.

Di fronte alla sempre maggio­

re concorrenza della grande di­
stribuzione, le bottiglierie possono 
sopravvivere solo trasformandosi 
in enoteche. Innmizitutto speciabz- 
zandosi sempre più, miche se non 
necessarimnente del tutto, sul vino 
in bottiglia. In secondo luogo pro­

ponendo assoitimenti il più possi­
bile complementari a quelli della 
grande distribuzione. L'offeila, in 
altre parole, comincia a compren­
dere sempre più vini di pregio, 
spesso provenienti da piccoli pro­
duttori altrimenti difficilmente 
accessibili ai non espelli.

Ma la grmide distribuzione 
incalza: le enoteche, non potendo 
concorrere con quuest'ultima a 
livello di prezzi, continuano a 
differenziare i propri assortimenti 
e cominciano a proporre senizi 
alla clientela (consegna a domici­
lio, consulenza all'acquisto, orga­
nizzazione di eventi). Se la grmide 
distribuzione offre assortimenti 
sempre più mnpi, ma in un conte­
sto spesso stressmite e mssai poco 
suggestivo, le enoteche comincia­
no invece a puntare sul vero ele­
mento in grado oggi di valorizzare 
il callide di vendita specializzato: 
Latmosfera.

E per “atmosfera” si intende 
un insieme di elementi assm diffi­
cili da descrivere, che però con­
corrono tutti a soddisfare un biso­
gno lussai avi'ertito did consumato-

La storia dell’etichetta, carta d’identità del vino
S e è vero, secondo calcoli 

non del lidio conlrollabiU, 
che dalla fine della se­
conda guerra mondiale a 
oggi sono siale creale cinque 

milioni di elichelle pei- il vino, i 
dali derivali sono davvero sor- 
prendenli.

Ossia neH’ullimo mezzo se­
colo si è amilo un milione di e- 
lichelle ogni dieci anni, a una 
media di olire 8 mila al mese e, 
quindi, di quasi 300 al giorno. 
Una produzione slrepilosa, alla 
quale hanno partecipalo lutti, o 
quasi lutti, gli operatori vinieri 
del mondo, con in letta Francia, 
Ilalia e Germania.

Il riimo varia da azienda ad 
azienda e non lanlo per quel 
che si vuole comunicare con 
l ’elichella, ma per qualcosa in 
più che è correlalo con la perso­
nalità del produttore, vale a dire 
il suo stile, la sua cultura, i suoi 
affetti e i suoi legami con l’am- 
biente.

Negli anni e in certe ristrette 
plaghe periferiche, per esempio 
in Francia lungo le rive del 
Rodano, nella Spagna nel di­
stretto di Alicante, e in Italia in 
quella che una volta si chiama­
va Magna Grecia e che com­
prendeva l ’estremo meridione, 
fino agli anni ‘50 e ’60 c ’era 
uno sparuto manipolo di pro­
duttori che dicevano no a ogni 
forma di etichettatura con le 
più curiose e talora affascinanti 
aigomentazioni.

Un episodio significativo ci 
viene dato da un signore il qua­
le teììeva le bottiglie in custodie 
di legno intagliato. La bottiglia, 
una bordolese scura, tappata 
con sughero rozzo e spago attor­
cigliato, recava, appeso al collo, 
un cartoncino con su scritto 
soltanto il nome del prodotto. 
Secondo lui il nome del vino da 
solo era una presentazione e- 
sauriente e che raggiunta di 
qualsiasi altro elemento (parole, 
disegni, fregi antichi) avrebbe 
violato, anzi offeso, il millenario 
e mitico primato delprodotto.

Ma, che cos’è un 'etichetta? Si 
potrebbe rispondere con al 
stessa definizione che i semiolo-

gi danno del manifesto, è un 
icona, un segno. 0, come dice 
Edgar Morin, un oggetto-mes­
saggio, inserito iteli’ ambito 
dell’industria cidturale pubblici­
taria. Si va, insomma, nel dif­
ficile per spiegare l ’insegna più 
suggestiva del polo-vino, come 
mezzo di collegamento con tutto 
quanto lo circonda, quasi un 
passaggio obbligato di attrazio­
ne e di conquista.

E’ il primo impatto, spesso, 
per i potenziali amici, per i 
semplici cimosi, per i buongu­
stai esigenti e, quindi, la vasta 
rete della clientela. Ed è spec­
chio, su un versante diverso, 
della geografia in genere, delle 
orme della storia e di tante 
piccole storie familiari con i 
cari personaggi del tempo che 
fu, immortalati in fotografie 
d’epoca. Questa è l ’etichetta, 
onore e segno degli uomini del 
vino, i quali la considerano e la 
consegnano al pubblico come 
testimonefedele.

La lunga storia dell’etichetta, 
meglio delle varie forme di 
“segnaletica del vino”, se dob­
biamo credere alle ipotesi degli 
archeologi, prende l’avvio 6.000 
anni prima di Cristo con un 
sigillo cilindrico creato dai 
babilonesi per individuare i vini

nei contenitori. Uno strumento 
analogo si trova tra i reperti 
deirantico Egitto. Ma questa è 
preistoria. Soltanto con i Greci e 
i Romani è possibile muoversi 
in un campo mena ipotetico e 
più vicino alla realtà storica 
perché si dispone di una docu­
mentazione letteraria e di re­
perti archeologici.

A prescindere da ciò, in an­
tichità, con il termine di etichet­
ta veniva inteso la scritta che il 
viticoltore incideva con uno 
stile 0 con un semplice chiodo 
sidla creta del vaso vinaio prima 
che venisse cotta nel forno. Che 
il vino dovesse avere un segno di 
riconoscimento, lungo i secoli 
era esigenza geìterale, evidente­
mente mutavano le tecniche e il 
materiale adottato. Sulle botti, e 
in genere sui contenitori di 
legno, era sufficiente scrivere 
con il gesso il nome del vino e 
l ’anno di produzione.

Stdle caraffe (preziosissime 
le caraffe di Lamberth), diffuse 
in Inghilterra per tutto il secolo 
XVIII, il vino era illustrato attra­
verso squisite decorazioni arti­
stiche.

Le prime etichette in senso 
moderno nascono in Erancia, 
nella Champagne, e in 
Portogallo, nel territorio del Por­

to. L’epoca è la prima metà del 
settecento.

Ma nello stesso periodo e- 
semplari, semplici ma essenzia­
li, vengono utilizzati in Piemon­
te da cantine private. Poi con 
l ’Ottocerdo, l'etichetta è presente 
in quasi tidte le regioni vinicole 
con una fantasrrragoria di sog­
getti, di forme e di colori, di cui 
il Museo di Cupramontana è il 
più fedele e ricco referendario. 
Va segnalata un'etichetta dell’a­
zienda Stefano Contucci di 
Montepidciano, datata 1880, la 
più antiai della raccolta.

Il personaggio, comunque, 
che nel rnorrdo ha corrtribuito di 
più a fare dell'etichetta un 'ope­
ra d’arie, di grandissirrto valore, 
è il Barvrte Philippe Rotschild, il 
proprietario di uno dei cirrque 
premier cru di Bordeaux, che 
fin  dal 1945 ha vestito il suo 
Mouton con i colori dei più 
grandi pittori del secolo XX.

Nell ’ordine cronologico Jean 
Garin, Jean Cocteau, Leorror 
Fini, George Braque, Salvador 
Dall, Henry rnoore, Jiean Mirò, 
Marc Chagalì, Wassily Kartdin- 
sky, Fabio Picasso, Andy Warhol 
Harrs Hariurrg, Patti Delvaux e 
Francio Bacon.

Francesco Navarca

re di oggi: vivere esperienze giiiti- 
ficmiti, e non solo acquistiu’e beni 
che sempre più spesso sono 
considerati supeiilui. Lini ri^cente 
ricerca effettuata didrosseniitoiio 
del Sidone del vino ha addirittura 
descritto le nuove enoteche come 
“accademie del gusto".

làiradossidmente si tratta (pia­
si di un ritorno alla vecchia 
osteria del passato, seppur riela­
borata in chiave modenia: l'enote- 
ca con annesso wine bar (0 
enoteca con degustazione) è in­
fatti un lucide che piace soprattut­
to m giovmii, un cosiddetto “luogo 
di aggregazione" in cui ritrovarsi 
con gli miiici per bere vino miche 
al bicchiere, oltre che per man­
giare una selezione di piatti.

Questa nuova tipologia di 
enoteche-vvine biu' socldisfa espli- 
citmiiente miche un idtro deside­
rio sempre più diffuso tra i con­

sumatori di vino: aiiprofondire le 
proprie conoscenze, imparare gli 
abbinmiienti, incoiitiiu'e i produt­
tori.

A (jiiesto iiroposito lo stesso 
ossenatoiio ha segnidato die iilti- 
nimiiente ben il (il%  delle enote­
che ha deciso di orgmiizzare 
eventi ]ier i clienti, con una malia 
di 10 occlusioni d'incontro idl'mi- 
no.

Duiupie in una enoteca-vvine 
bar si ])uò andare ad luscoltare 
conceiti, guardm'e (piacili, accpii- 
stare accessori e prodotti tipici 
della zona, seguire convegni e 
conferenze, senza dinienticiu'si di 
degustare un buon bicchiere di 
vino. Se, cpiindi, renoteca si 
adegua alle mutate abitudini 
d’accpiisto dei consumatori, è 
ovvio che miche rindustiia vitivini­
cola guardi con rinnovato interes­
se a questo cmiale di vendita 
poiché la stessa si conferma un 
luogo ideale jier iirc'seiiuu'e nuovi 
prodotti ai consumalori.

F.Naviura

A iuU ofm  te fU iM te
Cura e prevenzione

GLORIOSA
(G. Rothschildiiuia)

-Norrre comune, giglio rmiipicmite. 
-Fortrta: il giglio rmniiicmite possiede 
foglie lanceolate e lucide: cpielle più 
alte teniiinmio con un viticcio. I fiori, 
simili a gigli, hanno un bel colore 
rosso e in parte giallo. Può np;giunge- 
re Laltezza di 1.50 ni. in ausa e deve 
essere sostenuto con tutori.

-Prvvenierrza-. America fropicale
-Cortdizioni arrrbierttali di coltivaziorre: le piante coltivate in ausa 
fioriscono in piena estate. In sena possono essere forzate a fiorire già in 
febbrmo; invasare ogni tubero in vasi di cui. 16 da febbraio alla ])rima- 
vera. Preferisce leggera ombra e umidità costante; aH'iusciutto in 
inverno. Inigazioni e concime liquido ogni settinimia durmite il jieriodo 
vegetativo. La temperatura minima richiesta è di 12° C.. la mmssima 28° 
C e l a  ottimale 17° C.
-Prvpagazione: dividere i tuberi qumido si riimusmio.
-Acqua: durmite il periodo vegetativo bagnare abbondiuitemente senza 
provocm'e ristagni.
-'Ferricelo: 1 parte di teira univei-sale, 1 di torba e 1 di sabbia grossa.

M AUFFIE
I ) Le foglie presentiuio gii apici e i margini cussiccati.
2) Allessmiiento delle foglie che, a volte, mineriscono.
S) A fine estate la vegetazione diventa secai.

CAUSE
1 ) L'miibiente troppo secco provoca il fenomeno.
2) In questo auso r-miibiente troppo freddo, ma miche i colpi d'aria, 
causmio rminerimento e rallessmiiento delle foglie.
.5) E' un fatto noniiale che può capitare iioiché la pi-mita airiva alla fine 
del ciclo vegetativo minuale.

RIMEDI
1 ) Si rende necessario collocare le piante in miibiente più umido e 
dopo aumentare rumiditìi attorno alla pimita.
2) Spostare in miibiente iiiù caldo e lontmio da coiTcnti d'aria.
.5) Conseivare i va.si a 100 C.; in primavera linvasare e riprendere a 
bagnare. Francesco Navarra

■ I I .  i  I  1 I  1 i
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Festa del donatore a Camucia
Sabato 18 e domenica 19 

maggio si è svolte a ùimucia 
l ’ormai tradizionale ''Pesta 
del donatore", organizzata 
dal Gnippo Fratres.

Sabato pomeriggio gli iscritti 
ili gaippi Fratres e Avis di Cortona, 
Terontola e Camucia hanno dispu­
tato nel vecchio campo di calcio il 
"Triangolare del cuore” , che ha 
visto per la prima volte in quattro 
lumi, la scliiacciimte vittoria della 
sciuadra di Ciunucia.

Donare sangue mantiene 
giovimi: infatti atleti di tutte le età, 
in maglietta e calzoncini corti, si 
sono indaffarati a rincorrere il 
pallone, sostenuti dal tifo dei 
simpatizzanti dei diversi gruppi, 
raccolti ai bordi del campo.

Dopo la premiazione d'obbli- 
go, la feste è continuate domenica 
in Piazza Cristo Re, resa spumeg­
giante da tante bandiere con il 
logo della “Fratres” che dimzava- 
110 nel vento.

pianti di Pisa, che utilizza una 
buona parte del sangue raccolto e 
per far funzionare al megho il 
servizio simiterio regionide.

I gruppi Avis e Fratres sono 
impegnati da lumi nella diffusione 
della cultura della donazione, che 
richiede senso di solidarietà e 
sensibilità verso coloro che sono 
in stato di bisogno, senza chiedere 
nulla in cambio, perché il simgue 
non è riproducibile artificialmen­
te.

La festa è continuata con la 
celebrazione della S.Messa nella 
chiesa parrocchiale, precedute did 
corteo dei labari delle viule Asso­
ciazioni e Gruppi di volontariato 
convenuti per Toccasione, che ha 
visto la graditissima partecipazione 
della coride S.Cecilia della Fratte, 
diretta da Alfiero Alunno.
Alle 13.00 gli iscritti e i simpatiz- 
zimti si sono ritrovati nel ristorimte 
“ Il Ghiottone” per l’annuale 
primzo sociide, a cui himno parte-

Consegna detta medaglia d'oro per la trentacinquesima donazione

Dalle 8.00 alle 11.00 è stata 
effettuate la raccolte di simgue per 
mezzo dell ‘emoteca mobile, 
mentre la Misericordia ha messo 
a disposizione l'amhulanza per 
effettuare i controlli di rito, come 
la misurazione della pressione 
arteriosa, id donatori di simgue.

La mattinate è state straordina­
riamente proficua: ci sono state 
ben 22 donazioni di simgue, effet­
tuate da nuovi iscritti al Gruppo 
Fratres, segno tangibile di una 
sensibilità verso i problem i dei 
deboli e gli ammalati che sta 
lentamente conquistando i cuori 
di un gran numero di persone. 
Giuseppe Talli, attivissimo Presi­
dente del Gruppo Fratres di Ca­
mucia, ci spiega che nella sola To­
scana sono necessarie ogni lumo 
190.000 donazioni di sangue 
intero, piiistrine e pliisma, per so­
stenere il lavoro del Centro tra-

cipato anche i medici del Centro 
triusfusionale, le Autorità comunali 
rappresentate ai mussimi livelli dal 
Sinàico del Comune di Cortona e 
dagli Assessori competenti, i 
rappresentimti delle Forze dell'or­
dine, il Presidente e il Direttore 
della locale Agenzia della Banca 
Valdichiana, il Governatore della 
Misericordia e il piuTOCO don Be­
nito Cliiarabolli, curatore spiritua­
le del gruppo Fratres. Durante il 
pranzo sono stati consegnati i 
diplomi e le medaglie ai donatori 
più fedeli: alla 15° donazione la 
medaglia di bronzo e alla 35° 
quella d'oro.
@ N el complesso una festa sim­
patica ma imche significativa della 
presenza dei Gruppi Fratres nel 
territorio e del loro costimte lavo­
ro per incrementare il numero dei 
donatori, perché donare sangue 
è un impegno di tutti! MJ.P.

Enoteca mobile

Misericordia di Cortona

Potenziato il parco automezzi

U
n nuovo automezzo si è af­
fiancato a quelli già in 
dotazione della Misericor­
dia di Cortona. Nell’effet- 
tuare i servizi di triisporto sociale 

erano state evidenziate le difficoltà, 
durimte la stagione invernale, jicr

la sig.ra Margherite, è state acqui­
state una Fiat Pimdii 4 x 4  la cui i- 
naugurazione avverrà in occasione 
di quidche particolare cerimonia.

Ove ce ne fosse stato hisogno, 
ancora una volta la Misericordia 
di Cortona dimostra come destina

il fondo ghiacciato delle strade 
delle colline cortonesi, ma Tacqui- 
sto di un automezzo 4 x 4  era stato 
sempre rinviato per mancanza di 
risorse. Ma i dirigenti della Miseri­
cordia hanno sempre sperato 
nella Provvidenza.

Grazie al contributo di don Fe­
dele Pacchiacucclii e di sua sorel-

i contributi dei benefattori e cioè 
al potenziamento dei mezzi, per 
offrire sempre maggiori serazi e 
dare maggiore sicurezza di guida 
ai Volontari, cioè luicora una volte 
dà la prova che riceve per dare.

Franco Marcello
Nella foto: La nuova vettura.

Progetto Cernobyl
A nche quest'anno lefami- 

glie che da tempo ospita- 
/ - «  no i bambini della Bielo- 

J- \j7issia abitanti nelle zone 
contaminate dalla esplosione 
nucleare di Cernobyl, hanno 
confetmato la loro piena dispo­
nibilità all’accoglienza e pertan­
to dal 1° al 31 luglio saranno 
con noi questi bambini.

E' questa una testimonianza 
di solidarietà che fa onore a 
quanli si adoperano perché ciò 
avvenga ed è anche una azione

bile che questo numero cresces­
se per consentire ad un più folto 
gruppo di bambini la possibilità 
di ridurre le probabilità di con- 
tratre il cancro.

Il Circolo vive grazie alle fa­
miglie ed ai contributi che per­
vengono.

Per l’anno in corso è arriva­
to il contributo del Comune del 
Comune di Cortona, Assessorato 
alle Politiche Sociali che in se­
guito alla raccolta effettuata in 
occasione del Mercatino della

altamente umanitaria e di pre­
venzione.

E’ noto infatti che anche un 
solo mese di allontanamento 
dalle zone contaminate, un me­
se di alimen tazione con prodotti 
sani, contribuisce a potenziare 
l’organismo e raffomire il siste­
ma immunitario.

Gli ospiti saranno 13 per 
quest’anno ma sarebbe aiigura-

Solidarietà ha destinato al Cir­
colo la somma di Euro 705.00. - 

Chiunque volesse versare un 
proprio contributo può effet­
tuarlo versando la somma sul 
c/c b. n. 5381 presso la Cassa di 
Rispannio di Firenze - Filiale di 
Cortona intestato “Progetto 
Cernobyi”

Franco Marcello

D Magistrato di Casti^on Fiorentino

Il Magistrato della Misericordia di Castiglion Fiorentino, eletto regolar­
mente in data 5 maggio 2002, ha provveduto ad assegnare le nuove 
ciniche sociali: Governatore riconfennato-. Gaetano Papponi; 'Vice go- 
lernatore: Paola Salviidori Paglicci Reattelli; Segretario: Renato Nocen­
tini; Consiglieri: Giuseppe Alpini, Luigina Boninsegni Bellini, Ugo Caporali, 

Carmelo Serafini. Gioviuini Vestrini e Quintilio Vischetti.
Il nuovo Magistrato avrà l ’incarico di gu idile e fiu' progredire la Con­

fraternite di Castiglion Fiorentino “ id servizio degli idtri”  per i prossimi quat­
tro imni.

Il Governatore 
Gaetano Papponi

Canta Catullo
Canta Gitullo, canta!
... il suono della tua sofferenza.... 
GuitiiLeopai'di, cmta!
...il suono della tua .sofferenza... 
Canta Saffo, GUita!
...il suono della tua sofferenza... 
...un suono che non lenisce.... 
un suono che non conforta...

Pifferai magici, che cantate il dolore.... 
un suono che ci rapisce... 
che ci triusdna in questo tonldo fiume... 
fiume infinito...
...emissiulo di due listili...
...gli occhi...
...di sempre...

Penelope Novella

Soli nella notte
Soli nella notte, 
sotto un cielo pesante 
e madido.
Gira va su lla terra 
come una croce

sulle spalle di un uomo.
Solo
sul tuo cammino 
solo stelle.

Elisa Marinelli

Casetta montana (di Casale)
Charoscuri di luna 
s’aggrediscon di notte, 
mentre sembra che a frotte 
i castagni del bosco

si raggnippili furtivi 
come branchi di streghe 
per midvagie congreghe 
dei misteri del bosco.

Lo splendor della luna 
or avvolge ogni cosa 
nella note odorosa 
di profiimi di bosco.

Tante pace d’intorno 
alla casa montana,

quiete magica e arcana, 
ver lo scuro del bosco.

Uno sciame di Ninfe, 
di Napèe diuizanti 
sulle balze davanti 
ai castagni del bosco

or s’inseguon leggiadre 
intrecciando carole, 
senza suoni e pai’ole 
poi svimiscon nel bosco.

Dalla diafana luna, 
con l’odor dell’assenzio, 
su te piove silenzio, 
il silenzio del bosco. Loris Brini

A Mimosa, attrice
Come pillila della pioggia lì 
Tlitt’anima sull’infuocate 
luce che spaventa impressiona 
dentro la mia bocca spalancate

restituisci stupore bambino 
Disperato come i miei ocelli 
Sbattendo forte i tuoi. Teatro

Albano Ricci

MfìSSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 
DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 

E TRATTAMENTO ACQUA
Concessionario:

RHoss ra-a
________  ucwwmnuaamTniUiMB progetto comfort

V .Ie  G .  M a t t e o t t i ,  95  
T e l. 0575/62694  - C e l i .  335/6377866  

52044  C a m u c ia  (A r e z z o )

Nelle M ISER ICO R D IE  
puoi impiegare al meglio 
le tue risorse
e realizzarti-in coscienza ■ 
nelle nostre 
molteplici attività

Wì il
Servizio

Civile

Per informazioni:
Misericordia di Cortona MISERICORDIE;
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Padre Giunta Bevegna

La prim a sacrestia della 
chiesa di S. Margherita si 
trovava dietro il muro de­
stro a fimico del presbite­

rio; circa il 1450 le fu data nuo­
va sistemazione nell’Oratorio di 
S. Basilio, e finalm ente nel 
1858 si pose la prim a pietra 
della  nuova sacrestia che 
accog lie  num erosi dipinti in 
tela di “ beati e beate” della 
Cortona m ed ioevde ed oltre.

Sono sedici. Di particolare 
rilievo quelli di S. Fnmcesco, di 
S. M argherita ( i l  più classico 
della Santa), appesi alla parete 
della porta d ’ingresso, e quello 
di N icco lò Mazzi, opere de ll’a­
retino Giovanni C im ica che li 
avrebbe realizzati verso il 1700. 
lYitti gli altri sono del p ittore 
Pietro Colombati, torinese, che 
terminò di dipingerli nel 1771. 
P ittori considerati artisti di 
secondo piano, ma buoni ritrat­
tisti.

1 dipinti, di uguale d im en­
sione 85x30 cm  in form a ovale 
vertica le sono incorn icia ti in 
noce e sistemati frontalm ente 
sopra grandi e preziosi mobili, 
anche questi in noce, che 
custodiscono paramenti sacri.

Sotto ogni “ ritratto”  il carti­
g lio  che riporta  in latino la 
m em oria  e l ’anno di m orte di 
chi visse la form a di vita sugge­
rita da Francesco d ’Assisi.

P er ragione di brevità si 
riportano soltanto i nom i, le 
caratteristiche e l ’anno di morte 
di ciascun” beato” o “ beata” 
perché siano ricordati nella 
storia della nostra città.

A sinistra della porta d’ingres­
so troviamo-,
Egidia, socia di S. Margherita. 
Nobile e caritatevole, -i-1295 
Adriana, am ica e seguace di S. 
Margherita, -i- 1295 
Giulia, virtuosa terziaria france­
scana. -I- 1369
Andrea Venuti, seguace di S. 
Bernardino da Siena -1-1440  
G iacom o, zelante pred icatore. 
+  1439
Marco, questuante -1-1 4 39  
Evangelista, instancabile predi-

Padre Guido Vagnottelli

catare. -1- 1419
A destra della porta d’ingresso 
si incontrano-.
Guido Vignottelli, sacerdote, 
che a Cortona si m ise alla 
sequela di S. Francesco -t- 
1250.
Vito dei Viti, che ricevette il saio 
didle mani del Poverello. 
Mariano, scrupoloso osseran te 
della  R ego la  Francescana. +  
1509
Giunta Bevegnati, confessore e 
d irettore spirituale di S. 
Margherita. -1- 1312 
Giuliano Baldacchini, miniatore 
di libri condi. +  1402 
Pietro Antonio, dotto e umile, -i-
1492
Nicola Miizzi, maestro di teolo­
gia. - I - 1512

Sull’altare della  sacrestia 
troneggia  un quadro di G io­
vanni Cimica rappresentante S. 
Egidio, S. Basilio e al centro S. 
Caterina

Tùtti gli ovvili di questa m o­
desta ga lleria  di personaggi 
cortonesi da tem po attendono 
un restauro da parte della  
Soprintendenza alle Belle Arti 
p erché siano conservate le  
figure relig iose che, insiem e a 
tante altre, hanno fatto grande 
la nostra Cortona.

Padre Ugolino Vagnuzzi

^  DA PAGINA 1

Abitudine dimenticata: camminare per pensare
alla costruzione di idtre opere più 
che al mantenimento di quelle 
esistenti, il primo scempio fatto 
nei giardini pubblici negli anni 
cinquanta fri la demolizione dell’o- 
riginaria fontana sostituita dall’at- 
tuale, più insignificante e di 
minore coinvolgimento persomde.

Il Parterre ormai da troppi 
anni è stato ridotto a luogo di 
parcheggio per auto, per cui si è 
persa l ’abitudine di poter fare la 
passeggiata se non si vuole fare 
una bella ingozzata di polvere 0 
essere disturbati nel cmuminare. 
Le amministrazioni seguitesi nel 
tempo, fino ;iH’attu;ile, non hanno 
saputo prendere provvedimenti 
tempestivi 0 prevedere le necessità 
della città. Non hanno capito che 
lo sviluppo di richùuuo turistico di 
Cortona avrebbe portato necessa­
riamente benefici indotti a tutto il 
tenitorio.

Interdire la passeggiata del 
Parterre è come amputare un arto 
ad una persona. Il giardino e la 
passeggiata pubblica del Parterre 
devono essere fruibili dalla 
popolazione e dai turisti; devono 
servire per camminare per 
pensare meglio, che è una veccliia 
abitudine dimenticata. Le palestre, 
i computers e le macchine, stando 
alle recenti indagini, sarebbero le 
cause del declino del camminare.

Alunni cortonesi ospiti a Chateau Chinon

Un mosaico di ricordi
Giulia Anderini-, è stata un’espe­
rienza fantastica che rifarei sicura­
mente sono stata benissimo, 
soprattutto nella famiglia francese 
che mi ha ospitato....grazie mil­
le..!!!
Matteo Capucci-, è stata la gita più 
interessante che abbia mai fatto 
firrora. Molti sono stati i momerrti 
belli passati insieme ai miei 
compagni. Ad alcuni Parigi non è 
piaciuta, secondo me invece, è 
una città meravigliosa!!!

questo viaggio in Frarrcia è stato 
positivo. I momenti di divertimen­
to li ho trascorsi in hotel, in 
pullman e la sera a Chateau- 
Chinon. Spero di poter avere la 
possibilità di rifare questa 
esperienza.
Francesco Saverio Garzi-, è stata 
una delle più belle esperienze 
della mia vita perché ho cono­
sciuto persone con abitudini 
diverse. Secondo me, però, 
dovevamo trascorrere più gionri

Giulia Cenci-, la gita è stata farrta- 
stica!!! Oltre ad essermi divertita 
moltissimo con i miei compagni 
nel pullman, in hotel ed in giro 
per le città, ho conosciuto molte 
persone nuove, simpatiche che 
certamente non abbatrdoneranno 
i miei pensieri... Ringrazio tutti: 
grazie, grazie mille alle scuole, 
alle proff., ai genitori, ai compa­
gni, ai corrispondenti e alle loro 
fcuniglie.
Federica Chelazzi-, la gita mi è 
piaciuto moltissimo, anche perché 
ho approfondito la conoscenza... 
dei ragazzi fnmcesi!!! La cosa che 
mi ha colpito di più è stata la 
reggia di Versailles: è grande e 
piena di satatue. AU’interno ci 
sono molti quadri della famiglia di 
Luigi XIV, numerosi tappeti 
decorati con paesaggi stupendi... 
insomma è meravigliosa! Grazie a 
tutto soprattutto alle proff. che ci 
hanno sopportati e seguito con 
pazienza.
Mattia Cherici-, anche per me

a Chateau-Cliinon per socializzare 
maggiormente con i corrispon­
denti e le loro famiglie. Se mi 
venisse ripresentoto l’occasione di 
rifare quest’esperienza, la coglie­
rei al volo con entusrasmo.
Giulia Madon: essere ospite in 
una famiglia francese è stato una 
bella ed utile esperienza perché 
ho imparato qualcosa dalla 
cultura francese. La mia corri­
spondente è molto simpatica e i 
suoi genitori sono gentili. Spero 
di ricevere loro notizie presto!!! 
Serena Meattini: sembrava tutto 
una favola, soprattutto Chateau- 
Cliinon: era come un disegno. Ci 
abbiamo lasciato un po ’ di noi, 
ma i ricordi ci seguiranno 
sempre, nella speranza di riveder­
li, di ripercorrere quella strada, 
carichi di gioie da regalare ai 
nostri amici di cui non ci scorde­
remo mai!

I partecipanti
al Gemellaggio della 3B

che stanno trasfonnando l ’uomo, 
a dire della ricercatrice iunericana 
Solnit, in una sorta di "Sisifo 
aerobico” che non ha più il tempo 
per pensai'e.

Ebbene, la passeggiato stimola 
la riflessione, il riordino delle 
idee, aiuta la rigenerazione dello 
spirito oltre che a fare bene alla 
salute. Non si dimentichi che ai 
tempi di Aristotele sorse una 
scuola filosofica, i peripatetici, e 
che prese il nome dal fatto che le 
dispute si facevano ciunmiinmdo. 
Si pensi inoltre che l'Orgaiizzazio- 
ne Mondiale della Sanità ha 
lanciato rallarme obesito e ciò è 
dovuto non solo d ia  cattiva 
alimentazione ma anche d ia  
mancanza della sdutare passeg­
giato 0 attività motoria.

I pellegrinaggi non si fanno 
più a piedi ma con i più comodi 
mezzi di comunicazione; le marce 
per la pace, luiche se numerose e 
con qudsiasi scusa, vengono fatte 
a piedi per poche centinda di 
metri; quelle di protesta poi non 
sono passeggiate ma girotondi.

Chi ha avuto la bella idea di 
riduiTe la passeggiato del Parterre 
ad un luogo di sosta per veicoli, 
specie nei giorni di sabato, 
domenica e tutte le altre feste 
comandate, se ne dovrebbe vergo­
gnare, anche se vi può essere 
l'attenuante che Cortona è priva di 
pai’cheggi.

Questo comunque non potrà 
essere una giustificazione a favore 
delle amministrazioni del tempo 
se non costituire aggravante per le 
stesse, che non hanno saputo ve­
dere oltre il proprio naso; non 
hanno capito che i tempi stavano 
mutando e le esigenze aumentava­
no; si è creato nel tempo una c id i 
turistica per meriti intrinseci più 
che per volontà umana, senza 
l ’offerto di serazi adeguati se non 
d’iniziativa privato.

La foituna di Cortona è il suo 
meraviglioso pimonuna e le opere 
d’arte disseminate in tutto il tenl- 
torio, e le recenti scoperte archeo­
logiche ne sono continua meta. 
Cortona non è comunque da 
considerarsi terra di conquista, 
bensì territorio da conseirare e 
preserare; non si ritiene opportu­
no che vengano fatte mega opere 
che possano stravolgere il cono 
collinare vincolato a ragion veduto 
per legge.

Ci resta difficile capire come 
mai la Soprintendenza possa aver 
dato 0 dare parere favorevole ad 
un progetto per un parcheggio 
allo Spirito Santo che, a giudizio di 
molti, avrebbe ripercussioni di 
non poco conto d ’impatto am­
bientale.

Ci resto ancor più difficile 
comprendere il comportamento 
di verdi ed ecologisti che in merito 
alla questione non abbiiuio preso 
posizione. La visione daH'alto del 
paesaggio, ora verde e riposimte, 
verrebbe ad essere offesa dallo 
scintillio di mezzi multicolori 0 
ammasso informe di ferraglia, e 
ferito il cono collinare da squarci 
per fare posto a scale mobili 0 di 
altro simile. Non si capisce come 
mai non sono state trovate soluzio­
ni alternative di tutela ambientale e 
di minor costo.

Forse non si conosce 
abbastanza il tenitorio 0 si prefe­
risce agevolare lo stuolo di tecnici 
che gravano intorno ai comuni e 
che naturalmente sanno vendere 
la propria merce a buon prezzo.

Si va alla ricerca di soluzioni 
azzardate e dispendiose, quando 
attorno alla cerchia muraria si

potrebbero tro\m* qua e là spazi 
di sosto nel rispetto della confor­
mazione del paese ed incentiviulti 
per la penniuienza del turista; al 
di fuori proprio delle mura di 
Cortona, in prossimità degli ex 
macelli e su cui ora vento fatto una 
palestra dalla Provincia, si trova 
uno spazio naturale ed adatto a 
soluzioni immediate per pai’chc'g- 
gio per circa trecento jiosti auto. 
Tra la nuova palestra in costnizio- 
ne e (luella vecchia, potrebbe 
essere trovato altra soluzione per 
numerosi posti auto. Vedere per 
credere.

In attesa delle sognate soluzio­
ni, il pnm'edimento immediato e 
fattibile che viene chiesto, è 
l’interdizione ai mezzi della sosto e 
transito al ParteiTc, per eritore gli 
inconvenienti di cui sopra, e, 
vedere i giardini mal ridotti, a 
ciuupetti di calcio.

Dato che la soluzione di 
parcheggio prospettato non risul­
terà esaustiva alle esigenze impel­
lenti, in quanto i posti auto 
mancanti, e stimati sommaria-

Da “Le Celle”
L’ABC della fede 
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 2 giugno 2002
Gv. 6,51-58

Il vero 
pane

Il pane non è più, come nel 
passato, metafora e simbolo di tutto 
ciò che occorre aH'uomo per 
vivere; oggi il denaro ha preso il suo 
posto mentre nella civiltà di una 
volto il pime aveva una sua sacralità 
e sciuparlo era considerato uno 
scempio, quasi un delitto.

In questo visione delLimpoitiui- 
za del pane, si spiega Gesù tentato 
di triumitore le pietre in pane, a cui 
segue il suo capovolgimento di 
vedere le cose: "non di solo pane 
vive luomo. ma di ogni parola 
che esce dalla bocca di Dio,", 
richiimio oggi più attuale che mai, 
almeno nel senso che la persona 
impedita di scrivere e leggere la 
parola, è emarginato dal vivere in 
societo.

Ma il senso delle parole di (ìesù 
è un altro, perché è lui la Parola, il 
Verbo che esce dalla bocca di Dio, e 
di cui Tuomo ha bisogno per vivere, 
non nell attuale provvisorio, ma nel 
genere di vita che non ha fine: "Voi 
mi cercate /Kovhéaitde mangiato 
di quei pane e vi siete saziati. 
Procuratevi non il cibo che 
jKrisce, ma quello cIk  dura J>er la 
vita eterna e che it Figlio dell'uo­
mo vi darà", GTinterlocutoii, senza 
aver ancora capito, gli dicono: 
"Dacci sempre di questo pane", 
ed è a questo punto ch'egli rivela di

mente, risulterebbero circa un 
migliaio, ben vengiuio le proposte 
di projet financing da ])iirie dei 
privati per un |irogetto di lunplia- 
mento del piazzale di Porta 
Colonia.

itatremmo cosi liberare il 
Viale (A iiire Battisti dei circa 120 
posti auto per consentire ai mezzi 
pc*siuiti il dopjiio senso di circola­
zione, evitiuido ad essi il tnuisito 
per Via Severini, inadatta a tide 
tnifiìco. l’ otremmo vedere liberato 
dai mezzi la strada che conduce al 
Torreone e consentire l'agevole 
scorrimento viabile nel dopjiio 
senso di circolazione.

Le soluzioni ci sono se la 
volontà amministrativa non 
miuicheito.

Purtro]ipo temiamo che la 
voce degli insolenti o di chi non è 
della propria jiarrocchia non 
venga ascoltato e presa in conside­
razione. Non possiamo mettere 
limiti ai fidsi ciechi e sordi che 
non vogliono né vedere né 
sentire!.

P ie ro  B orre llo

quide piuie egli intende iiiu’lare: "Io 
sono il pane vivo, disceso dal 
cielo. Se uno mangia di questo 
pane vivrà in eterno."

La cosa appare a molti così 
inverosimile d ie  ideimi dei suoi 
disceiioli lo iibbandoniuK) stimiuido 
le sue parole pura fiinieticazione. 
Ma (|uesto sembra inconiggiiiiìo ad 
affermare iincorii con ]iiù forza 
(]uiinto ha già detto, s])iegandone 
meglio il significato, e cioè come il 
cibo, elemento esterno ed estnuieo 
a noi, una volta ingerito diventa 
parte del tiostro essere, così 
mimgiiire di lui, nel modo misterio­
so che |)iù tardi S]iiegherà, è 
assumere in noi la sua stessa vita, e 
vivere di lui come egli vive la vita 
stessa del Padre: "Chi mangia la 
mia carne e beve il mio sangue 
dimora in me e io in lui: Come il 
Padre, dw ha la vita, ha mandato 
me e io rivo per il Padre, così 
anche colui che mangia di me 
vivrà JKT me." Gv.6,26-58

Il ]iiiriidosso per la nostra intel­
ligenza rimane e così anche oggi, 
molti che si dicono discepoli suoi 
senza! rompere iipeitunento con lui. 
prendono il suo discorso come 
parabola e non (luide suo vero 
corpo dato per noi come al 
momento di offrirci iiuiMo cibo egli 
solennemente dirà. C ellario

RICORDA A! GENTILI CUENTt. OLTRE A QUELLE TRADIZIONALI. 
ANCHE LE PIZZE D! RECENTE CREAZIONE:

P iz z a  ALLE NOCI - P iz z a  A b r u z z e s e  - P iz z a  t r e v is a n a
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Parcheggi: i sì di A.N.
Venerdì 10 Maggio 2002 è 

stato presentato presso la sala del- 
rauditorium di S. Agostino in Cor­
tona Capoluogo, il piano del traffi­
co ed il progetto di fattibilità del 
parcheggio, in prossimità della 
ciffii, in zona Spirito S;into.

L’Amministrazione, anziché 
pubblicizzare la notizia alla citta­
dinanza per aprire con essa un 
confronto pubblico, come da più 
parti richiesto, è ricorsa all’invio 
di inviti ristretti per far si che la 
cosa passasse quasi inosservata, 
come se fosse stato una riunione 
Carbonara, per evitore un dibattito 
sul problema scottante e sentito.

Questa, cari amministratori, 
non è una questione da trattarsi 
da soli addetti ai lavori; è una 
([uestione che coinvolge ed inte­
ressa la cltoidinanza e investirà le 
abitudini ed il modo di compor- 
torsi dei residenti. E’ una questio­
ne che per una citto come Corto­
na, potrà rivoluzionare lo stile di 
vita in senso positivo o negativo, 
secondo i punti di vista.

Alleimza Nazionale, pur favo­
revole alla realizzazione dei par­
cheggi, fa rilevare specifiche ne­
cessità e presento il proprio punto 
di vista a difesa degli interessi 
della collettività.

Il nostro partito ritiene che gli 
uffici comunali h;mno dimostrato 
una inefficienza nella realizzazio­
ne del piano di viabiliLi, awffien- 
dosi di consulenze esterne, o- 
nerose, alla prova dei fatti del 
tutto inutili.

Questo dato deve farci riflette­
re e non possiamo non tenerne 
conto. Non possimno impedire gli 
accessi in Cortona dentro le mu­
ra, prevedendo posti auto per soli 
residenti. Vi sono necessità che 
non possono sfuggire agh ammi­
nistratori ed operatori del traffico.

L’Amministrazione ha fatto si 
che il centro commerciale si 
spostiusse da Cortona a Camucia, 
per cui gli acquisti nella quasi 
toUilito dovessero avvenire in detto 
centro.

Impedire l ’accesso ai non re­
sidenti 0 quiuito meno ostacolare 
chi è di supporto ;illa popolazione 
;inzi:ma nei rifornimenti vuoi dire 
essere estnuiei iilla reffità.

Non è pensabile che attorno 
;illa cerchia muraria vengano fatti 
tutti i parcheggi a pag;unento per 
essere riempiti da turisti e re­
sidenti del Comune che risiedono 
fuori del centro storico. Ci sono 
anche i non turisti; ci sono i citoi- 
dini del Comune di Cortona che 
tutto sommato non traggono 
alcun beneficio dffi flusso turisti­
co, ;uizi, sono danneggiati da bile

situazione, in quanto i costi negh 
ultimi anni sono lievitati a dismi­
sura. Per entrare in città dovrem­
mo sottostare a gabeOe e gabellie­
ri!.

Alleanza Nazionffie, di fronte 
ffile perplessità dell’architetto La- 
vagnino, tecnico incaricato del 
progettò di fattibilità del parcheg­
gio in area Spirito Santo in funzio­
ne anche del possibile impatto 
ambientale negativo, non può dire 
sì a Lde soluzione per un triplice 
ordine di motivazioni: il parcheg­
gio si presto ad inevitabile impatto 
ambientide, nonostonte gli accor­
gimenti tecnici che possano 
essere adottati; non si potrà 
consentire di ferire il cono colli­
nare nel miglior punto p;uiorami- 
co visibile da Piazzale Garibaldi; 
non si ritiene utile una spesa 
esorbitante e sproposizionata di 
oltre cinque miliardi di lire per la 
reffiizzazione di 80 posti auto; non 
si ritiene che per le esigenze 
immediate questo sia un buon 
investimento.

Alleanza Nazionale, nel p ro­
porre soluzioni alternative, ha 
suggerito precise indicazioni al 
fine di realizzare un’opera miglio­
re sotto tutti i profili: assenza di 
impatto ambientale, immediata e 
possibile realizzazione, costi del 
tutto contenuti.

Abbiamo indicato il punto e 
quidsiasi cittadino potrebbe con­
statare la veridicità: si esca per 
curiosità fuori porta, al culmine 
di via Roma e ci si rechi presso i 
vecchi macelli: vi è un accesso 
che porto ad una spiiinato natura­
le dove potrebbero trovare siste- 
niiizione un cospicuo numero di 
posti macchina. Non verrebbe 
estirpato neppure un olivo e ver­
rebbe salvagiuirdato l ’;imbiente in 
maniera eccellente Non sarebbe­
ro necessari impianti di risalito 
come ipotizzati per la zona dello 
Spirito Santo, del tipo iuscensore o 
scale mobili. Non si vede idcun 
motivo perché si debbcuio fare in­
vestimenti faraohici e di pessimo 
risultato, quando le esigenze sono 
immediate, di più facile realizza­
zione e molto meno dispendiose. 
I residenti nel Comune dovrebbe­
ro sopportare esosi costi per il 
benefìcio di poclii.

Di fronte ad una maggioranza 
proterva ed arrogante. Alleanza 
Nazionale dice si alla fattibilità 
immediato dei parcheggi a wintog- 
gio della collettività cortonese ed 
ai fini di ricettività turistica; dice 
no a dei parcheggi che stravolgo­
no l ’essenza del suo pimonuna e 
della sua ragione d’essere; Corto­
na si ama così com ’è altrimenti 
non si ama; /Vlleanza Nazionffie a 
queste condizioni non ci sto.

SCADEDTZARIO F ISC A LB  
S  iUVElVEIiriSTRATIVO
(A  CURA DI ALESSANDRO VENTURI)

SCADENZE DI VENERDÌ 
31 MAGGIO

MODELLO 730 - CONSEGNA AI 
CAF - Entro oggi, i lavoratori di­
pendenti e i pensionati che si av­
valgono deH’assistenza fiscale dei 
CAF, devono p re s e n te  il modello 
730 relativo ai redditi posseduti 
nell’anno 2001 comprensivo della 
busta contenente la scelta per la 
destinazione dell'8 per mille 
delFlipef

Alla dichiarazione non deve essere 
allegato alcuna documentazione 
che però deve essere conservata 
cLil contribuente lino al 31 dicem­
bre 2006.

SCADENZE DI LUNEDÌ 
17 GIUGNO

IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTI­
TUTI D'IMPOSTA - RITENUTE AL­
LA FONTE - Scade il temiine per il 
versamento delle ritenute operate 
nel corso del mese precedente sui 
redditi di lavoro autonomo, etc. 
IVA - LIQUIDAZIONE E VERSA­
MENTI - Scade il termine per 
effettuare la liquidazione periodi­
ca ed il versamento dell'Imposta 
sul Valore Aggiunto.
DATORI DI LAVORO E COMMIT­
TENTI - Scade il termine per il 
versamento dei contributi relativi 
ai lavoratori dipendenti e ai colla­
boratori coordinati e continuativi.

Dice no e dirà no a chiare no­
te a tutti quei progetti che in pri­
mo luogo penalizzino i residenti, 
non solo del capoluogo, ma di 
tutto il Comune.

Se il Sindaco chiede il coin­
volgimento di tutti per portare 
avanti certe strategie d ’interesse 
generale, dovrà cambiare atteg- 
giiimento alla ricerca di soluzioni 
ragionevoli, altrimenti si assume­
rà le conseguenti responsabilità 
per aver penalizzato il Comune 
relativamente ai risvolti economi­
ci negativi e per non aver es;imi- 
nato soluzioni ffiternative a tutela 
dell’ambiente.

In presenza della nostra pro­
posta, il sindaco non potrà fare 
finto di niente.

Se non vi fosse stato altro pos­
sibile risultato, anche Alleanza 
Nazionale avrebbe dovuto dire di 
sì a certi ;izzardati progetti per il 
bene di Cortona e della sua e- 
conomia; dal momento che ci 
sono le prospettive per progetti 
diversi ed innocui sotto tutti i 
punti di visto, corre obbligo de­
nunciare all’opinione pubblica i 
danni che derivano da una cattiva 
gestione amministrativa comuna­
le.

La segreteria di A.N. Cortona

Non vogliamo parlare del com­
pianto e famoso Gino Bartali che, 
quando qualcosa non andava come 
avrebbe voluto, diceva: “gli è totto 
sbagliato, gli è tutto da rifare’’!. 
Vogliamo riferirci alle noterelle (non 
tanto tali a ben vedere!) del concittadi­
no Gino Schippa che nel numero 8 
del L’ETRURIA del 30 Aprile 2002, 
tratta la “macchina comunale” come 
di un qualche cosa di sconquassato 
che è sotto gli occhi di totti; di 
amministratori che devono affrontare 
una situazione “incancrenita” da 
affrontare con metodi drastici.

Gino non ha in mente “ le squa­
dre della manutenzione o le “coppiet­
te” della polizia municipale” . Lui 
guai'da in alto avendo di mira Timma- 
gine della città e del territorio oltre 
che al prestigio dell’amministrazione. 
Gino da “ botte cLi orbi” soprattutto 
contro i dirigenti e funzionari del 
comune che a suo dire non sarebbero 
all’altezza di fronteggiare gli interessi 
della città. Invoca il ricorso alla “fru­
sta” della giusta causa che nessuno 
osa fare schioccare (vale a dire il 
licenziamento di qualcuno, di cui 
Gino farebbe bene a dire il nome, 
senza farci stare sulle spine!). Il Co­
mune come trattato da Gino, sembra 
essere diventato un ring, dove si può 
'assistere a baruffe dei managers, volti 
ad accapigliarsi per impinguare i 
propri stipendi, senza tenere conto dei 
risultoti da conseguire.

Gino 'auspica un regime di polizia

Per una nuova politica: il Social 
Forum della Valdichiana Aretina

Il Socrai Forum della Valdichia­
na Aretina svolge attività di “ forma­
zione” e di “ informazione” per totti 
coloro che sono interessati 'alle 
tematiche locali, nazionali ed inter­
nazionali di 'attualità, ossia ai pro­
blemi della globalizzazione: critica 
:dla guerra come strumento di 
risoluzione delle controversie inter­
nazionali, critica alle politiche 
neoliberiste, proposte per una 
globalizzazione dei diritti dei diritti 
e per un’equa ridistribuzione delle 
risorse del pianeta.

Sono previsti incontri per co­
struire inizi'ative e piccoli seminari 
per sensibilizzare e coinvolgere.

La sede del Socrai Forum della 
Valdichiana aretina è attualmente 
quella della C.G.I.L. di Camucia, Via 
Lauretana, 29, ogni giovedì ;dle ore 
21,15. Nel prossimo incontro è 
previsto un semin'ario sulla sitiuizio- 
ne urbimistica del nostro comune e

sulle prospettive future, della 
raccolta di firme per la Tobin Tax e 
dell’organizzazione il 14 giugno di 
una iniziativa sul Kurdistan 
{Kurdistan: Una “colonia inter­
nazionale”. La tragedia di un 
popolo tra genocidio e resisten­
za), probabile palcoscenico della 
‘nuova guerra’ tra Saddam e gli 
U.S.A, con l ’intervento di Dino 
FrisuUo, giom'alisto ed ex detenuto 
nelle carceri turche e di una inizia­
tiva sulla situazione in Israele 
{Storia della Palestina) con 
l’intervento di rappresentanti della 
comunità p'alestinese e della co- 
miinito ebraica in Italia

Per ulteriori infomnizioni con­
tattare:
Daniele Simonelli 
3332526451 
Daniele Monaccliini 
3294012117

L’i É i i  A m o  nel sisteniii à i Licei
E' stoto approvato, all'UNANIMITA, nella seduta del Consiglio Comunale del 

17 maggio un ordine del giorno con il quale si chiede, agli organi scolastici 
proposti, l’inserimento degli Istituti Tecnici Agrari nel sistema dei Licei.

Il progetto di riforma scolastica del ministro Moratti, che vuole essere all’a­
vanguardia dei tempi, delle didattiche e degli indirizzi, ha escluso l’agraria (Lil 
sistema dei licei ben S'apendo quale forte impatto ha questa materia nel risvolto 
sociiile ed economico. Ogni giorno televisioni, radio e stompa iiffrontano il 
problema iilimenfcu-e, il problema della difesa del tenitorio, il problema dello 
sviluppo coerente con molteplici fàttori; ebbene si è avuto il c o r i c o  di relega­
re un simile indirizzo 'ad un semplice operatore del settore.

Il gruppo della “Margherit'a'' non solo vuole limitarsi ad approvare il 
documento presentato d;il Collegio dei Docenti dell'I.T.A.S: “A.Vegni" sul riordi­
no dei cicli scokstici, ma ha già inviato fede documento, trannite Fon. Rosy 
Bindi, ;d segretario del p;u1ito cliiedendo, nel contempo di adoperarsi idfìnché 
un simile indirizzo abbia la collocazione che si deve in una scuola che si vuol 
definire veramente moderna. Vogliamo sperare solo che i tecnici preposti 
abbiano sottovidutato l’intera questìone, e che il tutto sia dovuto ad un errore 
non voluto, s'arebbe grave che il ministro non recepisca quanto pai'e fin troppo 
evidente. Riteniamo che la questione, e che cioè l ’istituzione di un LICEO 
AGRARIO sia un momento illumimmte in unà rifomia che, purtroppo, non ha 
particolari motìv;izioni esdttmti. Il consigliere comunale “Margherita”

Ivan Landi

Le botte di Gino
che neppure d sistema prussiano 
avrebbe mai e poi mai immaginato. La 
polizia dovrebbe essere in ogni dove, 
con compiti di “sorveglianza stradale 
scolastica, piantomamento di cantieri 
pubblici per agevolare d traffico, 
controllo del rispetto della raccolta 
differenziata, segnalazione di girasti e 
di inadempienze sia deU’Ammini- 
strazione che dei privati” . Gino tratta 
praticamente di una amministrazione 
allo sbando, di una amministrazione 
inetta ed inefficiente, di una ammini­
strazione che non sa dare le direttive, 
di una amministrazione che non 
saprebbe dirigere un condominio. 
Ritengo che Gino non possa sp'arare 
nel muccltio come ha fatto ed in malo 
modo con sottili e subdole insinuazio­
ni; Gino avrebbe dovuto richi'amare e 
strigliare prima di tutto gli ammini­
stratori che guarda caso si sono scelti 
i dirigenti o che se li sono ritrovati 
perché l’apparato li ha voluti cosi; 
purtroppo come e avvenuto in diverse 
amministrazioni, si è fatto più caniera 
per spinte sindacali o di partito che 
per reale ed effettiva preparazione. 
Gino dovrebbe sapere meglio del 
sottoscritto come sono andate le cose 
nel passato prossimo e p'assato 
remoto. Forse ci potrebbe anche dire 
come andranno a finire certe cose nel 
prossimo futoro. Diamogli tempo, lui 
ci chiarirà con molta sdtiettezza tante 
cose. Ritengo che Gino, prima di tutto, 
abbia sbagliato il bersaglio con la sua 
reprimenda. E’ il Sindaco in prima 
persona il responsabile dell’ammini­
strazione del comune. E’ il Sindaco 
che nomina i responsabili degli uffici 
e dei servizi; è il sindaco che attribui­
sce e definisce gli incarichi dirigenziali 
e quelli di collaborazione esterna. La 
Giunta coUabora con il Sindaco nel 
governo del comune. Dunque caro 
Gino, lifletti: se le cose non vanno 
come dovrebbero andare di chi è la 
colpa? Se T'apparato non tunziona vuol 
dire che manca la direzione. Se 
manca la direzione siamo allo sbando 
e, se siamo allo sbando, vuol dire che 
la situazione è iinecuperabile almeno 
fin tanto che ci sarà continuità e conti­
guità politica. Mi meraviglio che 
proprio uno della sinistra, che ancora 
dovrebbe essere stanco per la manife­
stazione e marcia per lo sciopero a 
tutela dell’articolo 18, invochi l’appli­
cazione dello stesso per il licenzia­
mento di dipendenti comunali. Se 
avesse detto una cosa simile il sotto-

scritto, sarebbe stato ricoperto di 
insiJti ed improperi, o, additato come 
un fascista o nazista, 'affamatore del 
popolo.

Io avrei voluto estendere l’articolo 
18 ai partiti e sindacati; Gino lo 
vorrebbe applicato ai dipendenti 
comunali. Agli amministratori che si 
intestai’discono a voler spendere soldi 
altrui per realizzare mega opere di 
scarso risultato (oltre cinque miliardi 
ex lire per 180 posti auto) e con 
possibile ed inevitabile impatto 
ambientale, quale fatto rilevare dall’ar­
chitetto L'avagnino inc'aricato dal 
Comune per lo studio di fattibilità, per 
il p'archeggio allo Spirito Santo, 
mentre ne potrebbero realizzare altri 
altrove, con minori oneri per la collet­
tività e migliore risultato e pronta 
realizzazione, quale articolo dovrem­
mo applicare? Non essendo possibile 
ricorrere all’articolo 18, licenziamen­
to per giusta causa, sono certo che 
Gino ricorrerà anche lui all’arma del 
voto per cambiare pagina. Una 
domanda però ci sorge spontanea: 
dove era Gino finché è stato dentro 
Tappar'ato comunale? Era dentro? Era 
fìiori? Campava in aria, oppure tutti i 
malanni sono arrivati dopo che lui ne 
è uscito? Si faccia riassumere come 
collaboratore esterno, cosi forse le 
cose miglioreranno. L’Amministra­
zione è priva di un direttore generale, 
e, forse Gino potrebbe dirigere l’or­
chestra in un attuale coro di stonati. Il 
problema, caro Gino, è che alla scopa 
manca il manico e quindi non potrà 
essere fatta la pulizia come tu auspi­
chi. Non vedi come viene 'affrontato il 
problema parcheggi? Qu'anti progetti 
sono stati fatti e mai realizzati? Questi 
come vogliamo chiamarli: investimenti 
0 sprechi? Quante spese sono state 
fatte d ^  amministratori per dare 
incarichi esterni senza che gH stessi si 
siano avvalsi della professionalità dei 
propri dipendenti, facendoli sentire 
offesi ed umiliati? Gli sprechi dunque 
chi li ha fatti e chi li sta facendo? Una 
volta anch’io provocatoriamente dissi 
che forse sarebbe stato opportuno 
appaltare il servizio dell’ufficio tecni­
co, per migliorare la risposta ai citta­
dini; Gino è andato oltre. Forse una 
risposta di Gino, dato che in comune 
non ci sono tutte schippe, pardon, 
“ schiappe” , sarebbe doverosa non 
tanto a me, quanto alla gente, dal 
momento che è stato messo il dito in 
un vespaio.

La telenovela può continuare. La 
difesa ora passa agli accusati da Gino 
e dallo scrivente. Piero Borrello

r s T E C I t O L O C i M O

VI Anniversario

Raffaele
Morreale

Te ne sei andato sei anni fa, ma 
sei sempre nei nostri cuori.
I  tuoi genitori e le tue sorelle.

TARIFFE PER I NECROLOGI:
Euro 25,00. Di tale importo Euro 15,00 sono destinate alla Misericordia di Cortona o ad altri Enti 
su specifica richiesta. L'importo destinato all'Ente sarà versato direttamente dal Giornale L’Etruria.

MENCHETTIIM P R E S A ^
iN O R A N Z E fc  . .  .

^  c, iMCDo, m  M a r m i  -  A r t ic o l i  r e l ig io s in c F U N E B R I àj! „  . . t ^ .
Servizio completo 24 ore su 24 

Teronto la  di C o rto n a  (Ar) 
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Celi. 335/81.95.541 
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Maratona di cento chilometri tra le dune del deserto

Un cortonese nelle calde sabbie del Sahara
A volte i sogni si avverano... 

100 kin nelle calde sabbie 
del Saliara, un’idea che mi 
iiffxscinava e mi incuriosi­
va sin dii quiuido ne sentii parlare 

per la prima volta. E’ strano pen­
sare come vimno a volte le cose; 
se me l’avessero prospettato non 
meno di due anni fa avrei sicura­
mente sorriso; e invece eccomi 
qua a raccontiire quelle sensazioni 
e quelle emozioni che solo un’e­
sperienza di questo genere può 
triLsmetteiti.

La prepaiiizione era stata lun­
ga, dura e faticosa, mesi di allena­
menti sfidando qualsiasi tempera­
tura, nemmeno la neve mi aveva 
feniiato... la determinazione e sta­
ta più forte di ogni altro stato d'a­
nimo. L’appuntamento con l’orga­
nizzazione “TERRAMIA” era fissata 
aH’aeroporto di Fiumicino.

Non è stato difficile riconosce­
re i miei compagni di avventura, 
appena sono entrato in aeroporto 
un gruppo di “mnners” si è subito 
presentato.

Alla consegna dei biglietti di 
partenza l’atmosfera era familiare, 
il buon umore e l’ilarità dei parte­
cipanti ci contraddistingueva da 
tutti gli altri passeggeri.

L’arrivo a Djerba nel primo 
pomeriggio, un paio d’ore tra­

scorse in pulmann e finalmente 
l’anlvo all’Hotel Mabrouk..

Gli striscioni che pubblicizza­
vano la gara con gli sponsor della 
manifestazione tappezzavano l’in­
gresso dell’Hotel... l’ambiente ar­
redato con tessuti e oggetti tipici 
richiamava memorie lontane.

La cena tunisina è stata un’otti­
ma occasione per approfondire la 
conoscenza con gli altri parteci­
panti e per carjfire consigli prezio­
si da coloro che avevano già preso 
parte alle precedenti edizioni.

Aneddoto curioso: le coma di 
gazzella, tipico dolce servitoci du­
rante la serata, ha poi simpatica­
mente dato il nome ufficiale alla 
mia squadra!

L’indomani un pulman ci ha 
trasferiti all’oasi Ksar El Ferch do­
ve ad attenderci c’era il carismati­
co Adriano che ci ha presentato 
l’intero staff e ci ha dettaghata- 
mente illustrato il duro percorso 
che ci avrebbe tenuti impegnati 
per i successivi quattro giorni.

Dopo aver assaporato un pia­
cevolissimo tlié alla menta, l’intera 
“carovana” si e mossa alla volta 
del piimo campo base sito a Chi- 
nini.

Le tende berbere, montate 
lungo il perimetro, facevano da 
cornice ad una stupenda area ver-

La Trota Etrusca ringrazia
Sono passati due mesi dagli 

ultimi ripopolamenti effet­
tuati e senza dovervi tediare 
con disquisizioni tecniche 

circa luoglii e modalità degli stessi 
(per i quali potete contattarci al 
3495261453), vorrei cogliere 
l’occasione per fare qualche dove­
roso ringraziamento. A chi direte 
voi... non certo a Giove Pluvio, che 
ultimamente ha dato forfait troppo 
spesso, né a tutti quei pescatori 
“sportivi” che all’apertura della 
trota hanno lasciato tra le sponde 
dei nostri toiTenti qualche chilo di 
rifiuti, tra scatole di lombrichi e 
buste della spesa.

Vorremmo invece ricordare 
innanzitutto l’Amministrazione: 
confesso che all’inizio ero scetti­
co su un interessamento a certe 
cose da parte del Comune. Saran­
no state le voci smaliziate della 
gente, sarà stato il fatto che il no­
stro paese si affaccia verso la Val- 
dicliiana dando le spalle al monte, 
(mi chiedo se questo particolare 
geografico avesse potuto influire 
sulle sue attenzioni..); mi sono

però ben presto dovuto ricredere. 
E non è stato poi molto difficile 
parlare della bellezza, della fragi­
lità e del conseguente bisogno di 
attenzioni che certi ambienti ne­
cessitano: gli Assessori alle Attività 
Produttive ed allo Sport si sono 
dimostrati fin da principio pronti a 
darci una mano. Ed al rin- 
gi’aziamento aggiungo la speranza 
che questa collaborazione tutta 
tesa a valorizzare un patrimonio 
comune possa perpetuarsi anche 
negli anni a venire.

Un grazie di cuore anche a tut­
te le persone, soci e non, che ci 
hanno aiutato nella vigilanza, nei 
ripopolamenti ed in definitiva nel 
trascorrere giornate serene tra le 
vallate della nostra bellissima 
m o n t^ a  cortonese.

Dove vi assicuro che può ac­
cadere di tutto; anche, come vede­
te nella foto, di pescare trote in 
ton’ente a fine febbraio e ritrovarsi 
all’amo una caipa di lago.

R.Ghezzi della Trota Etrusca

E-mail:trotaetnisca@imvind.it

de con suggestive palme che ospi­
tavano sotto la propria ombra 
simpatici dromedari, lù tt’intorno 
un paesaggio seducente e suirea- 
le, avvolto da una luce calda che 
ne definiva chiaramente i contor­
ni. Il “rito” della consegna dei pet­
torali (ho scelto il n. 27) è stato 
scandito da un sano clima eufori­
co che ha contagiato tutti i paiteci- 
panti, portandoci poi alla forma­
zione di spontanee squadre dai 
nomi più disparati (le famose 
“coma di gazzella”).

Canti e balli berberi hanno 
concluso la serata sotto un cielo 
trapuntato di stelle luminosissime. 
Incomincia l’ora della verità; tra 
non molto, dopo l’abbondante 
colazione, la partenza per la prima 
tappa, 24 km, una distanza affron­
tata molte volte nei miei allena­
menti, ma caiica di tante incognite 
per un percorso tutto da scoprire 
nonostante il briefing dei nostri 
organizzatori.

Il mio cardiofrequensimetro 
segnava 110 battiti, l’adrenalina e- 
ra alle stelle... si parte! Le prime 
salite allungano il gruppo, ognuno 
affronta con il proprio ritmo 
l’angusto tracciato.

Primi 10 km: estremamente 
faticosi... tuttavia la magia che 
l’ambiente trasmetteva compensa­
va la durezza del percorso.

Mi fanno com p^nia i sassi e i 
lacci dipinti del tipico blu tuareg 
che qua e là delimitano il percor­
so.

La vista del ristoro mi ha 
rincuorato: il traguardo non era 
poi così lontano. Il percorso si è 
fatto via via più pianeggiante, il 
traguardo era ormai all’orizzonte: 
chiudo con un tempo di 1:52:14, 
sono 19°, decisamente soddisfat­
to.

Il clima euforico della mattina­
ta lascia spazio alla stanchezza, o- 
gnuno di noi sonneccliia e ripensa 
alla giornata appena trascorsa; io 
stesso mi fermo a riflettere sulle 
motivazioni che ci spingono ad 
affrontare una tale esperienza.

Penso al concorrente n° 15, 
Gabriele Pacchierini, che nono­
stante le sue evidenti difficoltà fisi­
che dimostra grinta e tenacia... ve­
ramente da ammirare!

Dopo una notte rilassante ave­
vo riacquistato le forze necessarie 
per affrontai’e la seconda tappa.

Già alle 10.00 del mattino, ora 
della partenza, il caldo si faceva 
sentire. I 25 km del percorso ap­
parivano meno impegnativi dei 
precedenti, dossi, sassi e cespugli 
delimitavano il tragitto.

Con il passare dei cliilometri, 
però, la temperatura sempre più 
elevata ha reso il tracciato più fati­
coso e a volte quasi intemiinabile.

Arrivo al traguardo con un 
tempo di 2:09:25, nella classifica 
generale mi piazzo al 15° posto.

hi attesa di paitire per la tappa 
notturna, mi soffemio a guardare 
il tabellone che riporta la classifi­
ca. Non c’è dubbio: praticamente 
vicini alla metà del percorso i più 
forti si riconfermano tali.

Con il pettorale n° 19 è primo 
Mai'cello Gimuni, lo segue a pochi 
minuti con il pettorale n° 67 Giu­
lio Macclfia; tei7o Alessandro Ro­
ssi, pettorale n° 26.

Per le donne le prime posizio­
ni utili sono quelle di Messia Nico­
lini (pettorale n° 7) al ventiquat­
tresimo posto è Paola Rinando 
(pettorale n° 13) in ventinovesima 
posizione.

Dopo un quanto mai

rigenerante pasta party nel tardo 
pomeriggio, comincio a familiariz­
zare con la torcia che mi avrebbe 
accompagnato durante la tappa 
notturna di 10 Km. Si parte a 
classifica inveitita, la temperatura 
è mite ed il silenzio che mi circon­
da non mi intimorisce, anzi fome 
mi rassicura. Anivo al traguardo 
in 0:53:52, nella classifica genera­
le guadagno una posizione. Un 
ultimo spuntino prima del riposo.

E’ arrivato il fatidico giorno: 
35 Km, un dispendio di energie 
che spaventa tutti noi. La partenza 
viene suddivisa in due gruppi; i 
partecipanti della seconda metà 
della classifica partono per primi, 
io, assieme alla prima metà, 
un’ora più tai’di.

Tira vento e l’aria è pungente, 
cercliiamo riparo neH’unica tenda 
che i berberi tardiuio a smontiu'e.
I primi km vengono affrontati 
prudentemente, successivamente 
il gruppo dei più forti non tarda 
ad imprimere alla gara la loro 
andatura. Interminabili rettilinei 
mi si aprono di fronte, miuitengo 
il ritmo costante, fotografo quegli 
istanti nella mia testa.

Trascon’o solo poclii minuti al 
primo punto di ristoro, avendo 
risparmiato acqua e soprattutto 
energie, preferisco sostare mag- 
giomiente al 25° Km dove è stato 
allestito il secondo ristoro.

Ultimi 10 Km: decido di dar 
fondo alle mie ultime energie, au­
mento il ritmo, soi'passo Famico 
Gabriele e il compagno di tenda 
Stefano; entrambi mi incitano a 
non mollare. Chiudo la tappa in 
3:20:36. Mi concedo un meritato 
riposo xssieme ai miei compagni 
di avventura sotto il tendone ber­
bero sistemato ad un passo dalle 
leggendarie dune del Sairara. Pen­
so al gran finale, gli ultimi 26 km 
(15 circa tra le dune)... sento la 
stanchezza nelle gambe e nei piedi 
(lo testimoniano le mie numerose 
vesciche!), ma sono consapevole 
di potercela fare grazie soprattutto 
all’ottima preparazione tecnica 
che il prezioso Fulvio Massini, 
personai training della “Training 
Consultimi” mi ha dato.

La graduatoria parla chiaro: 
almeno per le prime posizioni i 
giochi sembrano fatti (Marcello 
Ginami mimteiTà infatti il primato, 
mentre Alessia Nicolini sarà la 
prima fra le donne a salire sul 
podio), maggior battaglia si preve­
de invece a centro ckcssifica dove 
in un pugno di minuti si racchiu­
dono un buon numero di concor­
renti.

L’ultima tappa è un concentra­
to di emozioni, coiTere tra le dune 
per un’ultima volta fa provare 
sensazioni contrastimti: una parte 
di me desidererebbe che questa 
esperienza non giungesse mai al 
termine, l’altra pensa a tenere 
costantemente sott’occhio l'ago­
gnato tubolare bianco e blu che 
compare alle porte dell'oasi di 
Ksar Ghikme e decreta il momento 
di gloria finale.

Ce l’ho fatta!
Sono 15°. L’accoglienza all’ar­

rivo è commovente, anche aH'ulti- 
ma classificata è riservato un 
trattimiento speciale!

Inutile dire che quest’espe­
rienza mi abbia profondamente af­
fascinato, il legame che sono riu­
scito ad instaurare con i compagni 
e la forza che questa prova mi ha 
trasmesso....

Giuseppe Lucente

Tennis Club Cortona

Buon livello di tennisti 
nell’Open “Umbria Tennis”

La finale del Torneo Na­
zionale Open maschile 
TCircuito Umbria Ten­
n is” si concluderà con lo 

scontro tra i due migliori ten­
nisti domenica 2 giugno alle o- 
re 18,00.

Questo torneo iniziato sa­
bato 25 maggio ha visto ai na­
stri di partenza ben sessanta- 
due tennisti, la gran parte di 
buon livello e di alta classifica, 
provenienti dalle p iù  svariate 
società sportive italiane.

1 due campi da tennis ma­
gistralmente curati dal socio 
Marino hanno ottenuto i più  
ampi consensi dei giocatori per 
la compattezza del campo e la 
loro tenuta, anche in conside­
razione di otto incontri giorna­
lieri che sono giocati su ciascu­
no dei due,

Làrbitro Biifalini ha diret­
to la manifestazione con la so­
lita perizia coadiuvato egregia­
mente ed infaticabilmente da 
Roberto Petrucci e Gianfranco

Cuculi che, praticamente, han­
no utilizzato la struttura della 
Rotonda del Parterre cpiasi fo s ­
se casa loro: intere giornate 
trascorse a rispondere alle ri­
chieste e a axmlinare l'attività.

Siamo felici di poter riferi­
re che il Tennis Club di Cortona 
ha ricevuto i complimenti per 
l'oiganizzccione da gran parte 
degli atleti. Le giornate incerte 
hanno avuto un momento dif­
fìcile di pioggia nella giornata 
di martedì 28 maggio: alcune 
gare si sono dovute spostare in 
altri campi coperti che hanno 
dichiarato la loro disponibilità.

In precedenza, dal 4 al 12 
maggio si è svolto il Torneo di 
quarta categoria maschile del 
Circuito Vallate Aretine, anche 
questo con una partecipazione 
eccellente di tennisti.

Prossimamente proporre­
mo un ampio servizio della 
manifestazione che si conclude 
il 2  giugno, dopo l'uscita di 
questo numero de L’Htruria.

Palestra Body Line

Trekking che passione!

T
rekking che passione, sem­
bra un titolone serio, ma 
voiTemo luiche aggiungere 
piLsta che piussione, salsic­
ce che piLSsione, buon rinello che 

passione!
Ma andimuo per ordine.
Con l’amvo dell’estate, e visto 

che molti nuupimti atleti in questo 
periodo preferiscono stare all’a­
perto, fidarsene in bici, luidare a 
coiTere, ed miche fare trekking, i 
proprietari della palestra Body 
Line hanno deciso di fare una 
bella escursione di trekking con 
fini sportiri, mubientali ma miche 
enogmstrononiici.

I proprietari della palestra, ed 
i simpatizzanti, hanno così orga­
nizzato questa bella escursione ed 
limino esteso Tinrito a tutti coloro 
che volessero passare una sana 
domenica alFinsegna dello sport, 
deH’amidzia, della natura e del 
buon cibo.

Ma ecco il progrmiima detta­
gliato:
• Escursione al monte Vettore, 
situato nel Parco Nazionale dei 
Monti Sibillini, in prossimità di 
Cmstelluccio di Norcia.

• Domenica 2 Giugno iiartenza 
alle ore 8 con ritrovo (Immiti alla 
palestra Body Line.
• Pranzo al sacco, in cima al 
monte Vettore, con prodotti tipici 
della zona (aciuistati in loco)
• Rientro in serata.

ChiuiKjue volesse pailecijiare 
può contattare direttiuiiente la pa­
lestra che sarà ben lieta di consi­
glia™ sul tipo di abbiglimiiento da 
indossare e sul come preparare 
(jiiesta bella ma imiiegnativa gita. 

Stefano Bistimelli - StebiS
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Cortona Volley

CaD. Brizzì parla sei settore giovanfle

Se ip la y-o ff sono sfuggiti 
alla prima sqimdra per un 
soffio molte note positive 
invece vengono dal settore 

giovanile sia maschile che fem ­
minile che quest’anno in parti­
colare ha raggiunto importanti 
successi.

Alcuni risultati sono già ac­
quisiti altri ancora sono '‘in at­
tesa” e ci sarà da aspettare sino 
a fin e  giugno per la conclusione 
dei vari tornei, alcuni anche a 
livello nazionale.

Con Brizzi abbiamo cercato 
di fare una panoramica su tutte 
le sqiuidre e alcune considem- 
zioni sui risidtati raggiunti, ec­
co l ’intervista che ne è sortita.

\a  Prima Divisione ha ot­
tenuto un grande risultato!

Sì sono d’accordo e sono or­
goglioso di questi ragiizzi. llitti gli 
Under 20 che non sono rientrati 
nella prima squadra hanno effet­
tuato la Prima Divisione; era un 
campionato diviso in tre province, 
aveviuno imche squadre di Firenze 
e Siena. Abbiamo fatto 14 partite 
vincendole tutte, perdendo solo 
due sets con la seconda in ckssifi- 
ca.Noi come vincenti di c|uesto 
raggruppamento abhi;uiio giocato 
contro la vincente del raggruppa­
mento di Firenze, l’Arnopobs; ab- 
biiuno vinto in c;isa loro tre a zero 
mentre in casa nostra abbiamo 
sentito il peso della paura di vin­
cere, ma ;illa fine abbiamo vinto 
per tre seLs a due. Molto soddisfa­
cente la p ress ione  di questo mia 
sc|uadra; ci siiimo scontrati contro 
una form;izione che puntava a 
risalire e con alcuni elementi che 
sino ad mino scorso giocavmio in 
serie C e idtri ciuattro in serie D.

Cosa ci può dire deH’Un- 
der 20?

L’Under 20 era iniziato prima 
e ci ha dato dei buoni risultati; 
abbimno vinto assieme :il S;ui Se­
polcro il girone eliminatorio e per 
la prima a livello Under 20 
abbiamo battuto il San Sepolcro 
jier tre a zero e nella seconda fase 
abbimno incontrato buone fomia- 
zioni, il Green Volley di Levmie, il 
Firenze Ovest che ha fatto la fu­
sione con il Cmiipi a livello Under 
20 ed il Cascina di Pisa;abbi;uno 
ottenuto 4 vittorie e purtroppo 
due sconfitte che ci limino tagliato 
fuori didla fase fimde. Siamo co­
munque molto soddisfatti anche 
perché abbiamo affrontato i mat­
ch decisivi senza Rossi Marco (e- 
lemento fondamentale) che era 
fiiori per problemi fisici.

Come è andata con l’Under
17?

L'Under 17 maschile allenata 
da N;uidesi si è trovato seconda in 
cmnpionato pur avendo perso due 
sole gare contro il Smi Sepolcro; 
poi il suo gruppo ;d termine del 
campionato è stato diviso in due, 
gli under 17 sono venuti con me, 
mentre gli under 15 sono rimasti 
con lui. Poi la squadra Under 17 è 
stata ripescata e Nandesi ha af­
frontato i turni efiininatori ma ha 
poi perso ai ripescaggi con il 
Livorno una pmtito per tre a due, 
in casa, con qualche recrimina­
zione.

A seguire poi viene l’Un­
der 15, come è andata a loro?

Anche quest’imno ha vinto il 
titolo provinciide, guidato da Nmi- 
desi. E’ lo stesso gruppo che da 
tre mini vince il titolo provinciide, 
due mini fa come under 14 (alle­
natore Goccili) mino scorso come 
Under 15 (allenatore Nandesi). 
Quest'anno sono arrivati addirittu­

ra alla finale regionale ma pur­
troppo hanno perso contro la for­
te formazione dei Lupi di Santa 
Croce.

Cosa ci può dire invece a 
livello femminile?

La nostra noto dolente a livello 
giovanile è l’Under 17 femminile; 
sono convinto che avevamo una 
buona e valida formazione ma si è 
arenata presto ai quarti di finale. 
Allenatore Maglioni.

L’Under 15 femminile A è alle­
nata da me, siamo arrivati sino 
alla Fin;d Four perdendo dal Smi 
Sepolcro per tre a due in ausa loro 
scjuadra che poi ha vinto il titolo 
provinciale ed è arrivata in fase 
finale regionale.

L’Under 15 B è allenato da Fra­
ncesca Nappini sono tutte più pic­
cole di un anno e sono arrivate ai 
(]uarti di finale.

Qundi abbiamo poi le Under 
1.5 A allenate da Francesca Nap­
pini che hanno vinto il titolo Pro­
vinciale in finale due a uno ;d Sim 
Sepolcro a Monte San Savino.

Abbiamo poi le Under 13 B 
Alenate da Nandesi che sono giu­
nte sino m quarti di fimdi una bella 
sorpresa.

Infine abbiamo le due squadre 
che si sono iscritte m c;impionati 
FIPAV-UISP le Under 14 Alenate da 
Francesca Nappini che sono 
formate da un po' di Under 13 e 
Under 15 sono arrivate terze nelle

finali ospitate da noi, sconfitte dal 
Tegoleto e come terze partecipe­
ranno alile fasi finali nazionali del­
la Coppa Ifcdia

FIPAV-UISP che si giocheranno 
dal 27 :d 30 di giugno.

L’Under 16 invece allenato da 
me è arrivato alla Fin;d Four e ha 
perso in semifinale con la lus A- 
rezzo e anche questa squadra 
disputerà le finali nazionali di 
Coppa iLdia FIPAV-UISP, a Fano dal 
20 al 23 giugno.

Che giudizio tecnico finale 
ci può dare sul settore giova­
nile femminile?

Direi che abbiiimo ottenuto un 
ottimo risultato; a parte certe vitto­
rie “scontate” per quello che ave­
vamo come atlete ritengo che ab- 
biiimo ottenuto buone cose pec­
cato per la parentesi Under 17 
perché ritengo che era la squadra 
più forte.

Ritiene che il settore tecni­
co femminile ahhia ottimiz- 
z^tto i risultati?

Credo che si potesse fare mol­
to di più ma ci sono stote delle di­
visioni interne che limino caratte­
rizzato molti problemi alFinterno 
della società e la stessa non è sta­
to ferma nel prendere decisioni e 
quindi il direttore tecnico con al­
cuni tecnici limino seguito una li­
nea ben precisa altri tecnici ne 
hanno seguito un’altra.

R. Fiorenzuoli

Cenlro Nuolo Corlona

Settore Propaganda

Nell’amhito delle attività 
natatorie svolte dal Cen­
tro Nuoto Cortona il set­
tore Propaganda ha una 
importanza fondamentale.

Come la parola stessa fa  
capire questo settore, organiz­
zato e promosso dalla Federa­
zione Italiana Nuoto, ha lo sco­
po di divulgare il più possibile lo 
sport del nuoto.

Il Centro Nuoto Cortona se­
gue attentamente questa attività 
in fa tti ha un gruppo di prati­
canti molto numeroso, con ele­
m enti assai bravi, tu tti prove­
nienti dalla Scuola Nuoto.

L’organizzazione del gruppo 
nasce infatti dalla frequentazio­
ne della Scuola Nuoto dove ap­
pena imparate le prime elemen­
tari tecniche dei quattro stili i 
hamhini vengono invitati dai 
responsabili del Centro Nuoto ad 
entrare nel settore Propaganda. 
Requisiti richiesti entusiasmo e 
voglia di stare in acqua.

Il gruppo è molto eteroge­
neo ne fanno parte bambini 
molto piccoli fin o  a giovani 
molto appassionati.

Aììche quest'anno la squa­
dra ha partecipato vincendolo, 
al circu ito di prove svoltosi nella 
nostro provincia.

Un particolare ringrazia­
mento è rivolto ai genitori dei 
ragazzi che con la loro presenza 
e disponibilità danno un contri­
buto fondam entale alla realiz­
zazione della nostra attività.

Ecco l ’elenco completo dei 
nostri “atleti”-.

Categoria Esordienti:
Redi Alessio.

Categoria Giovanissimi:
Divulsi Giada, Luconi Christian, 
Celli Nicola, Celli Sofia, Rossit 
Marco, Magnanensi Giulia, Blindi 
Laura.

Categoria Allievi:
Capucci Marta, Braconi Jessica, 
Caterini Maikol, Cioci Matteo, Tmi- 
gimelli Lorenzo, Coccolini Diego, 
Petrilli Lucia, Ai’cieri Vanessa.

Categoria Ragazzi: 
Fabiani Michele, Bucci Martina, 
Lucioli Eleonora, Cioci Elena, 
Mazzieri Alessio, Pareti Serena, 
Isolani Chiara, Mencacci Gia­
como, Greppi Michele, Balducci 
Luca, Baldoni Davide, Migliacci 
Lucia.

Categoria Juniores:
Ferrettini Alessandro, Lodovichi 
Gabriele, Braconi Mmiuel, Magini 
Giulia, Burali Michele, Fanicchi 
Luca, Fabiani Greta, Magini Car- 
loandrea, Tangimelli Matteo, Ca­
pucci Matteo, Topini Thomas.

Categoria Cadetti:
Pepe Federica, Cenci Marcela, De 
Poi Piero, Di Stefano Grazia, Vmini 
Marco, Gallinella Andrea, Fidini 
Alessmidro.

Categoria Juniores: 
Lazzeroni Tommaso, Milesi Mi­
chele, Villmiacci Federico.

Categoria Amatori: 
Vinagli Alessio.

Umberto Gazzini
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Cortona Camucia, cambio al vertice

La delusione per la retrocessione 
nelle parole del presidente Accordi

Definire quella appena 
passata come una delle 
peggiori stagioni per la 
società arancione non è 
una esagerazione; l’epilogo di 

questo campionato ha portato da 
prima la squadra a disputare i 
play-out e nelle due partite 
contro il Capolona gli atleti 
allenati da Marchini non sono 
riusciti a giocare ai livelli che 
uno spareggio del genere richie­
deva. La squadra è quindi retro­
cessa in prim a Categoria con 
grande delusione di tu tti e in 
prima persona del suo presiden te 
Lvan Accordi con il quale 
abbiamo cercato di individuare i 
motivi di questa “cattiva 
annata”.

Visto l’epilogo del campio­
nato, rifarebbe le scelte opera­
te durante l’anno in particola­
re per gli allenatori?

E’ molto difficile rispondere.Gli 
allenatori spesso pagano i 
momenti in cui non ci sono risulto- 
ti.Per cercare di superare certe 
situazioni negative la società e il 
consiglio cercano di fare le scelte 
giuste per dare una svolta. Certo 
quest’anno la società armicione di 
allenatori ne ha cmnbiati addirittu­
ra tre e purtroppo i problemi che 
c’erano non sono stati risolti. Con 
molto dolore e una punta di 
delusione da parte mia questo 
situazione ha poi portato la 
squadra alla retrocessione in 
Prima Categoria.

Le scelte credo che le rifarei 
ugualmente perchè nei momenti 
che sono state fatte ce ne era 
bisogno non limino sortito i risulta­
ti sperati ma ritengo che grmi parte 
della responsabilito sia dei giocato­
ri; alcuni si sono impegnati molto 
poco a mio parere e comunque 
non come in certi momenti ce ne 
era il bisogno.

Paoletti se ne è andato e 
Auriemma non lo ha sostituito 
in modo efficace ma l’avventu­
ra di Marchini era cominciata 
nel migliore dei modi, poi 
cosa è successo?

Sentendo il gradimento dei 
giocatori ed esaminado la situazio­
ne che si era creata Paolo 
Marchini sembrava la persona 
giusto al momento giusto, miche se 
io sono contrario aH’allenatore- 
giocatore.

Conosceva bene l’ambiente 
aveva indubbie qualità tecniche e 
tattiche sia come giocatore e una 
buona presentazione come allena- 
tore,era gradito alla maggior parte 
dei giocatori.

All’inizio Tawentura era 
cominciata bene ma nelle ultime 
gare il “non accordo” di alcuni 
giocatori con l’allenatore ha condi­
zionato le prestazioni ed i risultati.

Sino all’ultimo i play-out 
erano evitabili è mancato solo 
l’impegno, anche da parte dei 
giovani?

I giovimi del Cortona-Caniucia 
hanno dato prova del massimo 
impegno e hanno dato anche di 
più di quello che ci si aspettava da 
loro, ma non si possono “adopera­
re” per tutto l’arco del cmnpiona­
to; ad un certo punto viene a 
mancare la mentalità di impegnarsi 
sino alla fine con tutte le forze, è 
un problema psicologico; nimican­
do l'esperienza si sente eccessiva­
mente il peso della responsabilitìi e 
questo diminuisce il rendimento. 

Sull’impegno degli altri non

posso dire altrettanto.
Anche nei Play-Out la 

squadra non è stata all’altez­
za....

Gli spm’eggi sono sempre una 
incognita; io comunque credevo 
che andando a giocarci la prima in 
trasferta con la posizione davanti a 
loro in classifica speravo davvero 
di potercela fare; se non altro non 
mi aspettavo di perdere la partito 
di imclato per tre a zero pur rispet­
tando il Capolona che tra l’altro è 
rimasto in Promozione: credo che 
il Cortona-Camucia non fosse da 
meno ma anche in quella gara ci 
sono stati dei giocatori che non 
hmino dato il massimo.

Male la partita di andata 
ma ancor peggio quella di 
ritorno?

Soprattutto quella di ritorno. 
Perdere si può e ci può stare ma 
non si può perdere anche la 
faccia.Tradizionalmente la nostra è 
stato una società molto corretto ma 
certe situazioni che ci sono state 
durante la gara e nel dopo gara 
fmino male quanto la retrocessio­
ne: alcuni giovmii hanno fatte cose 
incresciose.e pagheranno molto 
duramente per questo; uno di loro 
è stato squalificato addirittura per 
due anni. Mi sento un po' respon­
sabile miche per questo e sommo 
questo dispiacere a quello della 
retrocessione. Bisogna aver dignità 
miche nella sconfitto.

Si aspettava di più dai 
giocatori con più esperienza?

Sì dovevano avere più respon- 
sabilità,visto la maggiore esperien­
za, invece non sono riusciti a 
capire che la squadra che rappre­
sento il Comune non doveva retro­
cedere perlomeno non senza 
lottare molto di più di quello che 
sono riusciti a fare loro. Certo i 
problemi non vengono solo dalle 
ultime gare ma ben da più lontono, 
c’era tempo e possibilità per non 
trovarsi in certe situazioni, e per 
questo dico che non c’è stata la

voglia di recuperare.
Quindi adesso la squadra 

giocherà in Prima Categoria, 
con quali prospettive, cosa ci 
può dire per il prossimo an­
no?

Io posso dire ben poco, la mia 
passione non verrà a calare nè per 
il Cortona-Camucia, né per lo 
sport del calcio però tengo a dire 
che con il 30 giugno il mio 
mandato decade e c’è un gruppo 
di giovani che prenderà in mano la 
società arancione. Già da adesso 
gli faccio i migliori auguri e 
prometto il mio aiuto in ogni 
occasione a cominciare dalla 
sagra della bistecca. Spero proprio 
che riescano a riportare il Corto­
na-Camucia ai fasti che merito.

A consuntivo dell’esperien­
za alla guida degli arancioni 
cosa ci può dire?

Ho davvero avuto una grmide^ 
delusione per questo retrocessio-^ 
ne; per evitarla ho cercato davvero 
di spronare tutti e mi sono racco­
mandato perchè tutti si impegnas­
sero al massimo per non far retro- 
cedre la squadra ma non ci sono 
riuscito. Ho mandato avanti la 
società con alcuni amici. Massimo 
Bazzanti, Silvano Magini e Mario 
Paoloni tutti ci siamo consigUati 
per fare il meglio per la società e li 
ringrazio del loro aiuto sia finan­
ziario che morale.Sono stati vicini 
nei momenti più tristi e questo fa 
piacere al di là di tutto. Ma ci sono 
stati anche i momenti felici soprat­
tutto dopo le partite vittoriose con 
gli sportivi felici per una gara.

Quale augurio vuol fare a 
queste persone che la sostitui­
ranno?

Auguro a chi mi sostituirà di 
riportare immediatamente gli 
arancioni in Promozione, come 
obbiettivo minimo, poi staremo a 
vedere dove li porterà anche la 
loro passione ma sperò davvero 
molto lontano.

Riccardo Fiorenzuoli
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banca popolare di cortona
dal 1881 in Valdichiana
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UFFICIO CREDITI
Camucia, Via Gramsci 62/g - Tel. 0575 631175

AGENZIA di CORTONA
Via Guelfa 4 - Tel. 0575 638956

AGENZIA di CAMUCIA "Piazza Sergard

4^

Via Gramsci 13/15 - Tel. 0575 630323 - 324

AGENZIA di CAMUCIA "Le Torri"
Via Gramsci 62/G - Tel. 0575 631128

Negozio Finanziario "I Girasoii" - CAMUCIA
Piazza S.Pedini 2 - Tel. 0575 630659

AGENZIA di TERONTOLA
Via XX Settembre 4 - Tel. 0575 677766

AGENZIA di CASTiGLION FIORENTINO
Viale Mazzini 120/m - Tel. 0575 680111

AGENZIA di FOIANO DELLA CHIANA
Piazza Matteotti 1 - Tel. 0575 642259

AGENZIA di POZZO DELLA CHIANA
Via Ponte al Ramo 2 - Tel. 0575 66509

Negozio Finanziario - MERCATALE DI CORTONA
Piazza del Mercato 26 - Tel. 0575 619361

Web: www.popcortona.it - E-mail: bpc@popcortona.it

VB@nk è il servizio di HOME BANKING della OGC
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Maggiori informazioni presso tutte le Agenzie della Banca Popolare di Cortona

http://www.popcortona.it
mailto:bpc@popcortona.it
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